DIREZIONE 


Corse Vittorio Emanuele, 209 — Telef, 11-31! 


DEL REGNO D’ ITALIA. 


. Si pubblica i in Roma tutti i giorni non ita: 


Hicial 


- AMMINISTRAZIONE 


Corso Vittorio Emanuele, 209 — Telef, 75-01 


Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postali. 


Amministrazione detta Gazzetta. 
Per le modalità dello richieste d’inserzioni vedausi le avvertenze in testa al foglie 


APfPhbona:rnenti 5 Inserzioni 
In Roma, presso l’Amministrazione: anno L. 22: semestre L. #9: trimestre L. © iîl Atti giudiziari... .....0..0 L. 0.°5 
È F A, domisilio © nel Regno: >» >» 86: » » 19: » » 10 |: Altri annunzi > 0.30 > per ogni lines ospazie di linea 
n A 5 e |} ASSISI RONUNZIO . a 6000080000000 
Seli Rate dell'Unlono pastale | cd di >, >. (8; è > 5 lirigere le richieste per le inserzioni esclusivamente alla 


Gli abbonamenti si prendono presso lAmministrazione e gli Uîfiei | 
pestali 1 decorrono dal 1° d’o 


ghi mese. 


degli annunzi. 


Un numero separato in Roma cent. 10 — nel Regno cent. £% — arretrato în Roma cent. 80 — nei Regno cent. 80 — all'Estero cent. 30 
Se il giornale si SOTADONA: d'oltre se pagine, il prezzo aumenia proporsionatamente. 


SOMMARIO 


PARTE UFFICIALE 


ù Luo&fki e decreti. 

Decreto-Ilegge Luogotenenziale n. 830 col quale lo stanzia» 
mento di competenza del capitolo n. 67 dello stato di pre 
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PARTE UFFICIALE 
LEGGI EH DECRETI 


Il numero 830 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Visto l’art. 90 della legge 4 giugno 1911, n. 487; 

Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub 
blica ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : î 

Allo stanziamento di competenza del capitolo n. 67 
« Spese per medaglie di benemerenza per l'istruzione 
e l'educazione popolare » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1916-917 è apportato l'aumento 
di lire seicento (L. 600) e di corrispondente somma 
sono diminuiti i residui del capitolo n. 308-bis « Fondo 
di riserva per le spese relative ai servizi dell’istru- 
zione elementare e popolare » dello stato di previ- 
sione predetto per l’esercizio medesimo. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 13 maggio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 
BoseLLI — Carcano — RUFFINI, 
Visto, I! guardasigilli : SACCHI. 
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Dl numera 884 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il: seguente decreto : 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Vista la legge 24 dicembre 1918, n. 1733; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
il tesoro, di concerto con quello per l'industria, il 
commercio ed il lavoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Lo stanziamento del capitolo n. 83 « Sussidi ed 
incoraggiamenti a scuole industriali, ecc. », dello stato 
di previsione della spesa del Ministero per l’indu- 
Biria,. il commercio ed il lavoro per l’esercizio finan- 
ziario 1916-9147 è aumentato di lire cinquanta- 
duemila (L. 52.000) e l'assegnazione per corrispon- 
dente importo del capitolo n. 107 « Rimborso alla 
Cassa depositi e prestiti delle anticipazioni, ecc. » dello 
stato di previsione predetto è eliminata restando il 
capitolo medesimo istituito « per memoria ». 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. © 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del: Regno d’Italia, mandando a chiunque 

| Bpetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 17 maggio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 


BoseLLi — Carcano — DE NAVA, 
. Visto, Il guardasigilli : SAccHI. 


n fiumero 817 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


TOMASO DI SAVOIA DUOA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e por volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In.virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Vista la legge 24 dicembre 1946, n. 1738; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro sogretario di Stato per il 
tesoro, di concerto con quello dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1816-9217 sono 
introdotte le maggiori e nuove assegnazioni e lo di- 
minuzioni di stanziamento di cui alla tabella annessa 


al presente decreto, firmata, d’ordine Nostro, dai mini- 


stri proponenti. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Ordiviamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservario ce di fario osservare. 

Dato a Roma, addì 24 maggio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 


BoseLLI — CaARcaNo — ORLANDO. 
Visto, Il guardasigilli: SACCHI, 


TABELLA di [maggiori e nuove assegnazioni e di diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’ interno per l'esercizio finanziario 
1916-917. 


Maggiori e nuove assegnazioni. 


Cap. n. 1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . 66,000 — 
» 3. Ministero - Retribuzione agli serivani, 
(:151 "PONE RE SRP PORRE OR IRA TIE I 3,000 — 
» 5. Spese per la copiatura a cottimo. . ... 12,000 — 
» 7. Ministero - Spese d'ufficio ...... 4500 — 
» O. Ministero - Manutenzione, riparazione 
ed adattamento dei locali ........ 5.000 — 
» 10. Consiglio di Stato = Fersonale, ece. . . 8,000 — 


29. Indennità di missione al personale delle 
varie Amministrazioni dell'interno, ecc. . . 25,000 — 


» 23. Spese di stampa ...,..- 0.00, 335,090 — 
» 24 Provvista di carta ed oggetti vari di 

cangelleria . , L00000 0000 0 500 — 
>» 26. Compensi ad impiegati, scrivani e basso 

personale dell’Amministrazionéè centrale e 

provinciale, ecc... +... +... +60» 60,000 — 
» 36. Archivi di Stato - Personale, ecc. 1,500 — 
» 42. Amministrazione provinciale - Perso= 

nale, 6CC.- ... 0... 000.0000000 400,000 — 
» 43. Amministrazione provinciale - Perso- 

nale - Indennità di residenza in Roma, ecc. 2,000 — 
» 63. Cura e mantenimento di ammalati cel 

tici contagiosi negli ospedali . .. +... 350,000 — 
» 64. Dispensari celtici — Spese e concorsi 

per il funzionamento, ecc. . . . +. 6,000 — 
» 66. Indennità ai componenti il Consiglio su- il 

periore di sanità, ecc. ...... 7,000 — 
» 106. Guardis di città - Premi d’ingaggio, di 

rafferma, ecc. LL... 70,000 — 
» 107. Spesa par trasferte ai funzionari, agli 

ufficiali, alle guardie di città, ecc. 130,000 — 
» 110. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed 

uscieri di pubblica sicurezza, ecc. . . . +. 31,420 — 
» 112. Acquisto e manutenzione di biciclette 

per gli uftici di pubblica sicurezza. . ... 5,000 — 
>» 119. Fitto di locali per caserme delle guardie 

di città, ecc. |... 6.06.» 0000 15,000 — 
» 121. Casermaggio per guardie ed allievi guar- 

dio di città, ecc... 60». 06000 10,000 — 
» 124. Manutenzione dei locali degli uffici di 

questura e di pubblica sicurezza, ecc.. 25,000 — 
» 129. Iudennità di via e trasporto di indi- 

genti per ragione di sicurezza pubblica, ecc. 125,000 — 
» 140. Carceri - Personale di direzione, di am- 

ministrazione e tecnico, ece. . ...... 20,000 — 
>» 42. Personale di educazione e di sorve- 

glianza dei riformatorî governativi, ecc. . 6 000 — 
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Cap. n. 150. Personale di custodia - Premi d’ingag- 
gio, di rafferma e soprassoldo, cec. .... 

» 153. Compensi per servizi prestati nell'iute- 
resse della Amministrazione delle car- 

(612) 8 PBI LR IO O E 

>» 155. Sussidi al personale in servizio, dipen- 
dente dalla Amministrazione delle carceri 


e dei riformatorî. ........ Lusia 
> 157. Quota di concorso alla Commissione 
penitenziaria internazionale, ecc. . .... 
>» 165. Servizio delle manifatture carcerarie 
= Provviste di materie prime ed accesso- 
PIO; 000: palo SURE nia eau 
» 168. Servizio dello manifatture carcerarie 
= Carta, stampati, ecco ..... RAR 
» 181, Assegnazioni vitalizio © sussidi alle 


famiglie dei morti per la causa nazionale, ecc. 
» 184. Assegnazioni vitalizie, indennità e sus- 
e sidi ai dannegsiati politici del 1848 e 1849 
delle Provincie siciliane, ecc. . ....., 
Saldi di spese residue. 
Cap. n, 204-ter. Saldo di spese residue riguardanti 
« Spese generali » dell'esercizio 1915-916 e 
POLLO: 0 puella sca . 
» 204-1v. Saldo di spese residue riguardanti 
gli « Archivi di Stato » dell'esercizio 1915- 
1916 e retro... .......-. 
> 204-v. Saldo di spese residue riguardabti 
<l’Amministrazione provinciale » dell’ e- 
sercizio 1915-916 e retro . ... 0... 
» 20t-vi. Salio di spese residue riguardanti 
la «Beneficenza pubbliea » dell’esercizio 
1915-9156 e retro... 66,66 
>» 204-vir. Saldo di spese residue riguardanti 
Ia « Sanità pubblica » dell'esercizio 1915-916 
0 TOLLO. . è 00 000 000 000000 
» 20t-viri. Saldo di spese residue riguardanti 
la « Sicurezza pubblica » dell’esercizio 1915- 
1916 © retro... 00000000006 
>» 204-Ix. Saldo di spese residue riguardanti 
« l’Amministrazione delle carceri e dei ri- 
formatori » dell'esercizio 1915-916 e retro. 


Totale .. .L 


Diminuzioni di stanziamento. 


Cap. n. ' 2. Ministero = Personale - Indennità di 


residenza in Roma, ecc. .....,. è. 
> 4. Ministero - Personale straordinario - 
Indennità di residenza in Roma, ecc. 

» 6. Ministero - Assegni e indennità di 


missione per gli addetti ai gabinetti. ... 
> 11. Consiglio di Stato = Personale = Inden- 

nità di residenza in Roma, ecc. .... 
» 27. Sussidi ad impiegati, scrivani ed al 


basso personale, OC, sine p* 
» 48. Indeunità agli incaricati del servizio di 
leva. CCC... 00600600 000 


>» 61. Ispettori compartimentali, medici pro- 
vinciali e medici provinciali aggiunti - Per- 
sonale, ecc... 6666600010. * » 

> 65. Dispensari celtici - Personale straordi- 
nario - Indennità di residenza in Roma, ecc. 

» 67. Laboratorî della sanità pubblica - Per- 
sonale ecc. . SVI ele) tea) cei de "i 

» 72, Sussidi alle condotte (armadenitiche. di ecc. 
81, Servizio sanitario dei porti e delle sta- 
zioni sanitarie - Personale, csc. ..... 


30,000 — 


31,500 — 


7,820 — 


500 — 


320,000 — 
15,000 — 


15,000 — 


300 — 


2,770 — 


33 — 


7,050 — 


5,400 — 


10,200 — 


437,200 — 


29,900 — 


A 2,335,623 — 


1,500 — 
2,000 — 
3,000 — 
3,000 — 

24,240 — 


3,000 — 


3,000 — 
700 — 


6,000 — 
25,090 — 


4,000 — 


14 numero 844 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett.'. 
tel Regno contiene il seguente decreto: 


Cap. n. 82. Veterinari provinciali - Stipendi, ecc. . 4:000. — 

» 83. Veterinari provinciali - Indennità di 
residenza in Roma, eco. ....000.» 700 — 

» 84. Veterinari governativi di confine, di 

porto - Personale, ecc. . . +06... 6,000 — 

» 90. Quotaacarico dello Stato per pagamento 

delle indennità per abbattimento di ani- 
MOT: i oeiairere de en ene 10,000 — 

» 91. Fitto di locali per gli uffici dei veteri- 
nari di confine, ecco... ... si ela 1,000 — 

> 101. Corpo delle guardie di città - Stipendi 
e paghe al personale, ecc... ...., 200,000 — 

» 132. Soprassoldo, trasporto ed altre spese per 

le truppe comandate in servizio speciale di 
sicurezza pubblica, ecc. . .... ste 693,000 — 

» 144. Personale di custodia, delle carceri, sa» 

nitario, religioso e d’istruzione delle carceri ; 

e dei riformatorî, cce. +... 66 0608 45,000 — 

>» 158. Mantenimento dei detenuti, dei corri- 

gendi nei rifovmatorî governativi e degli in- 
servienti, CCC. . 0.6... ale aree 250,000 — 

» 186-1v. Retribuzioni al personale avventizio 

assunto presso l’Amministrazione dell’ in- 
terno durante lo stato di guerra, ecc. , . 30,000 — 
Totale ...L 1,255,140 — 


Il ministro del tesoro: CARCANO. 
Il ministro dell'interno: ORLANDO. 


Visto, d'ordine di S. A, R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re: 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 


Luogotenente Generale di Sun Maestà 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà delln Nazione 


RE D'ITALIA 
In virtù dell’autorità a Noi delegata; 


Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi- 


Udito il Consiglio dei ministri; 


mento dei poteri straordinari al Governo per la guerra ; 
Vista la legge 14 dicembre 1916, n. 1738; 


Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri; 


Lo stanziamento del cap. n. 60-IV: « Spese varie 


per la tutela all’estero dei connazionali affidati alla 
protezione degli Stati neutri » dello stato di previsione 
del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio finan- 
ziario 1916-917, è aumentato della somma di lire cen- 
tocinquantamila (L. 150.000). 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò i 


Dato a Roma, addì 17 maggio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 


dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


BoseLLi — Carcano — SonNINO. 


Visto, I3 guardasigilli: BACCHI. 
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Trnumaero 854 della vasevia ufficiale delle leggi e dei decreti | esteri entro il Mediterraneo e nelle acque fuori del Mediterraneo, 


dél. Kegno contiene il seguente decreto : 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

‘In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Vista la legge 22 maggio 41915, n. 671, sul conferi- 
‘mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra; 

Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1733; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

. Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
il‘tesoro, di concerto con quello per i trasporti marit- 
timi e ferroviari; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Lo stanziamento del capitolo n. 57-iv « Premi di 
assicurazione contro i rischi di guerra dei piroscafi 
viaggianti in servizio sovvenzionato » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero per i trasporti 
‘marittimi e ferroviari per l'esercizio finanziario 1916- 
1947 è aumentato di lire quattrocentomila (L. 400.000) 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
“dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
‘0 dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
Spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 maggio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 


BoseLLI — CARCANO — Bonomi. 
Visto, I guardasigilli: SACCHI, 
=—111—rTTTr—__rtteaeeotttitT__———_—_—_____ n= 
- II numero 859 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
‘del Regno contiene il seguente decreto: 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO -EMANUELE III 


por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap- 
prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo 
‘ed i successivi decreti che lo modificano; 

Sentito il Consiglio superiore di marina ; 

Sulla proposta del ministro della marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

,. H comma 1° dell'art. 16 del regolamento sugli asse- 
gni speciali di bordo è abrogato e sostituito come ap- 
‘presso : 

‘ Art. 16. — Miglioramento villo. 

« 1° — A bordo di tutte le navi e siluranti, nelle acque d'Ita- 
lia, ad ogni militare del corpo R. equipaggi, che fa parte della ta- 
‘béllx' di equipaggiamento od è imbarcato di passaggio, o accaser- 
mato, ‘spetta per le sole giornate di effettiva presenza a bordo, un 
‘assegno giornaliero, quale complemento della razione viveri, di lire 
013 invariabile per tutte le stagioni. Il detto assegno è stabilito in 
7] 0,18 per le navi nelle nostre colonie mediterrance, nei porti 


in qualunque epoca dell’anno, osservate le norme di decorrenza, 
specificate nell'art. 15 »._ 


Art. 2. 


Il presente decreto entrerà in Vigone dal 1° aprile 
1917. 


Ortiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
deilo Stato, sia inscrio nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei deereti 


del Regno d' italia, mandando a chiunque 
spetti di osservario e di far!o osservara. 
Dato a Roma, addì 17 maggio 1917. 


TOMASO DI SAVOIA. 


. Corsi. 


Visto, IZ guardasigilli: SACCHI. 


ss numero 899 della raccolta ufficiale aeita ieggi a dei Aacreti 
del Rzgno contiene il seguente decreio : 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE IN 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re 
con la legge 22 maggio 19415, n. 671; 

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del 
R. esercito e dei servizi dipendenti dall’ Amministra- 
zione della guerra, approvato con R. decreto 14 luglio 
1898, n. 525, e modificato con leggi successive; 

Visto il R. decreto 7 febbraio 1915, n. 113, ed i No- 
stri decreti 23 marzo 1916, n. 340, 7 dicembre 1916, 
n. 1692, 29 dicembre 41916, n. 1778; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli affari della guerra, di concerto con quello del te- 
SOro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Per la durata della guerra e per due mesi suoces- 
sivi, in corrispondenza dei tenenti generali che siano 
fatti di mano in mano rientrare in organico giusta lo 
art. 1° del R. decreto 7 febbraio 1915, n. 113, e dei 
Nostri decreti 23 marzo 1916, n. 340, e 7 dicembre 1916, 
n. 1692, potranno essere tenuti a disposizione altret- 
tanti maggiori generali in soprannumero all’organico, 
in eccedenza a quelli previsti dai decreti medesimi. 

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua 
data. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delie leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 31 maggio 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 


BoseLLi — Morrone — Carcano. 
Visto, Il guardasigilli : SACCHI, 
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l REGOLAMENTO ©‘ Di 
per il personale lavorante borghese delle. R. marina, 
(D. L. n. 799, pubblicato nella Gazzetta ufficiale, 2. 122 

del 25 maggio 1917). : £ 

Art. l. 


Personale lavorante borghese — Mercedì 
Mestieri — Gruppi — Goneralità. 
S 1 — Lavoranti. 
Il personale lavoranto borghese è costituito : 
a) da operai, che esercitano un mestiere oppure hanno spe- 


ciali incarichi di servizio o di eustodia; 

b) da operaie, che esercitano un mestiere o che sono adibite 
a lavori od incarichi di lieve fatica; 

c) da garzoni, ossia giovanetti, già iniziati alla pratica di un 
mestiere, i quali si perfezionano nel medesimo coadiuvando gli 


operai nei loro lavori; i . 
a) da manovali addetti ai lavori di forza o di trasporto di 


materiali, a terra o per mare. 
I lavoranti indicati in «), d), c) € d) sono di due specie: lavo- 


ranti permanenti e lavoranti provvisori. 

Appartengono alla prima specie i lavoranii assunti in servizio 
per prestare l’opera loro in modo continuativo fino alla radiazione 
dai ruoli, concorrendo al diritto di liquidare la pensione a’ sensi di 
legge ; appartengono alla seconda i lavoranti che, assunti in servizio 
per determinati temporanei bisogni, nè cessano al cessare di questi 
ultimi, senza acquisire alcun diritto ad assegno vitalizio o ad am- 
missione in qualità di lavoranti permanenti. 

I provvisori sono assunti in servizio pel periodo di tempo che in- 
tercedo fra la data di ammissione ed il 31 dicembre dell’anno stesso 
(1° periodo). Permanendone oltre il bisogno, cessi sono riconfermati 
di anno in anno: mai per un periodo superiore ad un anno. Ciò 
non toglie però che, in qualunque momento di questi successivi 
periodi cessi il bisogno di mantenerli in servizio, essi possano essere 


licenziati. ISCHeeE 

Dai lavoranti indicati alla lettera 4) del presente paragrafo, purchè 
permanenti ed ascritti al I gruppo ($ 4) sono prelevati, mediante 
esame di concorso, gli operai scelti. Questi ultimi però possono, in 
via eccezionale, essere reclutati anche da personale estraneo ai 
RR. arsenali e cantieri marittimi, sempre però mediante esame di 
concorso, quando l'esito del concorso esperito fra i lavoranti per- 
manenti della stessa specialità o di specialità affine del 1° gruppo, 
non abbia consentito di coprire tutti i posti indicati nel bando. 

Quando nel presente regolamento viene adoperata la parola la- 
voranti, si intendono con essa genericamente indicati gli operai 
scelti, gli operai, le operaie ed i manovali, siano permanenti che 
provvisori, ammenochè quest’ultima distinzione non sia espressa» 
mente accennata. . : 

S 2. — Capi lavoranti. 

Fanno anche parte del personale lavorante permanente i capi- 
operai e i capi-manovali, i quali vengono prelevati rispettivamente 
fra gli operai scelti e gli operai dei primi due gruppi di mestieri 
(8 4) è fra i manovali del II gruppò, con la condizione di soddisfare 
gi requisiti specificati al S 53. 

I capi-manovali sono, a tutti gli effetti, da considerarsi come capi- 
operai della specialità manovali. | 

Le operaie, anche se permanenti, ed in genere i lavoranti prov- 
visori non possono conseguire la nomina di capo-operaio. 

Quando nel presente regolamento viene adoperata l’espressione 
capi-lavoranti, s'intendono con essa genericamente indicati tanto 1 
capi-operai, quanto i capi-manovali. . 

I capi-favoranti, pur conducendo e sorvegliando i lavoranti, non 
possono esimersi dal partecipare al lavoro manuale, quando ciò oc- 
corra per guida od esempio al personale Ioro attidato e non sia di 
intralcio alle Ioro mansioni di sorveglianza. 

$ 3. — Numero dei lavoranti. 

Il numero complessivo massimo dei lavoranti permanenti è rego- 
lato dalla legge 2 luglio 1911, n, 630; quello dei provvisori dalla 
legge n. 1898 in data 23 dicembre 1915. 

S 4. — Gruppi o mercedìi. 

La seguente tabella riunisce i mestieri in gruppi, secondo la loro 
relativa importanza, con Ja indicazione delle rispettive mercedì per 
«i garzoni, i lavoranti, i lavoranti scelti ed i capi-lavoranti. 


Mercedi giornaliere 
ci Lupe cani, 

“O |Uiravorenti TS 
mi- |.mas- |. "| IMAS- 
nima | sitna | ninià | sima 
Lire Lite | Lire 


60... 


MESTIERI. 


Gruppi 


‘Lire 


1° | Calderai (fucinatori, tracciatori), | 2 00 
Calderai — carpentieri (traccia- 
tori, da ferro, maestri d’ascia) 
— Congegnatori (armaioli, elet- 
tricisti, meccanici di precisione, 
montatori di macchine, motori- 
sti, siluristi e torpedinisti) — 
Elettricisti per accumulatori — 
Fabbri fucinatori — Fonditori e 
Stalfatori — Fotograti — Inci- 
sori (di precisione su metalli, 
litografi) — Lavoratori di mo- 
bili in ferro — Modellatori (di 
navi, di congegni di precisione 
e di fonderia) — Montatori mec- 
canici di aeronautica — Palom- 
bari artefici — Pirotecnici — 
Ramieri (tubisti da vapore, tu- 
bisti da siluri) — Specialisti 
(per laboratori sperimentali, per 
sirumenti ottici, per saldature 
autogene) — Stipettai-chanisti — 
Tipografi (compositori,correttori) 
— Tornitori e fresatori da me- 
tallo — Tracciatori por aero- 
nautica 
Operai scelti tratti dal precedente | 5 00 


gruppo 


Aggiustatori — Argentieri e Niche- 
latori — Armaiuoli — Artefi- 
cieri — Attrezzatori — Bandie- 
rai — Bottai — Bozzellai — Ca- 
lafati (da ferro, da mazzuola) 
— Conduttori (di macchine fisse, 
di macchine utensili, di utensili 
clettriei e pneumatici) — Cordai 
— Cuoiai — Elettricisti — Fuo- 
chisti (per caldaie marine, 
per forni fusori) — lucisori co- 
muni su metallo — Legatori di 
libri — Litografi (macchiiwsti e 
torcolier1) — Misuratori e calco» 
latori — Motoristi — Muratori 
— Pittori da fino — Ramieri, 
Ottonai e Lanternai — Remai 
— Ribaditori (per navi, ner cal- 


daie) — Sarti per aeronautica 
— Stipettai (Iustratori di mobili, 
tornitori da legno e falegnami) 
— Tappezzieri — Tipografi mac» 
chinisti — Velai — Zincatori a 
caldo 


650 | 8 00 


2° 200 


3° | Cianografi — Conduttori (di loco- | 2.00{450{500/650 
mobili, gru, piccoli motori) — 
Fabbri battimazza — Fuochisti 
per caldaie fisse — Guido da; 
palombari — Inservienti — Ma- 
gazzinieri d’offieena — Manovali 
(artefici, marinai, per acsumula- 
tori elettrici) — Pittori comuni 
— Tealefonisti — Trapanatori e 


Scalpellatori a mano da metallo 
40 


5° | Garzeni 


150|8 00 
oo; 10 


Operaie ..... 


Annotazioni, — Non sono ammesse qualifiche di mestieri diverse 
da quelle indicate nella presente tabella. 
Le denominazioni generiche dei mestieri che nei diversi gruppi 
sono indieate fuori parentesi non saranno mai adoprate da sole per 
qualificare i lavoranti, ai quali perciò si dovrà sempre assegnare 
la denominazione generica seguita da quella specifica, entro paran» 
tesì, che identifica il mestiere effettivamente esercitato; 0 
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* $ 5. — Norme per l’ascrizione ai vari gruppi. 
‘+ I gàarzoni sono avviati all’esercizio di uno dei mestieri compresi 
“nel Tè II gruppo, ma ciò non dà luogo ad alcuna loro formale clas- 
sificazione, potendo la loro applicazione essere variata a seconda 
dello personali attitudini. 
‘Promòssi lavoranti, essi vengono classificati nel mestiere corri- 
-‘ipolidento alla prova d’arte sostenuta con buon esito. 

I lavoranti nuovi ammessi non possono essere classificati che nel 
mestiere corrispondente alla prova d’arte sostenuta con buon esito. 
$ 6, — Mestiere degli operai scelti. 

I mestieri pei quali i lavoranti del I gruppo possono assumere la 
qualifica di operai scelti sono i seguenti: 

Calderai (fucinatori e tracciatori) — Carpentieri (tracciatori) — 
Congegnatori (armaiuoli, elettricisti, meccanici di precisione, monta- 
tori di macchine, motoristi, siluristi e torpedinisti) — Elettricisti 
per accumulatori — Fabbri fucinatori — Fonditori — Fotografi — 
Incisori (di precisione su metallo, litografi) — Modellatori (di navi, 
di congegni di precisione e da fonderia) — Montatori meccanici di 
aeronautica — Palombari artefici — Ramieri (tubisti da vapore e 
tubisti da siluri) — Specialisti (per laboratorî sperimentali, per 
saldature autogene e per strumenti ottici) — Tipografi compositori 
-- Tornitori da metallo — Tracciatori per aeronautica. 

Gli operai scelti reclutati, in via eccezionale, da personale estraneo 
ai RR. arsenali e cantieri marittimi debbono appartenere esclusi= 
vamente ai mestieri sopraindicati. 


$ 7..— Misuratori e calcolatori. 


I misuratori e calcolatori coadiuvano gli ufficiali, gli assistenti, 
gli impiegati tecnici e gli economi delle officine nel collaudo dei 
- lavori, e propriamente nelle misurazioni e conteggi ad esso atti- 
nénti, nonchè nella tenuta dei registri di peso relativi alle nuove 
costruzioni, nelle operazioni di accertamento della presenza dei la- 
voranti nei RR. stabilimenti ed in tutte quelle altre, di carattere 
analogo, di competenza dei funzionari suddetti. 

Essi non possono, per nessun motivo, lavorare a cottimo, salvo il 
diritto al soprassoldo giornaliero previsto dal $ 265. 

8 8. — Impiego dei lavoranti in mestieri affini al proprio. 

Ove ragioni di servizio lo esigano, le direzioni e sotto-direzioni 
dei lavori hanno facoltà di impiegare i lavoranti in lavori affini a 
quelli di loro specialità, 

.8 9. — Numero dei garzoni, dei lavoranti e capi-lavoranti. 

I garzoni non debbono eccedere il 10 0j0 del numero complessivo 
dei lavoranti, esclusi, cioè, i capi-lavoranti. 

ll numero dei lavoranti da tenersi in servizio, per ciascun me- 
stiere, è determinato esclusivamente dalle esigenze dei lavori. Ve- 

‘ rifigandosi in qualche mestiere deficienza di personale e non potendosi 
ad essa ovviare con ammissioni, specialmente di provvisori, deve esser 
carà dei direttori e sotto-direttori di indirizzare nell’esercizio del me- 
stiere medesimo tutti quei lavoranti che in mestieri affini (non 
ascritti a gruppi superiori) risultino in eccedenza ai bisogni del 
seryizio. 

In ciascuna direzione o sotto-direzione il numero degli operai 
scelti è stabilito dal Ministero. Esso però non può oltrepassare il 
5 0{0 della forza totale dei lavoranti permanenti, aumentata dei 
capi-lavoranti. 

II numero dei capi-lavoranti, per ciascuna direzione o sotto- 
direzione, è stabilito dal Ministero, su proposta dei rispettivi diret- 
tori o sotto-direttori autonomi. 

È pure devoluto al Mznistero, sulla proposta dei direttori o sotto- 

direttori autonomi, determinare, per ciascuna direzione o sotto- 
direzione, il numero dei ‘lavoranti da ascriversi ai seguenti me- 
stieri : 
| Fotografi — Litografi (I e Il gruppo) — Specialisti per labora- 
torî sperimentali — Tipografi (I e Il gruppo) — Legatori di libri — 
Misuratori e calcolatori — Cianografi — Inservienti — Magazzie 
niéri di officina — Telefonisti. 
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$ 10. — Mestieri pei quali non sono ammessi provvisori. . 

Non possono essere ammessi provvisori delle specialità di me= 
stieri indicate nell’ultimo comma del paragrafo precedente. 

$ 11. — Ripartizione dei provvisori fra le officine» 

I provvisori sono ripartiti fra le varie officine della direzione o 
sotto-direzione che li ha assunti a lavoro, secondo le norme in vi= 
gore per i lavoranti permanenti delle medesime loro specialità. 

Art. 2. 
Ammissioni — Riconferme. 


8 12. — Autorità che dispone le ammissioni dei lavoranti 
e le riconferme dei provvisori. 


Le ammissioni del personale lavorante e le r:conferme dei prov= 
visori sono disposte dal Ministero, su proposta delle direzioni o 
delle sotto-direzioni autonomi dei lavori, e sono nominalmente 
pubblicate all'ordine del giorno della direzione o sotto-*direzione. 

$ 13. — Autorità competenti ad effettuare i concorsi. 

Le ammissioni si effettuano mediante concorsi, con l'osservanza 
delle norme stabilite dal presente regolamento. Ai concorsi prov= 
vedono le direzioni e sotto-direzioni autonome dei lavori e le cor- 
rispondenti Direzioni generali del Ministero per le officine ivi esi= 
stenti. Le sotto-direzioni non autonome vi provvedono per dalega= 
zione delle direzioni dalle quali dipendono. 

S 14. — Ammissipni fuori concorso. : 

Se col concorso regolarmente bandito non si coprono tutti i posti 
indicati nel bando, il Ministero può autorizzare a riempire i posti 
rimasti vacanti mercò ammissioni isolate di individui che risppn- 
dono ai requisiti indicati al $ 16, con l'osservanza delle prescrizioni 
stabilite nel presente articolo. 

Eccezionalmente, ma sempre nei limiti dei posti vacanti, può il 
Ministero esonerare dall'obbligo del concorso: 

a) le vedove, i figli o fratelli di individui del personale lavo« 
rante, militari ed impiegati della R. marina, morti o divenuti per= 
manentemente inabili al lavoro per cause. di servizio ; 

b) per l'ammissione come provvisori i giovani che hanno se- 
guito gli interi corsi di studio presso le scuole « allievi operai » ° 
esistenti nei RR. arsenali e cantieri marittimi, conseguendo la li- 
cenza finale; 

c) per l'ammissione come permanenti, i giovani che hanno 
seguìto gli interi eorsi di studio presso le scuole « allievi operai » 
esistenti nei RR. arsenali e cantieri marittimi, conseguendo la licenza 
finale con una media di punti non inferiore a 9 su 10. 

È però condizione imprescindibile per l'ammissione degli individui 
indicati alle lettere a), 5), c): 

1° che abbiano i necessari requisiti di cittadinanza, età, mora= 
lità e idoneità fisica; 

2° che siano riconosciuti idonei nella prova d’arte o nel aspes 
rimento pratico; 

3° e per gli individui, di cui alla lettera @): che risulti non 
essere la famiglia superstite appoggiata ad altro valido sostegno. 

Nel limite del 10 0;0 dei posti che si rendono disponibili e previa 
autorizzazione Ministeriale, possono essere ammessi, fuori concorso, 
ma purchè soddisfino ai requisiti specificati ai nn. 1 e 2 del presente 
paragrafo, i giovani licenziati in un Istituto nautico (sezione mac= 
chinisti, costruttori navali e capi-tecnici), in una scuola industriale 
di 2° grado o in una scuola di arti e mestieri del Regno. 

Nell’applicazione della indicata percentuale, si darà sempre il va= 
Joe di unità alla frazione risultante sul prodotto. 

$ 15. — Partecipazione dei provvisori ai concorsi per lavoranti per- 


manenti e dei provvisori e permanenti a concorsi per altri 
mestieri. 


Ai concorsi per ammissioni di lavoranti permanenti possono pren- 
dere parte i lavoranti, ancorchè esercitanti mestieri differenti da 
quelli messi a concorso, che in atto sono provvisori nello stesso ar= 
senale o cantiere marittimo, e, sempre ‘nell’ambito dello stesso ar- 
senale o cantiere marittimo, i lavoranti che in atto sono provvisori 
possono prendere parte ai concorsi indetti per specialità differente 
dalla propria. 

1 lavoranti permanenti banno il diritto di presentarsi ai concorsi 
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indetti, nello stesso stabilimento o in altri stabilimenti militari ma- 
rittimi, p:r specialità di mestieri differenti dalla propria. 

Se i concorsi hanno luogo presso altri stabilimenti militari ma- 
rittimi, l'esercizio di tale diritto (da esperivsi mediante regolare 
domanda presentata per via gerarchica) è subordinato alla conces- 
sione del necessario periodo di lisenza. 

Le domande dei lavoranti provvisori e permanenti per ammissione 
ai concorsi di cui è cenno nel presente paragrafo debbono essere 
accompagnate dalla esplicita dichiarazione seritta che i concorrenti 
rinunziano alla mercede per le giornate di prova d’arte © visita 
medica, nel caso in cui non riuscissero vincitori del concorso. 

I lavoranti di cui sopra, quando risultino vincitori dei concorsi, 
sono licenziati e con la stessa data riassunti, dovendo essere con- 
siderati come nuovi ammessi a tutti gli effotti, non escluso quello 
dell’assegnazione della mercede. 

Le spese di viaggio per coloro che avessero dovuto reca:si per 
i concorsi in altri stabilimenti marittimi, saranno rimborsate ai soli 
vincitori. 

$ 16. — Requisiti per le ammissioni. 

Possono essere ammessi nel personale lavorante soltanto coloro 
che riuniscono i seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana; 

1) età compiuta, al termine ultimo stabilito per la presenta- 
zione della domanda, non minore di 15 anni per i garzoni, e di 18 
per i lavoranti, e non maggiore di 17 pei garzoni, 35 per gli operai 
in genere e Ie operaie, e 30 pei manovali, battimazza e fuochisti. 
ll limite minimo di età, per l'ammissione in qualità di scelti, di 
operai estranei ai Regi arsenali e cantieri marittimi è di anni 30. 
Il limite massimo di età, nei concorsi ai posti di lavoranti perma- 
nenti, compresi gli scelti, può dai concorrenti essere oltrepassato di 
quanto tempo essi continuo in precedente servizio reso allo Stato ed 
utile al conseguimento della pensione, non oltre però il limite di 
40 anvi di età per gli operai e 35 per i manovali, battimazza e 
fuochisti. 

Il limite massimo di età, nei concorsi ai pusti di lavoranti prov- 
visori, può, dai concorrenti che abb:ano già prestato servizio in tale 
qualità, essere oltrepassato di quanto complessivamente sia durato 
tale servizio, sempre però nel limite di 40 anni di età per gli operai 
o le operaie, e di 33 per i manovali, battimazza e fuochisti. 

Il detto limite può finalmente essere oltrepassato, nei concorsi ai 
posti di lavoranti permanenti, dai concorrenti che siano stati o siano 
in atto provvisorî della R. marina, e può essere oltrepassato, nel 
primo caso, del tempo complessivo di servizio prestato, ma nci li= 
miti di 40 anni e 35 anni, come sopra detto, e, nel secondo, fino al 
limito di 48 anni per gli operai e le operaie, e di 43 per i mano» 
vasi, battimazza o fuochisti ; 

c) condotta incensurata; 

d) necessaria attitudine fisica in relazione al genere di lavoro 
che devono compiere; 

e) conveniente grado di abilità nel mestiere da esercitare o 
nel servizio da disimpegnare ; 

f) saper leggere e scrivere. 

8 17. — Motivi di eselusione dalle ammissioni. 

Sono esclusi d:ll'ammissione come permanenti : 

a) coloro che risultino aver riportata una qualsiasi condanna, 
anche condizionale, alla reclusione o alla detenzione (semprechè non 
siano stati riabilitati), per delitti: contro la sicurezza dello Stato; 
di peculato ; di violazione di sigilli o sottrazione da luoghi di pub- 
blico deposito; di calunnia; di falsità in giudizio; di associazione a 
delinquere; di-eccitamento alla guerra civile e dei corpi armati; di 
falsità in monete e in carte di pubblico credito ; di falsità in sigilli, 
holli e loro impronte: di falsità in atti; di falsità in passaporti, 
licenze, certificati cd attestati; di incendio, inondazione e sommer- 
sione; contro la sicurezza dei mezzi di trasporto e di comunicazione; 
di violenza carnale e corruzione di minorenni; di Icnocinio e contro 
la proprietà ; oppure risultino di aver riportato, per qualsiasi reato, 
condanne, anche condizionali, a più di sci mesi di reelusione od a 


più di un anno di detenzione (anche essi nel caso che non siano 
stati riabilitati), o, infine, risultino aver riportata la interdiziane 
perpetua dai pubblici uffici, o quella temporanea, quando non sia 
trascorso il tempo relativo; 

V) i renitenti e i disertori, latitanti o condannati; 

c) coloro che, avendo fatro parte del personale lavorante (per 
mazente o provvisorio) della R. marina o di altre Amministrazioni 
dello Stato, furono licenziati per punizione, a meno.che tale punie 
zione non sia stata revocata a mente del $ 184, e coloro che, avendo 
fatto parte del personale lavorante provvisorio della R. marina, fu» 
rono dichiarati volontariamente licenziatisi a tenore dei S$ 276, 277, 
278 e 270. 

+ Sono eselusi dall’ammissione in qualità di provvisori: 

d) gli individui contemplati alle lettere 4) e d) del presente 
paragrafo; 

e) gli individui che comunque abbiano fatto parte del perso- 
nale lavorante permanente della R. marina o di altre Amministra» 
zioni dello Stato, nonchè quelli ehe godano pensione od altro ne 
gno vitalizio a carico dello Stato ; 

T) coloro che, facendo parte del personale lavorante provvi» 
sorio della R. marina o di altre Amministrazioni dello Stato, furono 
liconziati per punizione, a menò che tale punizione non sia pinta 
revocata a mente del S 184. 

$ 18. — Domande di ammissione. 

A qualunque autorità siano indirizzate, le domande di ammissione 
nel personale Iavorante debbono essere trasmesse direttamente - al 
direttore o sotto-direttore competente. 

Se il candidato aspira ad essere ammesso presso una qualsiasi 
delle varie direzioni o sotto-direzioni, deve inviare a ciascuna: di 
esse la sua domanda di ammissione; in caso contrario l'istanza sarà 
tenuta presente soltanto da quella direzione alla quale viene tra= 
smessa dall’interessato o dal Ministero. 

Si risponde senz'altro negativamente alle domande di ammissione 
le quali, ai termini dei precedenti SS 16 e 17, non possono. essere 
accolte ; delle altre è presa nota in apposito registro continuativo, 
per tenerle presenti all’oecorrenza. 

Non si tiene alcun conto delle domande che non contengono rio 
dicazione del domicilio del postulante o del mestiere nel quale egli 
desidera di essere ammesso. 

Al solo effetto della prenotazione, e fermo restando il disposto 
del $ 20, Ie domande di ammissione possono essere provvisoriamente ' 

doge tiata in carta semplice. 

AI 31 dicembre dell’anno successivo a quello della registrazione, 
tutte le istanze che non hanno potuto essere soddisfatte vengono di- 
strutte. Di questa disposizione le direzioni o sotto-direzioni dànno 
comunicazione agli interessati, nel partecipare loro SENSCOROE pre- 
notazione delle domande. 

$ 19. — Registro delle domande di ammissione. 

Il registro delle domande di ammissione deve essere tenuto in 
maniera che, per ciascun aspirante, risultino da esso tutto le indi- 
cazioni necessarie, e principalmente : 

a) il cognome e nome; 

è) la data di arrivo della domanda; 

c) il mestiere nel quale l’aspirante chiede di essere ammesso; 

a) il suo domicilio, 

Quando si debba procedere all'ammissione di Javoranti di una 
determinata specialità di mestiere, deve, fra l’altro, indicarsi nella 
relativa notificazione di concorso, da inviarsi in copia al Ministero, 
la data ultima stabilita per l'accettazione delle domande, data alla 
quale si devono riferire le età minime e massime di cui al proce= 
dente paragrafo ed i periodi di 30 giorni e di un anno rispettiva= 
mento indicati alle lettere c), d) ed 7) del paragrafo seguente, - 

Nel frattempo, devono essere sollecitamente invitati tutti gli 
aspiranti prenotati a regolarizzare entro il termine prescritto le 
lero domande, ove intendano concorrere. 

& 20. — Documenti prescritti per le ammissioni. 

Gli aspiranti ai concorsi sono invitati a presentare i documenti 
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appresso indicati, oltre la domanda su carta da bollo, da sostituirsi 
& quella già eventualmente presentata su carta semplice: 

«) certificato di cittadinanza italiana; 

‘b) atto o certificato di nascita legalizzato; 

c) certicato di penalità, di data non anteriore a 30 giorni; 

- . d) certificato di buona condotta, di data pure non anteriore 
a 30 giorni; 

e) certificati di lavoro dei capi degli stabilimenti e delle of- 
ficine ove essi precedentemente lavorarono, oppure stati di servizio 
della pubblica Amministrazione alia quale essi prestarono Ila loro 
opera in qualità di operai; 

f) certificato municipale di vaccinazione, dal quale risulti 
che l’ultima vaccinazione dell’aspirante non rimonti a più di un 
anno. (Questo certificato può anche essere presentato dopo la prova 
d’arte, ma sempre prima dell’assunzione in servizio); 

g) certificato di proscioglimento dall’istruzione elementare 
inferiore, ai sensi dell’art. 2 della legge 15 luglio 1877, n. 3961, con 
l’aggiunta, pei garzoni, del certificato di frequenza delle classi ob- 
bligatorie del corso elementare superiore, ove queste esistono, ai 
sensi dell’art. 1 della legge 8 luglio 1904, n. 182. (I candidati che 
non siario in grado di presentare il certificato di proscioglimento dalla 
istruzione elementare devono dichiarare nella loro domanda di sot- 
toporsi all'esame di idoneità di cui al $ 27); 

h) i candidati all'ammissione in qualità di operaio o mano- 
vale devono, inoltre, presentare il foglio di congedo, se abbiano 
prestato servizio militare; oppure il certificato di esito di leva, se 
vi abbiano soltanto concorso; o, infine, il certificato di iscrizione 
nelle liste di leva, se ancora non vi abbiano concorso. 

Pei militari congedati, il foglio di congedo tiene luogo del cer- 
tificato di cittadinanza (lett. a), della copia autentica dell'atto di 
nascita (lett. è) e degli stati di servizio (lett. e): e, quando essi 
siano stati congedati da meno di un mese, il certificato di buona 
condotta militare tiene luogo di quello di cui alla lett. d). 

Gli individui da ammettere in forza della lett. è) e dell'ultimo 
comma del S 14 debbono inoltre presentare i titoli scolastici com- 
provanti il possesso delle condizioni alle quali è subordinata la 
loro ammissione. 

$S 21. — Informazioni sulla condotta e sul mestiere dei candidati. 

Indipendentemente dai certificati di cui alle lettere c), d) ed e) 
del S 20, il direttore o sotto-direttore fa eseguire, possibilmente 
prima dell'inizio delle prove ed in ogni caso prima di far luogo 
alle ammissioni, rigorose indagini dall’arma dei RR. carabinieri 
sulla condotta dei postulanti e sul mestiere da essi esercitato. 

$ 22. — Esonerazione dall'obbligo di presentare i documenti 
in concorsi per ammissioni di permanenti o di provvisori. 

Gli individui che, mentre sono provvisori, domandano di parteci- 
pare a concorsi per ammissione in qualità di permanenti o di prov- 
visori di altro mestiere ed i lavoranti permanenti che domandano 
di partecipare a concorsi indetti per altre specialità di mestieri, 
sono esonerati dal presentare i documenti prescritti dal S 20 e ad 
essi non si applicano le disposizioni di cui al $ 21. 

Qualora questi secondi concorsi abbiano luogo presso altre dire- 
. zioni o sotto-direzioni, quelle da cui i candidati dipendono trasmet- 
tono, a corredo delle domande, una copia dello stato di servizio e 
l'estratto matricolare dei candidati medesimi, 

$ 23. — Norme di precedenza nelle ammissioni. 

In relazione al numero dei posti messi a concorsi ed al numero 
noto o presunto degli aspiranti, i direttori e sotto-direttori sono 
facoltati a limitare i concorrenti a quelli che appartengono ad una 
o più delle categorie sotto indicate, rispettando però l’ordine di 
successione di queste ultime, Ma nell'usare di tale facoltà, essi do- 
vranno evitare che i concorrenti si riducano ad un numero tale 
da non riusciro poi possibile quella larga selezione che è nell'in- 
teresse dell’Amministrazione : 

a) pei posti di operai di ciascun mestiere : 

1° gli operai permanenti licenziati dagli stabilimenti della R. ma- 


rina per diminuzione di lavoro o per infermità; quando siano 
guariti; * Te 1: 

2° gli operai degli stabilimenti marittimi che hanno lasciato il: 
loro posto per compiere nella R. marina 0 nel R. esercito il ser=. 
vizio militare di leva, quando abbiano perduto il diritto alla riam- : 
missione, per non averla chiesta entro il termine di tre mesi dal- 
l’ottenuto congedo: 

3° gli operai del corpo R. equipaggi, i fuochisti artefici, i can- 
nonieri classificati puntatori scelti, i cannonieri armaroli o Aarte- 
ficieri ed i torpedinieri siluristi, sotto le armi o in congedo, iquali 
abbiano prestato almeno dodici anni di servizio effettivo nel corpo 
R. equipaggi; 

4° i giovani che hanno seguito gli interi corsi di studio presso 
le scuole « allievi operai » esistenti nei RR. arsenalie cantieri ma- 
rittimi, riportando negli esami finali una media di almeno 8 punti 
su 10; e che siano in atto o non siano provvisori in uno degli sta= 
bilimenti anzidetti, secondochè i concorsi sono banditi per ammis- 
sioni di soli permanenti oppure per ammissioni di permanenti o di 
provvisori; 

5° i lavoranti che sono in atto provvisori in uno dei RR. arse- 
nali o eanticri marittimi (nel caso in cui i concorsi siano indetti 
per posti di lavoranti permanenti) o sono già stati altra volta prov- 
visori in uno dei RR. arsenali o canticri marittimi (tanto se i con- 
corsi siano indetti per posti di lavoranti permanenti quanto per 
posti di provvisori); 

6° e 7° separatamente raggruppandoli, gli operai dei RR. sta- 
bilimenti marittimi che si siano licenziati per arruolarsi volonta= 
riamente nella R. marina o nel R. esercito; 

8° gli operai licenziati dagli stabilimenti del R. esercito, per 
dimiauzione di lavoro o di personale; 

9° i giovani che hanno seguito gl’interi corsi di studio presso 
lo scuole « allievi operai » esistenti nei RR. arsenali e cantieri ma- 
rittimi, riportando negli esami finali una media non inferiore a 
7 punti; 

10° e 11° separatamente raggruppandoli, gli altri congedati dal 
servizio militare di mare o di terra. (Pei militari sotto le armi, 
l'ammissione è subordinata al proscioglimento della ferma, che può 
anche non essere concesso); 

12° gl'individui non contemplati nelle categorie precedenti; 

b) pei posti di operai scelti, da riempirsi con personale estra- 
neo ai RR, arsenali e cantieri marittimi, le categorie sono quelle 
indicate ai numeri: 1°, 3°, 4°, 5°, 6° e 7°, 8°, 10° e I1°, 12° della 
lettera a) nello stesso ordine; 

c) pei posti di fuochisti: 1°, 2° e 3°: gl’individui indicati ai 
numeri 1°, 2° e 5° della lettera @), nello stesso ordine; 4°: i gra- 
duati e comuni congedati della categoria fuochisti che si arruola- 
rono volontariamente o clie, essendo di leva, contrassero almeno 
una rafferma; 5°:ifuochisti della marina mercantile di distinta abi- 
lità; 6°, 79, 8° e 9°: gl'individui rispettivamente indicati ai nu- 
meri 8°, 10° ed 11° e 12° della lettera a); 

d) pei posti di battimazza o di manovale, le categorie sono 
quel’o rispettivamente indicate ai numeri 1°, 2°, 5° e 6°, 79, 10° ed 
11° e 12° dell'a lettera a) nello stesso ordino; 

e) pei posti d’inserviente o di magazziniere di officina (quando 
non vi siano lavoranti in condizioni di occuparli, a mente del 8 61) 
la prima categoria è costituita dai militari del corpo R. equipaggi, 
i quali abbiano riportate lesioni o infermità per cause di servizio, 
sempre che siano in grado di prestare ancora utile servizio; le al- 
tre sono quelle rispe:tivamente indicate ai numeri 1°, 2°, 5°, 6° e 
7°, 89, 99, 10° ed 11° e 12° della lettera 4); 

f) pei posti di operaie: 

1° le vedove od orfane di lavoranti, militari ed impiegati della 
R. marina, lc quali siano sprovviste di pensione; 

2° le operaie che sono in atto provvisorie (se i concorsi sono 
indetti per posti di operaie permanenti) o sono già stute  provvi- 
sorie (tanto se i concorsi sono indetti per posti di operaie perma- 
nenti quanto per posti di provvisorie); 
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3° le donne non contemplate nelle categorie precedenti; 
9) pei posti di garzone: 

1° i figli d’individui del personale lavorante permanente, mili- 
tari od impiegati della R. marfha e del personale lavorante prov- 
visorio nel seguente ordine: coloro dei quali i genitori siano morti 
o divenuti permanentemente inabili al lavoro per causa di servizio; 
coloro dei quali i genitori siano morti non per causa di servizio‘ 
coloro dei quali i genitori (permanenti, militari od impiegati) siano 
stati collocati a riposo od in riforma; coloro dei quali i genitori 
siano ancora in servizio ; 

2° i giovanetti non contemplati nelle categorie precedenti. 

In ciascuno dei casi sopra indicati, il prescritto criterio di prece- 
denza deve intendersi limitato unicamente agl’individui che aspi- 
rano all'ammissione in un medesimo mestiere. 

S 24. — Candidati ammessi ai coneorsi. 

La direzione o sotto-direzione pubblica l’elenco dei candidati am- 
messi al concorso e ne dà l’avviso direttamente a ciascuno di 
essi con la indicazione del giorno in cui dovrà presentarsi per la 
visita medica. 

8 25. — Visita medica. 

La idoneità fisica (8 16, lettera d) è accertata mediante visita 
eseguita da una Commissione presieduta da un ufficiale sanitario 
della R. marina e costituita da un altro ufficiale sanitario e da un 
ufficiale dirigente della competente direzione o sotto-direzione. La 
Commissione è nominata dal comandante in capo del dipartimento 
o comandante militare marittimo. 

Speciale còmpito dell’ufficiale dirigente è quello di dare infor- 
mazioni sui caratteri di ogni singolo mestiere e sulle condizioni 
in cui esso può essere esercitato; e ciò perchè l'attitudine fisica 
dei lavoranti sia vagliata con criteri non assoluti, ma relativi a 
vari mestieri. : 

La Commissione, riempiendo il certificato mod, n. 1 dichiara per 
ciascun individuo se è fisicamente valido per l’esercizio del me- 
stiere nel quale intende lavorare, descrivendo in ogni caso, parti- 
colareggiatamente, le imperfezioni fisiche eventualmente riscontrate, 
in modo che queste, in casi di ammissione, non possano in se- 
guito essere attribuite a cause di servizio. 

Le stesse norme si applicano per l'ammissione delle operaie, con 
la sola variante che Ila visita ha luogo in un locale appartato, 
senza il personale intervento dell’ufficiale dirigente, ed alla pre- 
senza di unà persona di famiglia delle aspiranti. 

I lavoranti, dei quali al $ 15, fatta eccezione per quelli che, es- 
sendo in atto provvisori, concorrano per i posti di permanenti del 
loro stesso mestiere, non sono esonerati dalla visita medica, do- 
vendo la ioro idoneità e la loro attitudine fisica essere giudicate 
in relazione al nuovo mestiere che intendono esercitare. 

Neanche ne sono esonerati gli idividui che, essendo già stati 
provvisori, si presentano ai concorsi per nuove ammissioni. 

$ 26. — Prova d’arte o esperimento pratico. 

Per l’accertamento .dell’abilità professionale ed attitudine al ser- 
vizio ($ 16, lettera e) non è sufficiente la presentazione dei certi- 
ficati di lavoro o stati di servizio di cui al $ 20, lettera ec), ma è 
necessaria altresì una prova d’arte, nei casi in cui si esige la cono- 
scenza di un mestiere, e, negli altri casi, un esperimento pratico o 
tirocinio trimestrale. 

La prova o l'esperimento vengono disposti e giudicati da una 
Commissione, composta da due ufficiali dirigenti e, secondo il me- 
stiere degli ammittendi, da un capo-tecnico od altro funzionario di 
appropriata specialità della competente direzione o sotto-direzione. 

Pei garzoni la prova pratica verte sui primi elementi del me- 
stiere che debbono esercitare. 

La Commissione fa eseguire la prova o l’esperimento sotto la sua 
vigilanza, ed esprime il proprio giudizio sul risultato, riempiendo 
il mod. n. 2 e proponendo la mercede che, a norma dei seguenti 
paragrafi 29 e 30, essa ritiene che sia da assegnarsi al candidato. 

I lavoranti estranei ai RR. arsenali e cantieri marittimi che sono 
da ammettere in qualità di operai scelti, debbono esporsi ad una 


prova d’arte o esperimento pratico regolato, anche per quanto: 
riguarda la composizione della Commissione esaminatrice ed il voto. 
da riportare dai concorrenti, con le norme di cui all’art. 3. Ari. 
che in questo caso, la Commissione esprime il proprio giudizio; 
riempiendo il mod. n.2 e proponendo la mercede di cui ritiene mée 
ritevole ogni candidato. 

S 27. — Esame di idoneità, 

L’esame di idoneità prescritto dal $ 20, lettera g), ha luogo di 
nanzi alla stesse Commissioni di cui al precedente $ 26, e consi= 
ste nell’accertare se il candidato sappia leggere e scrivere e sa 
abbia conoscenza, almeno elementare, dell’aritmetica, limitata cioè 
alle quattro operazioni sui numeri interi. 

Però nei concorsi per ammissione di operai congegnatori di qua» 
lunque sottospecie, di misuratori-calcolatori e di specializzati per 
laboratorî sperimentali o per strumenti ottici, sarà richiesta una 
maggiore conoscenza dell’aritmetica, estesa cioè alle operazioni sulle 
frazioni ordinarie decimali ed al sistema metrico decimale, 

$ 28. — Graduatoria dei candidati idonei. 

La graduatoria dei candidati riconosciuti idonei viene fatta in 
base ai punti riportati nella prova d'arte o nell’esperimento pra= 
tico o nel tirocinio trimestrale. A parità di punti di merito, pre= 
vale la precedenza di categoria stabilita dal $ 23; a parità di punti 
di merito fra i candidati della stessa categoria, la precedenza è 
stabilita dalla priorità della domanda. 

Stabilita la graduatoria generale dei candidati, vengono dichia= 
rati vincitori del coneorso, nello stesso ordine, i primi, fino alla 
concorrenza del numero dei posti pe’ quali il concorso è stato 
indetto. 

$ 29. — Assegnazione delle mercedi, 


L'assegnazione delle mercedi ai vincitori del concorso è però 
indipendente dal loro ordine di classificazione nella graduatoria di 
cui al precedente $ 28, dovendo essa effettuarsi, di regola, in rela» 
zione all’età degli ammittendi ed a seconda dei gruppi di mestieri 
conformemente alla seguente tabella A: 
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N. B. — A tutti gli effetti del presente regolamento, tranne che 
per le ammissioni, la tabella A deve intendersi, per l’età di 38, 
39 e 40 anni, così modificati: 
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GRUPPI 


‘Anni compiuti di età I ER 
Ì i Lire Lire 
= AMORE SARSRLA 5 00 | 4 50 
NI RA Ata dona 500 | 450 
MO i na da, are 500 | 450 


Non è in facoltà dei direttori o sotto-djrettori di assegnare agli 
‘ammittendi mercedi inferiori a quelle corrispondenti alla loro età. 

Daye.essere ritenuto -non idoneo per l'ammissione il candidato 
ghe, } npn risulti meritevole della meroede corrispondante alla 
sua età. Ì 

‘La tabella di cui sopra_.si appliea normalmente anche per l'asse- 
gnazione della mercade ai lavoranti ammessi con esonero dal con- 
‘enrso.a norma. del-$ 14. - 

8.30. — Assegnazione della mercede 
‘nei gasì di abilità superiore alla normale. 

+ Quando gli. individui :da ammottersi nei mestieri del I gruppo 
tisultino di abilità. ed attitudine spperiare alla normale, la misura 
della mercedé da assegnarsi ai medesimi è, a seconda dell’età, de- 
terminata” dalla seguente tabella: 2, nella quale è riportata anche 
Jamisura ‘della inercede che, in rapporto all'età, è da assegnars 
«agli aîmittendi'in qualità di operai scelti, i quali provengano da 

iFidnglo estraneo alla R. marina: 


RO AAT TOTI 
Anni Operai Operai Anni Operai Operai 
«compiuti | SSelti |! gruppo | compiuti | Scelti |I gruppo 
cdi età di età 
; Lire Lire Lire 
18 _ 2 | 5 00 5 00 
10 = 2.50 5.50 5 00 
— 3°00 6 00 5 00 
1 — 3 00 6 00 5 00 
22 _ 3 50 6 0 6 00 
1,28 _ 3.50 6 50 6 00 
RA _ 409 6 50 6 00 
25 — 400 6 50 6 00 
26 _ 400 7 00 6 00 
27 — 4.50 700 6 00 
28 — 4:50 700 6 00 
. 29 — 4 50 


$ 31. — Relazione circa i concorsi. 

* Di tutti i procedimenti seguiti nei concorsi per ammissioni di la- 
voranti deve essere fatta ‘relazione al Ministero, trasmettendogli 
(1) pia «dei verbali, la graduatoria degli idonei con l’indicazione del 
risultàto della prova d’arte o esperimento pratico e delle mercedi 
spettanti agli ammittendi. In tali documenti dovrà essere accennato 
‘all'avvenuta applicazione ‘dei criterî di precedenza stabiliti al S 23, 
e dovrà pure farsi menzione del meatiere esercitato da ciascun 
idoneo, della sua {data di nascita ed, occorrendo, della data della 
domanda. 

I direttori e sotto-direttori dovranno attendere il bene-stare del 
Ministero sulla relazione presentata, nel caso in cui essa conchiuda 
per l'applicazione della tabella B, prima di procedere alla ammis- 
gione dei vincitori del concorso. In tal caso si dovrà, nei verbali, 
‘accennare molto dettagliatamente al modo come ciascun candidato 
‘abbia sostenuta la prova d’arte e, se del caso, il tema assegnato per 


la medesima. 
$ 32. — Tirocinio trimestrale. 


Pei manovali, inservienti di ufficio e magazzinieri di officina, non- 
chè per i misuratori-calcolatori e gli specialisti per laboratorî spe- 
rimetitali, l'ammissione non è definitiva se non dopo un tirocinio 
trimestrale, in cui essi abbiano fatto buona prova. Coloro che, du- 
, rante questi tre mesi, si manifestino disadatti al proprio servizio 
sono senz'altro licenziati. 

833. — Giornate di visita medica, esame e prova d’arte. 
‘In massima, l'ammissione deve effettuarsi subito dopo l’esperi- 
«mento del concorso. Le giornate di visita medica, esame e prova 


d’arte sono, per i lavoranti permanenti, iscritte in matricola gome 
servizio regolare con regolare biglietto di variazione. 

I candidati ammessi ricevono la mercede loro assegnata anche 
per le giornate di esame, prova d’arte o esperimento pratico. 

L'accertamento del numero delle suddette giornate è fatto : dalla 
Commissione esaminatrice e risulta dal foglio mod. n. 2. 

Invece, agli aspiranti risultati non idonei ed a quelli dichiarati 
idonei che non sono ammessi, perchè classificati oltre il numero dei 
posti pei quali fu bandito il concorso, non spetta retribuzione od 
indennità di sorta. 

S 34. — Restituzione dei documenti. 

Agli aspiranti ammessi si restituiscono i documenti subito dopo 
Je inscrizioni in matricola ($ 324), Ie quali debbono effettuarsi ap- 
pena avvenuta l’ammissione. 

La restituzione dei documenti ai candidati non ammessi è invece 
fatta subito, nello stesso giorno in cui venne loro verbalmente .co- 
municato l’esito negativo della visita medica o della prova d’arte. 

S 35. — Avvertimenti da farsi agli ammessi. 

Agli individui ammessi nel personale lavorante sono dati i se- 
guenti avvertimenti : 

a) che, sotto pena di essere licenziati senza alcun prekivviso, 
in caso di rifiuto o falsa dichiarazione, debbono inditarò pet iscritto, 
riempiendo e sottoscrivendo apposito modulo, se ‘hanho già lavo- 
rato in altri stabilimenti della R. marina o del R. esercito e, in caso 
affermativo, per qual motivo lasciarono il servizio; ‘e inoltre, qua- 
lora ammessi come permanenti, se godono alcuna pensione od:altro 
assegno vitalizio a carico dello Stato ; 

. 3) che, quando la loro opera non è necessaria, possono essere 
licenziati con la sola formalità di un preavviso non inferiore a 
giorni venti per i permanenti e non inferiore a giorni dieci per i 
provvisori; 

c) che dehbono sottomettersi a tutte Ie regole stabilite o che 
verranno stabilite pei lavoranti dei RR. stabilimenti marittimi; 

d) che sono soggetti alle punizioni disciplinari stabilite da 
questo regolamento; 

l e) che non possono rifiutarsi a passare da una officina ad al- 
tra, od a prestar servizio in un mestiere affine al proprio, od a la- 
vorare straordinariamente od in giorni festivi, od a cottimo, o con 
qualsiasi altro sistema di lavoro e di retribuzione, senza incor- 
rere, a seconda dei casi, nella sospensione o nell’immediato licen- 
ziamento; 

f) che debbono sottomettersi allo disposizioni dei SS 229, 230 
per ogni eventuale trasferimento. 

La dichiarazione di cui alla lettera 4) deve essere rilasciata dagli 
ammessi subito dopo l'assunzione in servizio, e deve indicare, per 
coloro che, ammessi come permanenti sono provvisti di pensione o 
assegno vitalizio a carico dello Stato, il relativo ammontare, nonchè 


| la natura dei servizi pei quali furono pensionati. 


$ 36. — Ammissione di individui provvisti di pensione 
a carico dello Stato. 

Quando i direttori o sotto-direttori ammettono nel personale Ja- 
vorante permanente individui che già godono una pensione od un 
assegno vitalizio a caricv dello Stato, debbono informare il Mini- 
stero, pei provvedimenti del caso, dovendo la pensione o l’assegho 
cessare immediatamente, quando derivino da servizi prestati nel 
personale lavorante borghese della R. marina (ai sensi dell’art. 6 
della legge 26 dicembre 1910, n. 518), e dovendosi, negli altri casi, 
applicare la legge 19 luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi. 

$ 37. — Nuova ammissione di lavoranti 
volontariamente licenziatisi. 

Gli individui del personale lavorante permanente o provvisorio 
volontariamente licenziatisi dal Iavoro, o come tali considerati dai 
SS 270, 277, 2:8 e 279 possono essere riassunti in servizio rispetti- 
vamente nel persouale permanente o provvisorio solo mediante re- 
golari concorsi e con l'osservanza delle norme stabilite per le nuovo 
ammissioni; però essi non possono domandare di essere chiamati 
ai concorsi se ron siano trascorsi dalla data del licenziamento Sei 
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mesi almeno, per coloro che osservarono Ja prescrizione del preav- | In base' a tale dichiarazione ed agli elementi matricolari, per 


«viso di quattro giorni ($ 276), ed un anno almeno, per tutti gli 
altri. 

.8 58, — Nuova ammissione di lavoranti licenziatisi 
per servizio militare e che perdettero il diritto alla riammissione. 

Coloro che si sono licenziati per compiere servizio militare, quando 
non abbiano diritto alla riammissione a mente dei S$ 303, 304, pos- 
sono concorrere alle nuove ammissioni, con le modalità tutte sta- 
bilita dal presente articolo, fruendo dei diritti di precedenza stabi» 
liti dal S 23. 
$ 39. — Nuova ammissione di lavoranti licenziati per diminuzione 

di lavoro, imperizia o insufficiente attitudine al servizio. 

Gli individui del personale lavorante licenziati: @) per diminu- 
zione di lavoro, se permanenti; 0) per infermità; c) per imperizia 
o insufficiente attitudine al servizio, possono essere riammessi al 
lavoro quando siano cessate le cause che diedero luogo al licenzia- 
mento. ; 

Anche per cssi devono osservarsi le norme tutte stabilite per le 
nuove ammissioni, fra le quali sono da tenersi presenti i criteri di 
precedenza stabiliti dal $ 23 

$ 40. — Nuova ammissione di lavoranti licenziati per punizione. 

Coloro che siano stati licenziati per punizione ed in seguito a 
‘condanne non possono più essere riassunti in servizio, salvo che 
non sia intervenuta la revoca del licenziamento, per riparazione 
o attenuazione di punizione, ovvero la riabilitazione, pei condannati. 

$ 41. — Assicurazione dei provvisori 
contro gli infortuni sul lavoro. 

I provvisori, appena ammessi, sono assicurati contro gli infortuni 
sul lavoro, a spese dell’Amministrazione ed a cura della direzione 
‘o sotto-direzione che ha proceduto alla loro ammissione, Ad ogni 
riconferma l’assicurazione è rinnovata, sempre a spese dell'Ammi- 
“nistrazione ed a cura delle citate autorità. 

L’Amministrazione ha però piena facoltà di non assicurare gli 
operai provvisori; ma in tal caso essa si assume verso gl’infortu- 
'nati tutti gli obblighi che verso di loro avrebbe contratto la Cassa 
nazionale di assicurazione per gli infortuni degli operai sul lavoro, 
qualora l'assicurazione fosse stata regolarmente effettuata. 

Art. 3, 
Passaggio dei lavoranti a lavoranti scelti. 
Retrocessione dei lavoranti scelti. 
S 42. -— Mesi nei quali ha luogo il passaggio. 

Allorchè vi è luogo a passaggio di operai permanenti del 1° gruppo 
ad operai scelti dei mestieri indicati al S 6, i direttori o sotto-di- 
“rettori autonomi propongono al Ministero di bandire i relativi con- 
(corsi per il numero di posti che essi ritengono di potersi coprire. Se 
‘il Ministero autorizza i concorsi, questi banno luogo nei mesi di 
‘giugno o di dicembre, in modo che il passaggio dei vincitori possa 
avere effetto rispettivamente dal primo giorno dei successivi mesi 
‘di luglio o di gennaio. 

S 43. — Limitazioni pel passaggio. 

Hanno facoltà di presentarsi ai concorsi soltanto i lavoranti per- 
smanenti del I gruppo ascritti ai mestieri indicati al $ 6 od a me- 
Steri affini, i quali rispondano alle seguenti condizioni: 

a) avere sempre serbata irreprensibile condotta e dato prova 
di encomiabile operosità; 
b) dare affidamento di possedere l'elevata conoscenza dell’arte 
che da ossi si richiede; 
c) godere la mercede di L, 5, 5,50 o 6. 
S 44. — Ammissione ai concorsi ed esclusione dai medesimi. 

I lavoranti che aspirano a prender parte ai concorsi debbono ap- 
pena questi sono banditi, presentare gerarchicamente domanda in 
‘carta libera ai rispéttivi direttori o sotto-direttori, non oltre il 
giorno stabilito nel relativo bando. 

Gli ufficiali dirigenti, dai quali direttamente dipendono gli aspi- 
ranti, accompagnano le domande con una dichiarazione dalla quale 
si dosuma se gli aspiranti soddisfauo 0 meno alle condizioni e) e 0) 
del precedente paragrafo. 


quanto riguarda la condizione c), i direttori o sotto-direttori am- 
mettono ai concorsi od escludono dai medesimi, inappellabilmente, 
i vari aspiranti. 

Possono essere esonerati dall’ obbligo del concorso ed ottonera 
quindi il passaggio fra gli operai scelti gli operai permanenti che 
ne facciano domanda in conformità del 1° capoverso del presente 
paragrafo, soddisfino ai requisiti di cui al precedente S 43 ed in 
uno 0 più precedenti concorsi abbiano conseguita la idoneità per la 
nomina a cape-tecnico della R. marina. 

S 45. — Commissione esaminatrice. 

I concorsi si esplicano in rigorose prove d’arte, alle quali pre- 
siede una Commissione composta del vice-direttore o sotto-diret- 
tore, presidente (per tuttii mestieri), dell'ufficiale dirigente più an- 
ziano della direzione o sutto-direzione (per tutti i mestieri) e del capo- 
tecnico, più elevato in grado o più anziano, della categoria (o della 
categoria più prossima) corrispondente al mestiere dei vari candi- 
dati. Alla Commissione sono aggregati altri capi-tecnici per coadiu- 
varla nella scrupolosa vigilanza sui candidati durante la prova. 

8 46. — Cautele per la regolarità dei concorsi. 

Tutte le precauzioni debbono essere prese dalla Commissione 
perchè i concorsi procedano con la massima regolarità e corret- 
tezza, sì da potere in ultimo aversi piena certezza che i lavori con- 
segnati dai candidati siano stati eseguiti senza aiuti e senza sug= 
gerimenti. 

S 47. — Prova d’arte. 

La prova d’arte, per la quale non possono assegnarsi più di quat- 
tro giornate lavorative, durante le quali non è consentito ai can- 
didati di seguire un orario differente dal normale, deve consistere 
nella esecuzione di un lavoro strettamente attinente al mestiere 
dei posti messi a consorso, c, per difficoltà, proporzionato alla ca- 
pacità che è lecito richiedere a lavoranti destinati a conseguire 
mercedi eccezionali. 

Il tema della prova d’arte deve essere Io stesso per tutti i con- 
correnti del medesimo mestiere che hanno pari mercede; di mag- 
giore difficoltà a misura che aumenta la mercede dei concorrenti. 

$ 48. — Votazione e risultato dei concorsi. 

A prova ultimata, la Commissione procede all'esame dei lavori e 
quindi alla votazione sui medesimi. 

Per la votazione, che deve essere segreta, ogni componente la 
Commissione dispone di 30 punti, Il punto riportato da ogni candi- 
dato è Ia media dei punti votati da ciascun membro dellà Commis= 
sione. 

1 candidati che non riportano 24/30 o più, sono dichiarati non 
idonei. 

S 49. — Graduatoria e verbale. 

Il verbale dettagliato di tutto l'andamento dei concorsi, corredato 
delle graduatorie finali, deve essere rimosso al Ministero, al quale 
ne è devoluto l’esame e l'approvazione. 

Nello stabilire, per ciascun mestiere, la graduatoria degli idonei, 
la Commissione deve, a parità di punti di merito, tener conto dei 
precedenti dei singoii candidati, giustificando nel verbale i criteri 
di precedenza adottati. 

S 50. — Promozione dei vincitori. 

I candidati che, giusta la classifica degl’idonei, hanno diritto di 
occupare i posti messi a congorso, sono inimediatamente qualificati 
lavoranti scelti, con biglietto di variazione e relativa annotazione 
matricolare. Essi inoltre sono promossi alla mercede superiore con 
la data del 1° luglio o del 1° gennaio (secondochè i concorsi hauno 
avuto luogo in giugno od in dicembre), se già contano l'anzianità 
nella mercede indicata dalla tabella del $ 204; in caso contrario. 
sono promossi alla mercels superiore con la data (1° luglio o 1° 
gennaio) che risulta più prossima a quella in cui raggiungono lane i 
zia nità nella mercede indicata dalla tabella medesima. 

S 5I. — Eselusigne dai concorsi. 

A mono di speciali disposizioni del Ministero, da provocarsi 0280 

per caso, sono esclusi dai concorsi per passaggio fra i lavoranti 
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scelti banditi da una direzione o sotto-airezione 1 ivoranti slie non 
appartengono ad essa almeno da 6 mesi. 

I comandati, i distaccati e quelli in missione, possono prendere 
parte. soltanto ai concorsi banditi dalla direzione o sotto-direzione 
alla. quale appartengono, e subordinatamente alla possibilità di rien- 
trare ia sede alla data per la quale i concorsi sono stabiliti. 

8 52. — Trattenuta della mercede 
ai lavoranti che non conseguirono il passaggio. 

.-Ai candidati che non riescono vincitori dei concorsi non è corri- 
sposta mercede per le giornate e frazioni di giornata che impiegano 
nella prova d’arte. 

Art. 4. 
Capi lavoranti — Nomine ed esonerazioni. 
8 53. — Decorrenza della nomina. 

Le nomine dei capi-lavoranti hanno sempre la decorrenza dal 
1° gennaio o dal 1° luglio. 

8 54. — Provenienza dei capi-lavoranti. 

I capi-operai sono tratti esclusivamente da lavoranti scelti e da 
lavoranti permanenti ascritti a mestieri del I e Il gruppo; i capi- 
“manovali esclusivamente dai manovali-marinai permanenti. 

° $ 55. — Esclusione dalla nomina a capi-lavoranti 
di lavoranti esercitanti determinati mestieri. 

. Non possono conseguire la nomina a capi-operai i lavoranti ascritti 
ai seguenti mestieri: 

.  Igruppo. — Fotografi. Incisori (di precisione su metallo, lito- 
grafi). Modellatori (di navi e di congegni di precisione). Palombari 
‘avtefici. Specialisti (per laboratorî sperimentali, per strumenti ot- 
tici e per saldature autogene). Tipografi (compositori, correttori). 

II gruppo. — Bottai. Bozzellai. Conduttori (di macchine fisse, 
di macchine-utensili, di utensili elettrici e pneumatici), Cuoiai. Fuo: 
chisti (per caldaie marine e per forni fusorî). Incisori comuni su 
metallo. Legatori di libri. Litografi (macchinisti e torcolieri). Misu- 
‘ ratori e calcolatori. Motoristi. Muratori. Remai. Stipettai (lustratori 
‘di, mobili, tornitori e falegnami). Tipografi macchinisti. Zincatori a 
caldo. 

l $ 56. — Condizione per la nomina di capo-lavorante. 

(1 lavoranti (permanenti) ed i lavoranti scelti, per essere nominati 
capi-lavoranti,‘ debbono accoppiare ad una distinta abilità profes- 

‘sionale, ottimi precedenti disciplinari e soddisfare inoltre al requi- 
“sito importantissimo di una spiccata energia morale, così da essere 
‘in grado di esigere rispetto incondizionato dai lavoranti loro sotto- 
. posti e di ottenere da questi ultimi, con la propria autorità, la più 
" diligente, razionale ed economica esecuzione dei lavori. 

Essi però debbono trovarsi nelle seguenti condizioni di mercede: 

a) godere, almeno da un anno, la mercede da L. 5 in sopra, 
se operai scelti; 
6) godere, almeno da un anno, la mercede da L. 5 o 4,50 in 
Sopra, se rispettivamente del I e II gruppo, e di L. 4 o 4,50 se 
manovali del III gruppo e, se operai del I o Il gruppo rispettiva- 
‘ mente con mercede di L. 5 e 4,50 o manovali con mercede di L. 4 
avere ottenuta l’ultima mercede non per idoneità, ma a scelta. 
) $ 57. — Preferenza pei lavoranti 
i risultati idonei in concorsi per posti di capo-tecnico. 
‘. Di preferenza, quando riuniscano tutti i requisiti richiesti, ven- 
- gono proposti per la nomina di capo-operaio, nella rispettiva spe- 
‘‘ialità, gli operai scelti e gli operai permanenti che, in uno o più 
precedenti concorsi, conseguirono la idoneità PSE la nomina di capo- 
tecnico della R. marina. 
$ 58. — Procedimento per la nomina dei capi-lavoranti. 

Le nomine dei capi-lavoranti sono di esclusiva competenza del 
Ministero, al quale le singole direzioni o sotto-direzioni autonome 
avanzano le loro proposte, motivandole nel duplice riguardo dei 

' bisogni del servizio e dei requisiti individuali degli operai che ven- 
‘ gono designati. Tali nomine non divengono definitive se non dopo 
! tre mesi di favorevole esperimento. 

All’atto della nomina d:tinitiva è concesso ai capi-lavoranti l’au- 

“mento di mercede di cui al $ 209, 
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Le spalti di cui è cenno nel presente paragrafo, debbono es» 

sere avanzate nei mesi di dicembre o di giugno. 
$ 59. — Autorità dei capi-lavoranti sui provvisori. 

I capi-lavoranti hanno sui provvisori la stessa autorità che sul 

lavoranti permanenti. 
$ 60. — Esonerazione dei capi-lavoranti dalle loro funzioni. ‘ 

I capi-operai e capi-manovali che, per ragioni fisiche, per avan= 
zata età o per mancanza di energia, si rendano disadatti al disim- 
pegno delle loro funzioni, ne sono esonerati, su proposta del diret- 
tore o sotto-direttore competente, con l'approvazione del Mini- 
stero. 

Essi, quando non sia il caso di collocarli a riposo 0 in riforma, 
possono essere adibiti ai lavori (tranne che a cottimo) come sem= 
plici operai o manovali, conservando però così la qualifica di capo» 
operaio o capo-manovale, come.la mercedo conseguita. 

Art. 5. 

Passaggi dei lavoranti da un mestiere ad un altro 

dello stesso gruppo o di gruppo differente. 


S 61. — Passaggi ai mestieri di un gruppo inferiore. 

Allorchè in un lavorante permanente si manifesta diminuzione 
di attitudine fisica o professionale, i direttori e sotto-direttori au- 
toncmi, accertata mercò visita medica, prova d’arte od esperimento 
pratico, potranno, qualora non concorrano gli estremi pel licenzia» 
mento, disporre il passaggio del lavorante tra gli ascritti ad altro 
mestiere dello stesso gruppo o di un gruppo inferiore, dopo avere, 
però, mediante una prova d’arte od un esperimento pratico, con= 
statata la sua idoneità a tale mestiere. 

Lo stesso non può praticarsi per i provvisori, i quali, quando 
concorrono le circostanze sopra enunciate, debbono senz'altro es= 
sere licenziati. 

Allorchè Ja diminuzione di attitudine professionale sia stata cau= 
sata da lesioni o infermità riportate a-causa di servizio, i lavo= 
ranti permanenti colpiti, subordinatamente alle disponibilità dei 
posti (ultimo comma del $ 9), sono, a preferenza, ascritti fra gli 
inservienti di ufficio ed i magazzinieri di officina. 

$ 62. — Passaggi ai mestieri di un gruppo superiore. 

Verificandosi il bisogno di coprire uno o più posti resisi vacanti 
oppure di aumentare il numero di lavoranti in un determinato me= 
stiere, i direttori e sotto-direttori porranno a concorso, mediante 
prova d’arte, i posti vacanti fra lavoranti di ‘altri mestieri dello 
stesso gruppo o di gruppi inferiori, semprechè il numero di questi 
ultimi consenta la corrispondente diminuzione. In caso contrario, i 
direttori e sctto-direttori provocheranno dal Ministero l’autorizza= 
zione di coprire i vuoti con nuove ammissioni, 

In nessun altro modo e per nessun altro motivo sarà ammesso îl 
passaggio di lavoranti dal ,proprio ad altro mestiere di un gruppo 
superiore. 

Il provvedimento oggetto del presente paragrafo non è estensibilo 
ai provvisori, 

s 63. — Passaggio ai mestieri del gruppo inferiore 
dei lavoranti scelti. 

Ai lavoranti scelti non è consentito il passaggio dal proprio ad 
altro mestiere. Verificandosi per essi la diminuzione di attitudine 
fisica o professionale, possono far passaggio fra gli ascritti a me- 
stieri affini del secondo gruppo con le modalità indicate al $ él. 

$ 64. — Verbali delle prove d'arte e degli esperimenti pratici 

nei passaggi dei lavoranti da un mestiere ad un altro, 

Delle prove d’arte e degli esperimenti pratici, necessari ai fini 
di quanto è contemplato nei SS 61 e 62, dovrà sempre. essere re= 
datto, dalla Commissione che li presiede e che sarà all’uopo no- 
minata dai direttori e sotto-direttori, un processo verbale secondo 
il mod. n. 3. 

$ 65. — Mercedì da assegnarsi nei passaggi 
da un gruppo ad un altro. 

I lavoranti che passano fra gli ascritti ad un mestiere di gruppo 
inferiore conservano, in ogni caso, la loro mercede; quella invece, 
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che passano fra gli ascritti ad un mestiere di gruppo superiore 
acquistano la mercede alla quale avrebbero diritto, in relazione 
all'età ed al nuovo mestiere a norma della tabella di cui al S$ 29. 

‘Quando tale mercede risulti superiore a quella precedentemente 
goduta, la relativa decorrenza viene stabilita dal primo giorno della 
quindicina successiva a quella della prova d'arte o dell'esperimento 
pratico. 

$ 66. — Caso nel quale è vietato il passaggio 
ai mestieri di un gruppo superiore. 

È vietato il passaggio fra gli ascritti nei mestieri di un gruppo 
superiore a quei lavoranti che, dopo il conseguimento dell’ultima 
mercede, siauo incorsi in punizioni importanti la esclusione defini» 
tiva dall’avanzamento; se essi siano incorsi nella esclusione tempo» 
ranea, per uno 0 più semestri, dall'avanzamento, la loro età, agli 
effetti dell'applicazione della tabella di cui al $ 29, si eonsidera 
come diminuita di altrettanti periodi semestrali, e, inoltre, nella 
prima promozione per idoneità saccessiva al passaggio di gruppo, 
si osservano le disposizioni del $ 201. 

Art, 6. 
Orario dei lavori. 
$ 67. — Durata media del lavoro del ye-sonale lavorante borghese, 

La durata media del lavoro ordinario giornaliero effettivo del 
personale lavorante, durante l’anno, è di nova ore. 

I lavoranti addetti ai laboratorì sperimentali seguono anch'essi 
l’orario del personale lavorante; però la direzione o la sotto-dire- 
zione ha facoltà di concedere loro l’uscita al termiuc dell’orario di 
ufficio stabilito pei laboratorì, senza perdita di merc:ede, fermo re- 
stando i) diritto al maggior compenso per lavoro straordinario 
quando l'orario dei laboratorî si protragga olire il termine di quello 
normale delle maestranze. 

Per i lavoranti indicati al $ 320, se prestano stabilmente servizio 
nei locali delle direzioni o sotto=direzioni, può stabilirsi cho seguano, 
all'uscita, l'orario degli uffici, quando ciò sia ritenuto opportuno dai 
Consigli dei lavori. 

$ 63. — Riposo meridiano. 

Il lavoro giornaliero deve essere interrotto da un riposo (che può 
servire per la refezione) della durata di almeno trenta minuti. Le 
operaie potranno avvalersi del disposto dell’art. 8 della legge 19 
giugno 1902, n. 242. 

È inoltre concesso un altro riposo suppletivo, di mezz'ora, alle 
operaie che allattano i propri figli in apposita came:a annessa ai 
locali del lavoro, a mente dell’art. 10 della legge 19 giugno 1902, 
n. 242, Ove manchi la camera per l’allattamento, i: riposo supple- 
tivo sarà invece di un'ora, per consentire l’uscita dello stabilimento 
alle operaie nutrici, 

Salvo il caso sopraindicato, non è permesso al personale lavorante 
di uscire dallo stalilimento durante il riposo. 

Nel computo delle mercedì, i periodi di riposo non vengono de- 
dotti dalla ordinaria ‘giornata di lavoro. 

$ 69. — Orario regolamentare. 

Le ore del principio e della fine del lavoro, la durata di questo 
ed il periodo di riposo meridiano nei diversi mesi dell’anno sono 
stabiliti dal Ministero, pei vari stabilimenti, su «proposta dei Con- 
sigli dei lavori, in relazione alle condizioni locali. 

Un esemplare dell’orario regolamentare deve trovarsi affisso in 
tutte le officine. 

S 70. — Orario pel personale comandato, 
distaccato, in missione, ecc. 

Per l’orario del personale lavorante comandato o in missione o 
comunque inviato fuori della propria sede ordinaria di lavoro, si 
osservano le norme di cui al S 270. : 

Art. 7. 
Ingresso negli stabilimenti all’inizio dei lavori. 
$ 71. — Segnale di entrata. Ritardatari. 

L'ora per l'apertura dello stubilimento precedo di trenta minuti 
quella dell’inizio del lavoro, ed è annunziata dal suono della cam- 


pana, il quale si ripete a frequenti intervalli, fino a quando il lavoto 
ha principio. 

Allora la porta dello stabilimento si chiude e si riapre dopo: uni 
quarto d’ora, per faro entrare i ritardatari, chiudendosi di nuovo 
immediatamente. 

& 72. — Ritiro dei bollettini metallici all'entrata. 

Gli individui del personale lavorante, a misura che entrano, stac» 
cano i propri bollettini ($ 322) che trovansi appesi a tabelle fissate 
alle pareti di apposito locale presso la porta' d’ingresso, e li conge= 
gnano nelle rispettive officine ai contabili od ai misuratori-calcola 
tori ospressamente delegati, i quali curano che vengano appesi ad 
altre tabelle esistenti nelle officine stesse. 

Tanto le tabelle presso l’ingresso, quanto quelle nelle varie offi- 
cine, sono distinte per i permanenti e per i provvisori, 

$ 73. — Varianti dovute all’uso di registratori automatici. 

Le disposizioni di cui sopra saranno variate in conseguenza, qua» 
lora si faccia uso, per controllare l’entrata e l'uscita del personale 
lavorante, di speciali apparecchi automatici registratori. 

$ 74. — Vigilanza per l'ordine all'entrata. 

L'ufficiale di servizio ed i militari, impiegati tecnici e capi-operai 
desti ati a coadiuvarlo curano che l'ingresso del personale lavo- 
rant>: procela con ordine e senza contusione, Essi invigilano perchè ‘ 
non si verichino inconvenienti nel ritiro dei bollettini e special- 
meuta perchè i bollettini stessi non vengano staccati da persone 
alie quali non appartengono. È loro dovere pertanto trovarsi a 
posto cinque minuti prima che si apra la porta per l’entrata delle 
maestranze, onda verificare la regolarità dello tabelle o degli ap- 
pirecchi registratori. 

$ 75. — Spoglio dei lavoranti assenti. 

Terminato l'ingresso e chiusa definitivamente la porta, l’ufficialo 
di servizio cura personalmente che sui fogli mod. n. 4 (uno per 
ciascuna direzione o sotto-direzione) e distintamente per i perma- 
nenti ed i provvisori, siano segnati i numeri di bollettino rimasti 
appessi alle tabelle presso l'ingresso, e che indicano perciò gli as- 
senti. I fogli, firmati dal predetto ufficiale, sono immediatamente 
mandati all’ufficio amministrativo di ciascuna direzione o sotto= 
direzione. 

Contemporaneamente i contabili delle varie officine o i loro de- 
legati segnano, ciascuno per la propria, sul foglio mod. n. 5 i nu- 
meri dei bollettini che non si trovano appesi alle tabelle esistenti 
nelle officine stasse, e li comunicano immediatamente all'ufficio am- 
ministrativo dal quale dipendono. 

$ 76. — Spoglio dei ritardatari. 

Sui fogli mod. n. 4 e su quelli mod. n. 5 sono segnati, nella co- 
lonna « annotazioni », i numeri di bollettino degli individui entrati 
con ritardo, cioè alla seconda apertura della porta, dovendosi ad 
essi applicare la multa di un decimo della loro mercede pel primo 
ritardo in una quindicina e quella di due decimi pei successivi ri- 
tardi nella quindicina stessa. 

$ 77. — Confronti cartolari circa gli assenti. 

Il capo dell’ufficio amministrativo esegue Va FigdiasaDiento il cone 
gronto dei fogli mod. n. 4 con i corrispondenti mod. n. 5, facendo 
subito rettificare le evontuali inesattezze, e, quando non lavvi alcun 
dubbio sulla esattezza dello eseguito spoglio degli assenti, resti- 
tuisce ai contabili delle officine i fogli mod. n. 5 ed invia quelli 
mod. n, 4 all’ufficio di ragioneria per la revisione che deve poi 
farsi colà delle spese di mano d’opera. 

S 78. — Tenuta giornaliera dei ruoli di presenza. 

Tanto i contabili delle officine, quanto l'impiegato dell'ufficio am»' 
ministrativo incaricato della tenuta del ruolo di cui al S 320, deb- 
bono curare che, senza ritardo, ed in ogni caso nel corso della 
giornata, vengano apposti nei ruoli i segni convenzionali di pre=. 
senza e di ii con la scorta dei suindicati modelli. ©‘ 05, 

& 79. — Punizione dei ritardatari recidivi, Se 

Quando un "iniiisiduo del personale lavorante frequentemente ri. ‘ 
tarda a recarsi al lavoro, il direttore 0 sottodirettore, in luogo di 
applicargli la multa stabilita dal S 76, può disporre che esca dallo . 
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stghilimento,. con la perdita dell'intera mercede, od anche che sia S 87. — Tessera di uscita per ragioni di servizio 
sospeso dal lavoro. e degli inservienti di ufficio. 
. 8.80. — Tabelle dei bollettini di presenza. È fatta eccezione pei soli inservienti di uflicio che escono per 


“Sulle tabelle.i numeri non appartenenti ad individui inseritti nei | ragioni di servizio, i quali, invece del biglietto, presentano al pot- 
ruoli, sono coperti in modo che si distinsuano facilmente dagli | tinaio una tessera, loro-rilasciata dalla direzione o sotto-direzione: 
altri. Questa tessera è consegnata all’uscita ed è restituita all’ insor= 

H 


I bollettini di coloro che sono sospesi dal lavoro non vengono ap- : viente ‘allorchè rientra. 


plicati alle tabella presso l'ingresso. Art. 9. 

 TI.direttori o sotto-direttori fanno anche ritirare dalle rispettive | Disciplina — Licenze. 

officine i bollettini degli ammalati, quando credono di doversi as- $ 88.— Doveri generali. 

n della loro guarigione prima di ammetterli a riprendere ! Gli individui del personale lavorante, senza eccezione, hanno l’ob- 
avoro. 


i se bligo di conformarsi, per quanto li concerne, alle regole disciplinati 

I contabili delle officine, sotto la vigilanza dell'ufficiale dirigente | stabilite da questo regolamento ed alle disposizioni impartite dallé 

di servizio, debbono curare quotidianamente che vengano rimessi | autorità per la sicurezza, l'igiene e l’ordine negli stabilimenti’ ma 

a posto sulle tabelle, presso l’ingresso, i bollettini che ne sono stati | rittimi. 

staccati al mattino. Devono osservare lo norme speciali per l'accertamento della loro 

S'81. - Locale per la custodia delle tabelle.dei bollettini all'entrata. | presenza e pel mantenimento dell'ordine alla loro entrata ed alla 
‘L'ufficiale di servizio deve curare, ultimata tale operazione, che | uscita. 


le chiavi del localv ove sono deposti i bollettini siano consegnate 
all'ufficiale di ispezione dello stabilimento, non dovendo detto locale 
essere frequentato fino alla apertura della porta per l’ingresso del 
personale lavorante nel giorno seguente. Ì 
Art. 8. 

Uscita dagli stabilimenti durante le ore di lavoro. | 

S 82. — Uscita dei lavoranti con perdita di mercede. i 
Quarido un individuo del personale lavorante è sorpreso da indi- 
posizione che gli impedisca di continuare a prestare l’opera pro- 
pria, ovvero deve allontanarsi dallo stabilimento per privati motivi, 
il direttore o sotto-direttore ne dispone l’uscita, con la perdita di 
tariti decimi della sua mercede quante sono le ore e lo frazioni di 

of stiperiori a 30 minuti che mancano pel compimento della gior- | guire bene e sollecitamente i lavori che sono loro ordinati. 

nata” di lavoro, secondo l'orario. Nessun materiale od oggetto, neppure di tenue valore, può dii 
In questo caso non è pérmesso che l’uscito rientri per riprendere ? essi essere portato fuori degli arsenali o stabilimenti marittimi senzai 


Non debbono tardare, oltre l'ora stabilita, a metter mano al la= 
voro, tanto al mattino quanto alla ripresa meridiana, nè devono 
smettere di lavorare prima del momento stabilito per la sospensioné 
o per la fine del lavoro quotidiano; non possono allontanarsi dal 
loro posto senza legittimo motivo e senza il permesso del funzio» 
nario dal quale dipendono immediatamente; non è loro consentito 
di occuparsi, durante le ore di lavoro, di cose estranee al servizio; 
nè di adoperare senza licenza (neppure pel lavoro che debbono eséi 
guire) materiali od oggetti appartenenti allo Stato che non siatio 
stati messi regolarmente a loro disposizione. 

Debbono inoltre, durante la intera permanenza giornaliera: nèl 
posti dove sono assegnati, spiegare il massimo interessò per ose= 


lavoro nello stesso giorno. formale biglietto di uscita, munito del visto del competente funzio» 
$ 83. — Limitazioni dei permessi di uscita. nario, a norma delle disposizioni che regelano il servizio del mate- 
Salvo casi eccezionali, la concessione dellè licenze di uscita per } riale nei predetti arsenali e stabilimenti, 
‘priyati motivi è subordinata alla disposizione che l’uscita avvenga $ 89. — Punizioni per la esecuzione di lavori 
soltanto durante il petiodo di riposo stabilito dal $ 63, con la per- non regolarmente ordinati. 
dita di mezzà giornata di mercede. ono severamente puniti con la sospensione, giusta il $ 177 e, in 
8 "8£"— Uscita senza perdita di mercede per lesioni od infermità | caso di recidiva, col licenziamento coloro che eseguotiò, nelle officine, 
dovute a cause di servizio. . o in altri locali degli stabilimenti, o a bordo delle navi, lavori pér 
L’indiviluo del personale lavorante che esce dallo stabilimento } proprio conto o per conto di altri, che non siano stati ad essi re- 
per cssere, se permanente, ricoverato all'ospedale o, se permanente | golarmente ordinati dai superiori dai quali dipendono. 
o. provvisorio, per curarsi a domicilio, in seguito a lesioni o infor- 8 90. — Doveri verso i superiori. 
mità' dérivanti da cause di servizio, non perde alcuna parte della Gli individui del personale lavorante, durante la loro presenza 
mertedo, qualunque sia l’ora della sua uscita. nei Regi stabilimenti marittimi e sulle Regie navi, debbono rispetto 
8 85. — Altri casì di uscita senza perdita di mercede. | agli hfficiali ed ai sottufficiali della R. marina e del R. esercito ed: 
‘ L’ustità non importa perdita di mercede quando ha luogo ‘der * obbedienza, per tutto ciò che riguarda il lavoro e la disciplina; agli 
‘motivi di servizio, o per chiamata dell’autorità giudiziaria relativa } ufficiali, agli impiegati tecnici, agli assistenti del genio navalè, a 
E ,procedimenti che interessino la R. marina, o per visita medica } qualunque altro sottufficiale o funzionario alla cui dipentenza sono 
‘disposta di ufficio presso l’ospedale della R. marina, o infine per | destinati a lavorare, ai capi-operai e capi-manovali ed agli altri las 
visita miedica in seguito a chiamata sotto le armi, per soddisfare | voranti cventualmente destinati a funzioni di sorveglianza. 
obbligni di leva. In tali casi l’individuo uscito, appena compiuto il 8 91. — Doveri verso i Reali carabinieri. 
suo ‘doveréè, ritorna allo stabilimento, presentandosi al capo della Hanno obbligo di deferenza verso i Reali carabinieri destinati 
piopria officina. allo stabilimento, e debbono rispondere in modo conveniente e con- 
$ 86. — Biglietti di uscita dei lavoranti. forme al vero alle domande cho da essi vengono loro rivolte: pér 
Nessuno degli individui inscritti nei ruoli può uscire dallo stabi= { l'esercizio delle funzioni che disimpegnano nello stabilimento stesso. 
limento durante il tempo del lavoro senza biglietto di uscita, mod, $ £2. — Assiduità al lavoro. 
n.6, staccato da quaderno a madre-figlia e firmato ‘dal direttore o Debbono essere assidui al Iavoro, altrimenti incorrono nelle pu- 
sòtto-direttoro. Le figlie di tali biglietti sono presentate al porti- f nizioni specificate all’art. 17. 
nàio; dal quale quotidianamente le ritira l’ufficiale di ispezione, per $ 95. — Norme disciplinari per la presentazione di domande 
consegnarle all'ufficio amministrativo della dirozione o sotto-dire- e reclami. 
zione. Questo ultimo ufficio, eseguite le necessarie annotazioni sui Qualunque individuo del personale lavorante che intenda avan» 
uoli, trasmette le Sane sg dei 1IgHeta di uscita Dudico di zare domande o reclami, sia a voce che in iscritto, deve rivolgersi, 
‘agion pel tramite del sno capo-officina, all'ufficiale dirigente, al quale 
adatto d’opera. i può anche chiedere di essere presentato al vice-direttore o al direte 
d 
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tore, per esporre verbalmente le sue ragioni. Qualora egli non 
rimanga soddisfatto delle risposte avute, può anche chiedere di es- 
sere inteso dal direttore generale dell’arsenale e, finalmente, dal 
comandante in capo o comandante militare marittimo. 

Se neppure in questo caso resti soddisfatto, il reclamante può, 
pel tramite delle autorità locali, far pervenire la sua istanza al mi- 
stro. 

Nel caso poi che più individui intendano esprimere voti od inol- 
trare istanze o presentare reclami per uno stesso motivo, essi de- 
vono incaricare di ciò, per iscritto, una Commissione, composta di 
due o tre delegati scelti fra essi, la quale Commissione ha l'obbligo 
di seguire anch'essa il tramite gerarchico sopra indicato. 

Indipendentemento dalle punizioni disciplinari che'sia il caso di 
applicare, non saranno tenute in alcuna considerazione le domando 
ed ì reclami presentati senza osservare le precedenti disposizioni, o 
redatti in forma disciplinarmente men che corretta, 

S 94. — Licenziamento dei lavoranti che esercitano pressioni 
illegittime pel conseguimento di loro aspirazioni. 

Durante il tempo intercedente fra la presentazione dei memoriali, 
delle domando o dei reclami e la comunicazione delle determina» 
zioni prese in merito dalle autorità competenti, viene punita col 
licenziamento, giusta il S 178, qualsiasi agitazione o arbitraria as- 
senza dal lavoro con cui si miri ad esercitare illegittima pressione 
per sollecitare la risposta od il provvedimento desiderato. 

S 95. — Affissione delle norme disciplinari e tabelle delle punizioni, 

Le norme-del presente articolo sono, assieme alla tabella delle 
punizioni, di cui al S 179, tenute esposte in appositi quadri nelle va- 
rie officine e negli uffici delle direzioni o sotto-direzioni. 

S 96. — Certificati di servizio e di buona condotta. 

Le direzioni e sotto-direzioni sono autorizzate a rilasciare agli 
individui del personale Iavorante che lo domandino, indicandone il 
motivo, un attestato di servizio e certificato di buona condotta (mo- 
dello n. 7). Per coloro che lasciarono il lavoro, tale certificato deve 
indicare con precisione il motivo della cessazione dal servizio. Esso 
deve essere munito di marca da bollo del valore previsto dalla legge 
sul boflo, firmato dal vice-direttore e vistato dal direttore. Presso 
le sotto-direzioni viene firmato dall’ufficiale dirigente che, per grado 
e anzianità, segue immediatamente il sotto-direttore, ed è vistato 
d& quest’ultimo. 

S 97. — Licenze. 

Gli individui del personale lavorante possono ottenere dal diret- 
tore o sotto-direttore, quando dimostrino di averne bisogno per le- 
gittimi motivi, licenza di rimanere assenti dal lavoro per qualche 
tempo, con perdita della mercade e di ogni altra competenza. 

Ai permanenti la massima durata delle licenze che i direttori e 
sotto-direttori possono concedere è di sessanta giorni in ciascun 
anno solare: per più lunghe licenze i dirattori chiedono ordini al 
ministro. 

Ai provvisori non compete licenza nel 1° periodo ($ 1): ad essi 
però, nei periodi successivi, possono i direttori e sotto-direttori 
concedere licenze nel limite di 15 giorni per anno solare. Solo iu 
casi eccezionali può essere oltrepassato tale limite, ma sempre con 
l’autorizzazione del Ministero. 

Pér i permanenti, però, in nessun caso le licenze, comprese le 
proroglie eventualmente concesse, possono eccedere la durata di 
séi mesi; e coloro che abbiano fruito, in un anno, di tale durata 
cumulativa di licenze, non possono, nel periodo dei 12 mesi succes» 
sivi, ricevere più di 30 giorni di licenza. 

S 98. — Licenze al personale lavorante imbarcato. 

Ai lavoranti comandati su RR. navi (S 225), anche se con le fun- 
zioni di assistente del genio navale, possono essere concesse dalle 
autorità di bordo, conciliabilmente con le esigenze del servizio, li- 
cenze, fino al limite massimo di trenta giorni in ciascun anno so- 
lare (non compresi quelli occorenti pel viaggio), dei quali dieci pei 
capi-lavoranti ed otto pei lavoranti, con diritto a riscuotere S| 
mercede ; inoltre, se essi sono provvisti di una mercede di L. soi 
o più, conservano durante i predetti dieci o otto giorni anche le 


E 


altre compstenze cui normalmente hanne diritto, compresa là razione 
(in contanti), nella misura però stabilita pel servizio a terrà. 

Straordinariamente, per gravi motivi, possono concedersi ai la- 
voranti stessì proroghe di licenza, fino al limite massimo di altri 
30 giorni, dandone però informazione al Ministero. 

$ 99. — Licenze ai capi-lavoranti. 

Le disposizioni, di cui ai S$ 97 e 98, si applicano anche ai capie 
operai e capi-manovali; ad essi, inoltre. direttori e sotto-direttori 
possono concedere annualmente piccole licenze, senza perdita. di 
mercede, fino alla concorrenza di dodici giorni lavorativi, compatie 
bilmente con le esigenze del servizio. 

Queste licenze non sono cumulabili da un anno all’altro. 

Art. 10. 
Vigilanza sui lavoranti. 
$ 100. — Vigilanza all'inizio ed al termine del lavoro. 

È dovere di tutti gli ufficiali dirigenti, degli impiegati tecniel; 
dei capi-!avoranti e dei sottufficiali destinati alle direzioni o sotto= 
direzioni di procurare, con tutti i mezzi che sono a loro disposi= 
zione, che gli individui del personale lavorante si conducano aj 
luogo di lavoro e pongano mano alle opere che debbono eseguira 
nel minor tempo possibile e che non cessino dal lavoro, all’org 
dell'uscita, prima del tempo stabilito. 

$ 10], — Obbligo di vigilanza dell’afficiale di servizio. 

In assenza degli ufficiali dirigenti, l'ufficiale di servizio deve 
efficacemente concorrere, con gli altri funzionari di cui è cenno 
nel precedente paragrafo, perchè il lavoro sia, al muttino, iniziato 
senza ritardo e smesso, alla sera, senza anticipazione rispetto sl 
l'orario regolamentare. 

$ 102. — Vigilanza durante il lavoro. 

Gli impiegati tecnici, i capi-lavoranti ed i sottufficiali, da ss di: 
pendono individui del personale lavorante, hanno l'obbligo di assi» 
curarsi delta loro presenza al posto di lavoro durante la giornata 
e d'informare la direzione o sotto-direzione ogni volta che qual» 
cuno se na allontani, ancorchè temporaneamente. 

$ 103. — Rassegne straordinario. 

Il direttore o sotto-direttore può ordinare rassegne straordinarie 
con appello nominale, tutte Ie volte che lo creda necessario. Esse 
possono essere generali o limitate ad alcune officine. Nel primo 
caso, o si passano separatamente in ciascuna officina da ufficialî 
delegati dal direttore o sotto-direttore, o si raccoglie tutto il per 
sonale lavorante in un determinato luogo, ove è passato in raga 
segna dal vice-direttore o dal sotto-direttore. 

$ 104. — Rassegne generali. 

Quando la rassegna dev’essore generale, il direttore o- sotto= 
direttore dà anticipato e riservato avviso della sua determinazione 
rispettivamente al direttore generale o comandante militare matit« 
: timo, il quale emana gli ordini che sono necessari per agevolarae 
la esecuzione. 

S 105. — Rassegne parziali. 

L’ufficiale di servizio può, se ne riconosce il bisogno, passare 
personalmente a rassegna il personale di qualche officina; pren- 
dendo gli ordini necessari dal direttore o sotto-direttore da cui la 
officina dipende. 

$ 103. — Risultati delle rassegne. 

Dei risultamenti delle rassegne generali il direttore dà conoscenzà 
al direttore generale o al comandante militare marittimo; 

L'ufficiale di servizio riferisce al direttore o sotto-direttore su 
quelle parziali da lui eseguite. 

Art. 11. 
Lesioni riportate sul lavoro per cause di servizio; 


Malattie professionali. 
$ 107. — Visite e prime cure dei lavoranti feriti o infermi 
per cause di servizio. 
Quando un individuo del personale lavorante riporti, pet. chilaa 
di servizio, ferite o lesioni, siano pure di lieve entità 0, comunque, 


[ gli si manifestino disturbi prodotti da malattie professionali; cidè 
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dipendenti dall'esercizio del proprio mestiere, l'ufficiale dirigente di 
servizio, avvertito dagli impiegati. tecnici, assistenti o capi-operai 
sotto la vigilanza dei quali l'individuo lavorava, invita l'ufficiale 


sanitario dello stabilimento a visitarlo e ad apprestargli le prime 


‘sure e compila un processo verbale del fatto, in unico esem- 
lare, mod. n. 8, avendo l’obbligo di accertarsi se ll danno debba 
realmente attribuirsi a fatto accidentale, verificatosi per causa di 


‘lavoro, oppure a dolo o malizia. 


Semprechè la natura della ferita, lesione, malattia, ecc, lo con- 
sente, l’individuo che la riporta ha l’obbligo di darne conoscenza 
ai superiori immediati. 

Anche quando ritenga che l’accidente non porterà conseguenze, 
l'ufficiale sanitario deve prendere nota di esso e della visita fatta 
nel suo registro giornaliero. î 

8 108. — Inchieste nei casi più gravi. 
Se il disgraziato accidente o la malattia professionale produce 


‘morte o permanente inabilità al lavoro, ovvero se il caso è grave 


© fa temere che possano derivarne tali conseguenze, la direzione 0 


“sotto-ditezione riferisce alla direzione generale dell’arsenale o al 
‘Comando militare marittimo, il quale fa eseguire una formale in- 


chiesta e invita l’ufficiale sanitario a redigere sul caso una parti- 
colareggiata relazione da serviro di base al rapporto che intorno 


all'accaduto deve essere subito spedito al Ministero. 


Le sotto-direzioni non autonome informano subito del fatto anche 
la direzione dalla quale dipendono. 
8 109. — Commissione per le inchieste. 


.+ La Commissione che deve eseguire l'inchiesta è composta di tre 


funzionari scelti fra gli ufficiali dirigenti e gli impiegati tecnici 


. della direzione o sotto-direzione dalla quale dipende l’infortunato. 
Dei tre funzionari almeno uno deve appartenere al ruolo degli uf- 


ficiali. 
i 8 110. — Cura all’ospedale militare o a domicilio. 
i L'individuo del personale lavorante permanente, che riporta una 


‘ lesione traumatica per causa di servizio o è colto dalle manifesta- 


zioni di una malattia professionale, viene ricoverato nel locale ospe- 


» dale militare marittimo, se esiste, salvo, in caso di suo rifiuto, ad 


usargli il trattamento di cui al S 114. 
Il direttore o sotto-direttore concede il permesso di curarsi a do- 


* micilio, solo quando l'ufficiale sanitario di servizio nello stabilimento 

“Tieonosca che la lesione o infermità sia di lieve importanza e pre- 

‘veda che la guarigione possa avvenire in un termine non superiore 
A cinque giorni. 


Ditrepassato questo termine, se l’ammalato, per imprevisto aggra» 
‘vamento, non può recarsi nello stabilimento per farsi nuovamente 


«Arisitare dal medico di servizio, deve fare avvertire in tempo la di- 
«rezione o sotto-direzione, perchè provveda a farlo visitare a domi- 


cilio. In mancanza di avviso, provvede di ufficio la direzione 0 


- sotto-direzione. In tal caso l’ufficiale sanitario, ove effettivamente 
“non sia intervenuta la guarigione, dichiara in quanto altro tempo 


‘prevede che essa possa avvenire; e, se occorrono ancora più di 


È cinque giorni o se la natura del caso lo richiede, prescrive il rico- 
“vero nell’ospedale, salvo sempre quanto prescrive il $ 114. 


HI, 


. Nei casi ‘più gravi, in cui Je condizioni dell'ammalato non con- 
sentono di effettuarne il trasporto all'ospedale, la cura è continuata 
a domicilio, pel tempo strettamente necessario, sotto la vigilanza 
di un ufficiale medico. 

A coloro che escono dall’ospedale Ia direzione di sanità assegna 


- tan periodo di convalescenza, 


I provvisori che riportano lesioni per causa di servizio 0 sono 


Li volti dalle manifestazioni di una malattia professionale debbono cu- 


rarsi a domicilio o presso un ospedale civile, qualunque sia la pre. 


“ visione di tempo fatta per la guarigione dall'ufficiale sanitario che 
| appresta i primi soccorsi. 


8 111. — Rinnovazione della visita medica. 
Quando siano trascorsi tre mesi, il lavoranto, se non si è ripre- 


j sentato al lavoro, deve essere sottoposto a visita medica collegiale, 
‘ ‘allo scopo di accertare se sia o no in grado di riprendere servizio 0 


se siasi reso permanentemente inabile al medesimo. Tale visita deve 


rinnovarsi di tre mesi in tre mesi. 

Se il lavorante è permanente, trascorso un anno, senza che egli: 
siasi ristabilito o che si siano verificate le condizioni dell’inabilità’ 
permanente, viene riferito al Ministero per i provvedimenti del caso, 
allegando al rapporto tutti gli opportuni documenti. Se il lavorante 
è provvisorio, trascorsi tre mesi senza che egli siasi ristabilito, 
viene senz'altro licenziato. 

8 112. — Annotazioni relative allo lesioni o infermità 
prodotte da cause di servizio. 

Le lesioni o ferite riportate sul lavoro e per causa di servizio e 
le manifestazioni di malattia professionale debitamente accertate, 
debbono, per i permanenti, essere annotate in matricola, eccezione 
fatta di quelle che, a giudizio degli ufficiali sanitari, siano indub- 
biamente tali da non potere apportar danno all’organismo o da non 
poterlo predisporre a temibili conseguenze morbose. 

Analoga annotazione è fatta, per i provvisori, nei registri; di cui 


ai SS 326 e 327. 
Nei casi dubbi, e limitatamente ai permanenti, per decidere se 


sia o no il caso di procedere all’iscrizione matricolare, viene di- 
sposta una visita collegiale. 
$ 113.— Trattamento da farsi ai lavoranti feriti o infermi 
per causa di servizio. 

All’individuo ferito 0 leso, lavorando, per causa dita ed im- 
mediata di servizio, o colpito da malattia professionale, è corrisposta 
l'intera mercede per la giornata in cui subì la ferita o lesione, o gli 
si manifestò la malattia. Se egli in quel giorno lavorava a cottimo, 
sono conteggiati a suo favore, oltra il cottimo guadagnato, tanti de- 
cimi della mercede giornaliera quante sono le ore di interruzione 
del lavoro, computando la frazione di ora come un'ora intera. 

Se la sua uscita, per le cause anzidette, ba luogo durante il la- 
voro straordinario, nulla gli è dovuto oltre la giornata di mercede 
e la retribuzione straordinaria effettivamente guadagnata, conside= 
rando però come intera qualsiasi frazione di ora di lavoro straor- 
dinario effettivamente eseguito; e ciò sia agli effetti del S n. 161 
che del $ 162. Successivamente, se è permanente, gli è concesso un 
sussidio giornaliero durante tutto il periodo assegnatogli per la cura 


e la convalescenza e trascorso sia in ospedale che a domicilio, com- 
presi i giorni festivi. 
Scaduto il periodo della convalescenza, il conteggio del sussidio 


è sospeso, ancorehè egli non si sia presentato a riprendere il lavoro. 
Il sussidio giornaliero per i provvisori eguaglia i 415 della mer- 
cede ed è limitato ai primi cinque giorni di cura. Per i permanenti, 
ha la stessa misura dei 4/5 della mercede per i giorni di eura tra- 
scorsi a domicilio ed è pari alla intera mercede per i giorni trascorsi 
all'ospedale; per essi poi il sussidio è accordato per i primi 90 giorni 
di cura, essendo ridotto a metà per i rimanenti. 
$ 114. — Casi nei quali non si applica il trattamento di cui sopra. 
Il trattamento di cui al paragrafo precedente non si applica: 
a) agli individui del personale lavorante (permanente 0 prove 
visorio) che abbiano trascurato di far constatare la ferita o lesione 
subito ai loro superiori immediati, nel giorno stesso dell'accidente 


e prima dell’ascita dallo stabilimento ; 
) agli individui del personale lavorante permanente che rifiu- 


tano di seguire la cura nell'ospedale, quando essa sia prescritta dal 
regolamento o giudicata necessaria dagli ufficiali medici, o che, sca- 


duto il periodo della convalescenza, non si presentano « riprendere 
il Javoro. 
I permanenti contemplati in entrambi i casi a) e d) sono invece 


considerati, a tutti gli effetti, come infermi per cause indipendenti 
dal servizio, giusta le norme del $ 120 e seguenti (art. 12). 

I provvisori contemplati alla lettera a) o alla 2° parte della Jet- 
tera 4) sono considerati nello stesso modo soltanto se viene dimo- 
strato che essi non si beneficiano di alcun sussidio per parte della 
società assicuratrice contro gli infortuni. 

x 115. — Pagamento dei sussidi ai lavoranti predetti 
o alle loro famiglie. 
I sussidi di cui al presente articolo, vengono pagati quindicinal= 
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mente, senza l'emissione di decreti di autorizzazione da parte del 
Ministero, con mandati speciali, recanti a corredo i certificati medici 
e le copie dei processi verbali di disgraziato accidente. 

Nel caso di morte di un individuo ferito o infermo per causa di 
servizio; le quote di sussidio che si sarebbero concesse al medesimo, 
se non fosse deceduto, sono corrisposte alla vedova o, in mancanza, 
ai figli o, in mancanza anche di essi, ai genitori o alle sorelle nu- 
bili, questi ultimi se già conviventi col defunto ed a suo carico. 

$ 116. — Arti ed occhi artificiali. 

Coloro che, per lesioni riportate in servizio e per causa di servizio, 
subiscono l’amputazione di qualche arto, l'asportazione dei globi 
oculari o altre simili operazioni, possono essere provvisti, previo il 
parere della direzione di sanità ed a spese dell’Amministrazione 
marittima, di arti meccanici, occhi artificiali, ecc. e possono otte- 
nére la riparazione o sostituzione di quelli già loro forniti, quando 
siano guasti o divenuti inservibili. 

$ 117. — Rette agli ospedali militari ed altre spese. 

Per ciascun lavorante permanente ricoverato in un ospedale mi- 
litare marittimo e per ogni giornata di cura, oltro il sussidio cui 
egli ha diritto, viene conteggiata la retta di L. 1,75, a favore della 
direzione di sanità. 

Le spese pel trasporto degli individui di cui sopra all'ospedale o 
pel loro ritorno a domieilio e quelle funebri eventualmente verifi- 
catesi per coloro che muoiono all’ospedale sono a carico delle di- 
rezioni o sotto-direzioni dei lavori. 

Il pagamento delle rette di ospedale ed il rimborso delle spese 
di trasporto e di quelle funebri eventualmiente sostenute dalle di - 
rezioni di sanità pel decesso di individui ricoverati negli ospedali 
hanno luogo trimestralmente, mediante speciali mandati, recanti a 
corredo i documenti di spesa trasmessi dalle predette direzioni di 
sanità. 

8 118. — Convenzioni con vspedali civili, 

Quando speciali ragioni lo esigano, le direzioni di sanità possono, 
di accordo con le direzioni generali degli arsenali, stipulare speciali 
convenzioni cogli ospedali civili pel ricovero dei lavoranti perma- 
nenti feriti o infermi per causa di servizio. 

La stipulazione di tali convenzioni è specialmente opportuna in 
quelle sedi di lavoro dove facciano parte del personale lavorante 
delle operaie, non potendo queste essere ricoverate negli ospedali 
militari. 

Le predette convenzioni devono però essere sottoposte alla pre- 
ventiva approvazione del Ministero. 

Anche in tali casi la retta è a carico dell’Amministrazione, qua- 
lunque ne sia la entità. 

8 119. — Lesioni riportate a causa di servizio 
da Jlavoranti comandati, distaccati, in missione, ecc. 

Agli individui del personale lavorante che si feriscono in servizio 
mentre sono comandati, distaccati od in missione, a terra o a 
bordo, si applicano le disposizioni di cui nel S 271. 

Art. 12, 
Infermità indipendenti da cause di servizio. 
$ 120. — Trattamento da farsi 
ai lavovanti infermi non per cause di servizio. 

Agli individui del personale lavorante infermi per cause indi- 
pendenti dal lavoro, quando l’infermità abbia durata superiore a 
cinque giorni, è concesso dalle direzioni o sotto-direzioni, in base 
alle norme che seguono, un sussidio giornaliero, nella misura fissa 
della metà della mercede, c per un numero di giornate (anche nel 
caso in cui si tratti di più infermità verificatesi in distinti periodi) 
non superiore a novanta, per i permanenti, ed a venticinque, per 
i provvisori, in ciascun anno solare. 

Soltanto in casi eccezionali può il Ministero disporre, previa vi- 
sita medica e su proposte motivate delle competenti direzioni o 
sotto-direzioni, che sia proluncata la concessione del sussidio di 
infermità, fino a raggiungere complessivamente centottanta gior- 
nate annuali per i permanenti (ammenochè non siano stati già ini. 
ziati per gli infermi i provvedimenti pel collocamento a riposo cd 


in riforma, nel quale caso, con l'autorizzazione del Ministero, può 
essere prorogata la concessione fino all'espletamento delle pratiche’ 
relative) e cinquanta giornate annuali per î provvisori. | 

Al 1° gennaio di ogni anno non si tiene più conto delle giornave. 
di sussidio corrisposte nell’anno precedente, iniziandosi computi 
nuovi agli effetti dei periodi di cui sopra, cicè di novanta e centot= 
tanta giornate per i permanenti e di venticinque e cinquanta gior= 
nate per i provvisori. 

S 121. — Casi nei quali può non applicarsi il trattamento 
di cui sopra. 

Le direzioni e sotto-direzioni possono escludere dal beneficio di 
cui nel precedente paragrafo coloro che abbiano contratte infer- 
mità per propria colpa, dandone informazione al Ministero, con la 
indicazione del motivo di esclusione. 

$ 122. — Lavoranti considerati come infermi 
non per causa di servizio. 1 

Gli individui del personale lavorante ricoverati nei lazzaretti o’ 
comunque isolati o tenuti in osservazione, per pubblico provvedi 
mento sanitario, sono considerati come infermi, agli effetti della 
concessione del sussidio, il quale viene loro corrisposto anche nel 
caso che l'isolamento duri cinque giorni o meno. 

Analogamente sono considerati gli individui ricoverati di autorità 
negli ospedali militari, giusta il $ 130 per accertamenti di carattere 
sanitario, disposti di ufficio dal Comando in capo o Comando mili- 
tare marittimo; però la misura del sussidio è in questo caso equi- 
parata a quella della me :cede. 

Per le operaie viene considerato come periodo di infermità, agli 
effetti della concessione del sussidio, quello di puerperio di cui al- 
l'art. 6 del testo unico dello leggi sul lavoro delle donne e dei fan» 
ciulli, approvato con R. decreto 10 novembre 1907, n. 818. 

8 123. — Operaie puerpere. 

Le puerpere non possono essere reimpiegate nel lavoro se non 
dopo trascorso un mese da quello del parto. Solo in via eccezionale 
può consentirsi che esse riprendano servizio prima di questo ter- 
mine, ma, in ogni caso, dopo tre settimane almeno, e sempre che 
risulti da un certificato dell'ufficio del Comune di loro dimora abi- 
tuale che Ie condizioni di salute consentano ad esse di riprendere 
il lavoro. 

$ 124. — Domande per la concessione del sussidio di infermità. 

Per ottenere la concessione del sussidio, gl’infermi debbono farne 
domanda alla direzione o sotto-direzione, indicando con precisione 
il proprio domicilio, e se, pel loro genere di infermità, sono o no” 
in grado di recarsi essi stessi dall’ufficiale sanitario. 

Ciò deve aver luogo entro il terzo giorno di malattia, in modo. 
che questa possa essere constatata prima della guarigione. In caso 
di ritardo nella presentazione della domanda, se essi all’atto della. 
visita sono già guariti, non ricevono alcun sussidio, e se sono an=' 
cora infermi, si deducono loro le giornate di sussidio corrispondenti 
al ritardo ad essi imputabile. 

Non è dovuto alcun sussidio agli infermi allorquando la visita 
sanitaria non ha potuto aver luogo per loro colpa o negligenza, sia 
per errata od omessa indicazione del domicilio, sia per essersi al- 
lontanati per qualsiasi motivo dall’ abitazione, anche se tali fatti 
non siano da ascriversi a dolo. 

Le domande di sussidio devono essere rinnovate di quindici in 
quiadici giorni, a partire dalla data della prima domanda avanzata. 
$ I25. — Visite o certificati medici 
per la concessione dei sussidi di infermità. 

Punizioni per simulata infermità. x 

Ricevuta ciascuna domanda, il direttore o sotto-direttore prov- 
vede sollecitamente per la visita medica, rivolgendosi, secondo i 
casi, alla direzione di sanità o all’ospedalo secondario o all'autorità 
militare del R. esercito. L'ufficiale sanitario incaricato della visita, 
nell’accertaro l’esistenza della malattia, deve indicarne la presumi» 
bile durata. Za 

Quando si tratti di individui che non possono essere visitati per, 
mancanza di ufficiali medici disponibili, oppure si tratti di individui 
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doniléiliati in Comuni diversi da quello ove risiede Io stabilimento sal vizio, può, in via eccezionale, essere concessa l'ammissione négli” 
marittimo o in frazioni distaccate molto lontane da quest’ultimo, { ospedali militari marittimi, quando manchi l’ospedalò ‘civile 1) ‘noi 


possono tener luogo del certificati della visita sanitaria militare (e 
sar ‘cura ‘degli infermi il procurarsele) delle dichiarazioni rilasciate 
dal 'médici condotti e vistato dalle autorità comunali, oppure rila- 
sciatà‘dai medici delle società di mutuo soscorso fra operai, sov- 
‘“venzionate dalla R. marina, sempre che risulti da attestazioni dei 
presidenti delle società medesime che gli infermi ottennero da esse 
dei sussidi per le loro malattie, a norma dello statuto sociale. 

In questi casi è lasciata al prudente apprezzamento dei direttori 
e sstio-direttori dei lavori la facoltà di accertarsi, nel modo che 
riterigoho più opportuao, se veramente i predetti individui sono o 
furono infermi. Analoga facoltà essi hanno nei casi in cui l’infermo 
abbia ripreso servizio subito dopo l'avviso, e quindi la visita me- 
dioa:non si sia potuta effettuare. 

È inflitta la sospensione a coloro che abbiano simulate malattie, 
alto scopo di ottenere un sussidio; se recidivi, essi possono essere 
licenziati. 

Per i lavoranti degenti in pubblici ospedali o in case di salute, 
è sufficiente un certificato medico del direttore dello stabilimento 
nel, .quale essi trovansi ricoverati. Questo certificato è fatto perve- 
nirò: «alla direzione o sotto-direzione, per cura degli infermi, ovvero 
) chièsto d’u@ficio, in seguitd a domanda degli interessati. 

Oltre gi casi di cui sopra, non sono, per nessuna ragione, con- 
cessi-sussidi agli infermi in base alla esibizione di altri certificati 
medici. 

$ 126. -- Proposte di proroga dei sussidi. 

Quando le direzioni o sotto-direzioni propongono a favore di qual- 
che infermo la continuazione del sussidio oltre le prime novanta o 
venticinque giornate annuali, devono indicare nelle relative propo- 
ste la presumibile ulteriore durata della infermità, giusta parere 
medico, il numero delle giornate di sussidio già corrisposte nel- 
l'anno e la data dell'ultima di tali giornate. 

$ 17. — Pagamento dei sassidi di infermità ai lavoranti 
od alle loro famiglie. 

I sussidi agli infermi sono conteggiati pei soli giorni lavorativi, 
e vengono pagati per quindicine, mediante mandati speciali, corre» 
dati. dai certificati medici, e senza l’emissione di alcun decreto di 
approvazione da parte del Ministero; quando, però, i sussidi siano 
stati pagati per più di novanta giornate ai permanenti e per più 
di venticinque giornate ai provvisori, si allegano ai mandati i di- 
spacci ministeriali autorizzanti le proroghe o, se ne è il caso, viene 
citato il S 128. 

‘+ Nel caso di morte di un infermo, le quote di sussidio che si sa= 
velibero potute concedere al medesimo o che egli non avesse ancora 
riscosse sono corrisposte, su domanda, alle vedove o, in mancanza, 
ni Agli, o, in mancanza an.he di questi, ai genitori od alle sorelle 
nubili, se già conviventi col defunto ed a suo carico. 

$ 128. — Lavoranti affetti da tubercolosi polmonare. 

Quando da una visita medica collegiale sia accertato che qualche 
individuo del personale lavorante è affetto da tubercolosi polmo- 
nate, devesi senz'altro allontanarlo dal lavoro per un periodo di 
tre mesi, trascorso il quale, lo si sottopone a nuova visita medica, 
per. riammetterlo, se guarito o, nel caso contrario, licenziarlo, se 
provvisorio, o, se permanente, confermarlo di tre mesi in tre mesi, 
‘previo parere medico, nella posizione di assente per giustificata 

‘ infermità, fino al limite di un anno, alla scadenza del quale, se 
l'individuo non è guarito, deve essere licenziato, a norma del 
8 283. 

Durante l’allontanamento di un anno per i permanenti e di tre 
mesi per i provvisori, il sussidio giornaliero d’infermità viene cor- 
risposto fino al limite massimo, rispettivamente, di centottanta e 
cinquanta giornate in complesso, tenuto conto di quelle già perce- 
pite nell’anno solare, senza che occorra di chiedere l’autorizzazione 
«ministeriale di cui al $ 120. 

$ 129. — Ricovero negli ospedali militari di lavoranti infermi. 

Al lavorante permanente infermo per cause indipendenti dal ser- 


sia stato possibile all'infermo ottenere di esservi gratuitarientà ri- i 
coverato, purchè però egli deleghi l’Amministrazione a ritenere sul 

l'importo delle mercedi o dei sussidi che gli sono o gli sarazitio do- 
vuti, l'ammontare delle rette di ospedale. 

Nei casi più gravi ed urgenti, in cui l'infermo non sia in grado 
di rilasciare tale delegazione, può il comando in capo o comundò’ 
‘militare marittimo eccezionalmente autorizzaàrne il ricovero negli 
ospedali militari pel tempo strettamente necessario, riferendone al 
Ministero. La mancanza della delegazione non esonera, però, il la= 
vorante ricoverato dall'obbligo del pagamento delle rette dovute. 

Se, per decesso dell’infermo o per altro motivo, il credito déei- 
l'ospedale non sia stato saldato, viene disposto il versamento a fa-" 
vore della direzione di sanità delle somme spettanti all'infèrmo 
stesso per mercedì o sussidi da lui non riscossi, fino all'ammontare 
dovuto, e, qualora tali crediti non esistano o non siano all’uopo 
sufficienti, il versamento viene effettuato o completato a carico dei. 
fondi per spese varie da. p ersonale lavorante, e riferéndone, di’ 
volta in volta, al Ministero. 

$ 130. — Ricovero di lavoranti, di autorità, 
presso ospedali militari. 

Gli individui del persoaale lavorante possono eccezionalmente eg= 
sere ricoverati di autorità negli ospedali militari, per accertamenti 
disposti d’ufficio dal comando in capo 0 comandò militare marit=' 
timo; ma questo provvedimento deve essere giustificato dal parete 
preventivo di una Commissione medica. 

Anche in questo caso il pagamento delle rette all’ospedale è 096= 
guito a carico dei fondi per spese varie del personale lavoranitò, 
come è stabilito nell'ultimo capoverso del precedente paragrafo, e 
di ciò viene data informazione al Ministero. 

$ 131. — Lavoranti comandati, distaccati, in missione, ecc., 
infermi non per causa di servizio. 

Agli individui del personale lavorante infermi non per causa di' 
servizio, durante il tempo in cui sono comandati, distaccati od in 
missione a terra o a bordo, si applicano le disposizioni di cui' a 
$ 273. 

Art. 13. 
Lavoro a cottimo. 
$S 132. — Lavoro a cottimo. 

Tutte le volte cha conviene agli interessi tecnici ed economiei. 
del servizio, secondo il {giudizio dei direttori o sotto-direttori, è 
adottato pei lavori il sistema del cottimo od altra speciale forma 
di lavoro, come, per esempio, il lavoro a premio. 

In quest’ultimo caso, la modalità del lavoro e le norme per la 
relativa retribuzione vengono approvate dal Ministero. 

$ 133. — Squadre di cottimisti. Loro mercede media. 

Quando il lavoro a cottimo esige il concorso di più persone; 
queste sono riunite in squadre, sotto la guida di un lavorante pro! 
vetto, che rappresenta la squadra ed è più direttamente responsa- 
bile della buona esecuzione dei lavori ad essa affidati. 

La media delle mercedì degli individui componenti ciascuna squa- 
dra o la mercede dell'unico individuo, nel caso di cottimo isolato, 
deve eguagliare quanto più è possibile quella indicata nella rela» 
tiva tariffa, giusta il S 143. 

Occorrendo individui di mestieri che non trovansi nell’officina i in- 
caricata del lavoro, essi vi sono temporaneamente aggregati dalle 
officine alle quali appartengono. 

S 131. — Divieto di lavoro a cottimo pei capi-lavoranti. 

I capi-lavoraati non possono prendere parte ai lavori a cottimo, 

$ 135. — Retribuzione del Javoro a cottimo. 

Ai cottimisti viene sospesa la corresponsione della mercede giòr- 
naliera, È fatta eccezione pei palombari e per le loro guide, ai ‘quali 
il lavoro subacqueo è pigato secondo la tariffa stabilita dal $ 15Ì 
senza che cessino di godere la mercede giornaliera. 

Il passaggio dal lavoro a mercede a quello a cottimo e viceversa. 
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non può aver luogo nel corso della giornata di lavoro; sicchè non 
può uno stesso individuo essera tenuto a mercede per una parte 
della giornata ed a cottimo per la rimanente. 

$ 136. — Piastra metallica distintiva pei cottimisti. 

I cottimisti portano, in modo che sia sempre visibile, una piastra 
di metallo con le iniziali L. C., per essere distinti dai lavoranti a 
giornata. Il cottimista che non porta, nasconde o perde la sua pia- 
stra, è passibile di punizione. 

8 187. — Punizioni per indebita partecipazione al lavoro a cottimo 
o per rifiuto di eseguirlo. 

È punito con la sospensione, a mente del $ 177, il lavorante a 
giornata che presta il suo concorso al lavoro a cottimo di altri la- 
voranti, ed il lavorante w cottimo che sollecita l’aiuto di quello a 
giornata, o consente che tale aiuto venga prestato. 

Pure con la sospensione è punito, a norma dei$$35 lett. e) 0 177 
il lavorante che si rifiuti di lavorare a cottimo od in quella qual. 
siasi: altra forma di lavoro che gli sia stata ordinata. 

Nei casi più gravi può ancho essere inflitto il licenziamento. 

$ 138. — Buona ed esatta esecuzione dei lavori a cottimo. 

I cottimisti debbono attenersi esattamente ai disegni, ai modelli 
ed ai campioni approvati ed alle indicazioni che loro sono date dai 
superiori. 

Nessuna retribuzione è divuta ai cottimisti pei lavori non accw- 
ratamente eseguiti; il direttore o sotto-direttore può anche inflig» 
gere loro un'adeguata punizione, quando ne creda il caso. 

S 139. — Cottimisti che non possono attendere al lavoro iniziato 

per forza maggiore. 

Sc, eventualmente, per causa di forza maggiore, i cottimisti non 
possono attendere al lavoro al quale sono destinati, i direttori o 
sotto-direttori provvedono equamenta perchè essi non restino dan- 
neggiati per fatti indipendenti dalla Ioro volontà. 

S 140. — Anticipata uscita dei cottimisti che terminano il lavoro. 

È permessa l'uscita dallo stabilimento, prima dell'ora stabilita, 
ai cottimisti che ultimatio il lavoro nel eorso del giorno. 

S 141. — Sostituzione di cottimisti assenti nelle squadre. 

Quando una squadra di cottimisti rimane disorganizzata od ina! 
bile a continuare l’opera assegnatale, per l'assenza di uno o più 
degli individui cho la compongono, i direttori o sotto-direttori fanno 
sostituire gli assenti, punendo severamente questi ultimi, se sia ac- 
certato elle Ia loro mancanza derivi dall'intendimento di sottrarsi 
al lavoro a cottimo. 

S 142, — Valutazione del lavoro non terminato da qualche cottimista. 

Oghi individuo che ha intrapreso un lavoro a cottimo deve com- 
pierlo. Se ciò vietano ragioni indipendenti dalla sua volontà; si va- 
luta sommariamente la retribuzione dovutagli per la parte esoguita, 
ed il lavoro viene ultimato da altro lavorante a cottimo o a gior- 
nata, secondo il caso. 

S 143. — Compilazione delle tariffe. 

Le tariffe moi. n. 9 sono compilate dalle direzioni o sotto-dire- 
zioni autonome. 

Quelle compilate dalle sotto-direzioni non autonome debbono es- 
sere approvate dai rispettivi direttori. 

Nelle tariffe debbono figurare ben determinate la specie, l’osten- 
sione e le modalità dei lavori, nonchè gli obblighi dei cottimisti. 

I prezzi debbono essere indicati per ogni oggetto o per ogni la- 
vorazione che, per specie o dimensioni, formi un tipo a sè. Quando 
si tratta di lavori complessi, si dovrà, semprechè possibile, consi- 
derarli scissi nelle loro varie parti, assegnando nelle tariffe il prezzo 
per ciascuna parte. 

I. prezzi debbono essera desunti da accurate esperienze, da com- 
puii per paragone o, finalmente, da indagini fatte presso altri 
RR. arsenali o stabilimenti marittimi, ed anche prosso stabilimenti 
industriali, Essi debbono essere prefissati col criterio di rendere 


probabile un guadagno che non superi il 33 0/0 della mercede media 
delle squadre e che sia in relazione con la maggiore o minoro dif- 


ficoltà del lavoro. 
Nelle tariffe si-deve pure assegnare la variazione in più'od in 


meno che subisce il prezzo per effetto di aumento o diminuzione 
nella mercede media giornaliera (per tutta la durata del lavoro) . 
della squadra di cottimisti o del lavorante adibito al cottimò isolato, .. 

S 144, — Registro delle tariffe. 

Le tariffe di ciascuna direzione sono raccolte in un registro. Le .- 
modificazioni di prezzo o di condizioni dànno luogo ad una novella 
tariffa, in sostituzione della primitiva, che deve portare nel regi» - 
stro un segno visibile di annullamento. 

8 145. — Riepilogo dei lavori a cottimo. Varianti alle tariffe, 

I competenti funzionari delle direzioni o sotto-direzioni compilana 
mensualmente un riepilogo dei lavori a cottimo, mod. n. 10, nel 
quale, per ogni lavoro eseguito a cottimo, indicano il guadagno dei 
singoli cottimisti. 

Nel caso di troppo largo guadagno, i direttori o sotto-direttori, 
prima di riapplicare la tariffa che l'ha originato, introducono in 
essa opportune modificazioni, allo scopo di far rientrare il guadagno 
nel limite fissato dal $ 143. 

Analogamente, se l’esperienza dimostra con certezza che il prezzo 
di una tariffa non è sufficientemente rimuneratore, deve ossero dal 
direttore o sotto-direttore compilata altra tariffa, in sostituzione di 
quella esistente. 

& 146. — Ripartizione dell'importo del cottimo fra i cottimisti, ® 

Salvo speciali disposizioni in contrario del Ministero, l'importo . 
dei lavori a cottimo, calcolato a norma delle tariffe, previa detra» 
zione dell'ammontare delle mercedi giornaliere di tutti i cottimisti 
(con l'aumento, quando si tratti di lavoro prestato oltre l’orario 
normale, di un decimo per ogni ora o frazione di ora superioro a 
30 minuti), viene ripartito fra gli stessi cottimisti in parti eguali 
(mod. n. 11). 

$ 147. — Compenso straordinario 
pel lavoro a cottimo eseguito fuori orario. n 

Nel caso sopra considerato, di lavoro prestato al di fuori del« 
l'orario normale, si corrispondono inoltre, a ciascun cottimista, 
quattro centesimi della propria’ mercede, per ogni ora di lavoro 
straordinario e per ogni frazione di ora superiore ai 30 minuti, 
salvo l’eccezione contemplata al $ 162 per le ultime 5 ore. 

Tale spesa è considerata come lavoro straordinario, in aggiunta 
a*quella calcolata pel cottimo, a norma delle tariffe. 

$ 148. — Casi nei quali l'importo del cottimo risulti inferiore 

all'ammontare delle mercedi a giornata: 

Qualora l’importo del cottimo sia inferiore all'ammontare delle 
mercedi che avrebbero guadagnate i cottimisti se avessero lavorato 
a giornata, esso si divide fra questi ultimi in proporzione delle 
somme che sarebbero epettato a ciascuno pel lavoro a giornata. : . 

Se parò risulti dimostrato che tale fatto sia occorso non per poca 
operosità dei cottimisti, ma per difetto della tariffa o per altro ra 
gioni indipendenti dalla volontà o attitudine dei cottimisti mede= 
simi, sono ud essi pagate integralmente le giornate di mercede-or- 
dinaria corrispondenti al tempo effettivamente impiegato nellavoro 
eseguito a cottimo, aumentando di altrettanto l’importare di questo 
lavoro nel prose verbale di sindacato. 

$ 149. — Acconti ai cottimisti. 

Quando un lavoro a cottimo non è compiuto nel corso della fui 
dicina nella quale è stato iniziato o continuato, s’inserive nel ruolo 
di presenza e di mercedì, per ciascuno dei cottimisti, un acconto 
eguale alle mercadi che egli avrebba guadagnato se avesse lavoe 
rato a giornata. 

Nei cottimi ‘di lunga durata è in facoltà dei direttori 0 sotto- 
direttori dei lavori di elevare la misura dell’acconto, corrispondentido 
ai cottimisti, in aggiunta alla loro mercede, una parte del guadagno 
effettivo che si prevedo, la quale non può in nessun caso: superare 
il dieci per cento delle mercedi a giornali. Ciò, beninteso, sempre 
quando lo sviluppo graduale dei lavori assicuri in modo indubbio 
che vi sia margine sufficiente per tale concessione. 

$ 150. — Ritenute per multe ai cottimisti. 

Le ritenute per multe inflitte ai cottimisti sono praticate sulle rate 

a saldo loro devute, 
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8 151, — Taritfa di lavoro subacqueo pei palombari. 

La tariffa dei compensi da corrispondersi ai-palombari e loro 
guide pel layoro subacqueo, in aggiunta alla loro mercede giorna- 
Hera, è determinata come segue : 

a) ai palombari, la cui mercede giornaliera è di L. 5 o più, 
"sono corrisposte L. 5 per la prima ora di lavoro subacqueo e L. 2,50 
per ogni ora successiva; a quelli, la cui mercede giornaliera è di 
L. 4,50; 4,00; 3,50; 3,00; 2,50 e 2,00, è corrisposto un compenso, per 
la prima ora di lavoro subacqueo, pari alla mercede stessa aumen- 
tata rispettivamente del 10, 20, 30, 40, 50 e 60 010, e, per ogni ora 
successiva, un compenso metà; 

3) per tutti i palombari è computata un’ora sola di prima im- 
‘Îmersione, quando il numero delle ore di lavoro giornaliero sia mi- 
nore di cinque; se eguale o maggiore, si computano due ore di prima 
immersione ; 

c) non si deduce il tempo che ogni volta il palombaro passa 
fuori acqua, sia per prendere respiro, sia per attendere qualche at- 
trezzo occorrente pel suo lavoro, semprechè la durata non ecceda, 
‘per ogni singola volta, un quarto d'ora e complessivamente non 
superi il quinto delle ore da lui impiegate nella giornata; la parte 
eecedente il detto quinto viene dedotta ; 

d) i compensi di cui sopra sono aumentati di un quarto, pei 
lavori eseguiti a profondità comprese fra 15 e 20 metri, e della metà 
‘per quelli eseguiti a profondità maggiori di 20 metri; 

e) alle guide dei palombari è corrisposto un supplemento di 
mereede, da considerarsi pure come cottimo, di centesimi venti, per 
ogni ora di lavoro subacqueo del palombaro a cui sono addette, e 
per ogni frazione superiore a mezz'ora. 

È in facoltà del Ministero, nei lavori subacquei di speciale im= 
portanza, aumentare nella misura che riterrà opportuna, il numero 
delle ore di prima immersione da corrispondersi durante la gior 

‘nata lavorativa 
Art. 14. 

| Lavoro straordinario — Lavoro in giorni festivi. 

$ 152. — Lavoro straordinario di carattere permanente. 

Il lavoro straordinario e quello nei giorni festivi sono, in via nor- 
male, ammessi soltanto : 

a) quello nei giorni lavorativi, per la produzione dell’enerzia 
e per l’esercizio dei macchinari; 

b) quello nei giorni festivi, per le manutenzioni e ripara= 
zioni di macchinari, le quali non possono eseguirsi in giorni la\0= 
rativi. 

Per esso, al principio di ogni esercizio finanziario, il Ministero fa 
un.assegno di fondi ad ogni direzione e sotto-direzione, che è se- 
veramente proibito di oltrepassare. 

$ 153, — Lavoro straordinario od in giorni festivi 
di carattere eventuale. 

Per motivi diversi da quelli indicati al precedente paragrafo, il 
lavoro straordinario di carattere continuativo o anche solo di una 
certa durata, e quello in giorni festivi possono aver luogo solo 
quando improroygabili ragioni di servizio lo esigano, e devono sem- 
pre essere preventivamente autorizzati dal Ministero, al quale i di- 
rettori e sotto-direttori autonomi dei lavori rivolgono direttamente 
le loro proposte, ed i sotto-direttori non autonomi pel tramite delle 
direzioni da cui dipendono. 

& 154, — Lavoro straordinario od in giorni festivi 
di carattere eventuale nei casi d’urgenza. 

I direttori e sotto-direttori autonomi dei lavori possono eccezio- 
nalmente autorizzare il lavoro straordinario e quello in giorni fe- 
ativi, limitatamente al più stretto bisogno, sclo quando questo si 
manifesti improvvisamente e rivesta carattere di breve durata e di 
imprescindibile necessità, inviando mensilmente al Ministero una 
nota della spesa all'uopo sostenuta. 

Tale nota mensile i direttori devono inviave anche per la dipen- 
denti sotto-direzioni. 

Nei casi ‘prev.dati dl presente paragrafo i sotto-direttori non 
autonemi fanno, se in tempo, le loro proposte ai direttori da cui di- 


pendono; nei casi di maggiore urgenza dispongono senz'altro, salvo: 
a riferirne immediatamente ai direttori medesimi. 
$ 155. — Assegno di fondi per lavoro straordinario 
od in giorni festivi avente carattere eventuale. 

Indipendentemente dall’assegno pel lavoro straordinario perma= 
nente di cui al $ 152, al principio di ogni esercizio finanziario, viene 
fatto alle direzioni e sotto-direzioni dei lavori un altro assegno pel 
lavoro straordinario di carattere eventuale di cui ai SS 153 e 15% 
sia esso autorizzato o no dal Ministero. 

È assolutamente vietato di eccedere per qualsiasi ragione tale as- 
segno. 

$ 156. — Nota del personale lavorante 
comandato al lavoro straordinario od in giorni festivi. 

I direttori ed i sotto-direttori inviano rispettivamente alla dire- 
zione generale ed al comandante militare marittimo una nota del 
personale comandato al lavoro straordinario feriale o festivo, di- 
stinto per officine e ciò perchè possano darsi in tempo gli ordini 
relativi all'entrata, all'uscita ed alla vigilanza del personale stesso 

$ 157. — Obbligatorietà del lavoro straordinario 
od in giorni festivi. 

Gli individui del personale lavorante non possono ricusare di la- 
vorare straordinariamente o nei giorni festivi, sotto pena di essere 
sospesi o licenziati, come è previsto dai $$ 35, lettera e), 0 177; ma 
i direttori o sotto-direttori possono concedere l'esenzione BRE spe- 
ciali e giustificati motivi. 

8 158. — Durata del lavoro per le operaie. 

Complessivamente, fra lavoro ordinario, straordinario e periodi di 
riposo, le operaie non possono essere trattenute più di 11 ore negli 
stabilimenti marittimi. 

Per le operaie il lavoro è vietato in modo assoluto, quando esso 


siano intervenute al lavoro nei precedenti sei giorni consecutivi. ‘ 


$ 159. — Natalizi delle LL. MM. e di S. A. R. il Principe ereditario 
e giorni di feste popolari. 

I giorni natalizi delle LL. MM. il Re, la Regina ela Regina Madre 
e di S. A. R. il Principe ereditario non sono festivi pel personale 
lavorante borghese della R. marina, ammenochè non cadano di do- 
menica. 

I comandanti in capo o comandanti militari marittimi possono 
essere autorizzati dal Ministero a disporre che non si lavori nei 
giorni di feste popolari o di uso locale, nei quali si prevede molto 
scarso l’intervento al lavoro. 

$ 160. — Retribuzione del lavoro in giorni festivi. 

Il lavoro ordinario e straordinario nei giorni festivi è retribuito 
come quello nei giorni feriali; però quello eseguito in giornata di 
domenica, ancorchè eccedente l'orario normale, è retribuito in ra- 
gione della mercede giornaliera aumentata del 25 0/0. 

Qualora debbansi conteggiare indennità o competenze di qualsiasi 
specie per le giornate domenicali o per numero di giorni che com- 
prendano giornate domenicali, non sarà conteggiato per esse l’au- 
mento del 25 0,0, essendo questo dovuto nei soli casi di lavoro ef- 
fettivamente prestato. e 

$ 161. — Retribuzione del lavoro straordinario. 

Il lavoro straordinario effettuato nei giorni feriali e festivi (escluse 
le domeniche) oltre i limiti stabiliti dall'orario normale è retribuito 
in ragione di quattordici centesimi della mercede giornaliera, per 
ogni ora v frazione di ora superiore a 30 minuti. 

S 162. — Intervallo fra la cessazione del lavoro straordinario 

c il lavoro ordinario del giorno seguente. 

Chi è stato trattenuto nello stabilimento a bordo di una nave, per 
lavoro oltre l’orario normale, tanto iempo che, dal momento nel 
quale è lasciato libero fino all'ora del principio del lavoro ordinario 
nel giorno seguente, non trascorrano almeno sei ore, MORO Fipewuto; 
a lavorare in questo giorvo. 

S 163. — Retribuzione del lavoro straordinario notturno. 

Nol caso prescritto dai paragrafo nrecedente, la retribuzione pel ta- 
voro oltre l'orario normale si computa nella misura oraria sopraindi-. 
cata di 14 cent. della mercede, tranne che per le ultime 5 ore, per le 
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quali la detta misura oraria è elevata a 34 cent. della mercede; 
però nelle giornate domenieali tale retribuzione oraria è quella 
stabilita dal $ 160, tranne che per le ultime 5 ore, per le quali è 
pure elevata a 34 cent. della mercede. 

& 164. — Riposo pel lavoro eccedente le 12 ore. 

Quando, per causa di lavoro straordinario, la presenza di nn 
individuo nello stabilimento o a bordo di una nave si protrae al di 
là di 12 ore, i direttori o sotto-direttori gli concedono un breve 
periodo di riposo con o senza licenza di assentarsi dallo stabili- 
mento o dalla nave. Questo breve riposo è computato come la- 
voro straordinario e non può, in qualsiasi caso, eccedere la durata 
di un’ora. 

$ 165. — Divieto di lavoro notturno per le operaie. 
Il lavoro notturno è vietato per le operaie. 
Art. 15. 
Uscita dagli stabilimenti al termine del lavoro. 
8 166. — Segnali e norme per l’uscita. 

All’ora stabilita, il suono della campana annunzia al personale 
lavorante che deve smettere il lavoro e prepararsi per l’uscita. Di- 
sposizioni speciali sono date dalle direzioni generali o dai Co- 
mandi militari marittimi circa l’ora alla quale debbono cessare i 
lavori a bordo delle navi esistenti in rada e debbono essere spenti 
i fuochi nelle caldaie delle macchine fisse e delle locomobili, quelli 
dei forni, delle focine, ecc. 

A misura che il personale lavorante è pronto, si riunisce per of- 
ficine (i provvisori separatamente dai permanenti) e va a prender 
posto nel gruppo al quale è assegnato dall'ordine del direttore ge- 
nerale o comandante militare marittimo. 

In ogni gruppo l’ordine di precedenza varia quindicinalmente, in 
modo da costituire un turno fra le varie officine, come pure, per 
ogni officina, la precedenza si alterna quindicinalmente fra i per- 
manenti ed i provvisori. 

Ad un secondo suono di campana, corrispondente a quindici 
minuti dopo l’ora fissata per Ja fine del lavoro, ciascun gruppo, se- 
condo il turno quindicinale di precedenza stabilito dalla predetta 
autorità e accompagnato dai propri impiegati tecnici, si avvia alla 
porta per uscire in buon ordine. 

S 167. — Visita personale ai lavoranti uscenti. 

Presso la porta di uscita e secondo le disposizioni di compe- 
tenza della direzione generale o del Comando militare marittimo 
ha luogo la visita personale degli uscenti, fatta dai portinai di ser- 
vizio e dai Reali carabinieri. Per regola generale, la visita si fa 
giornalmente su di un limitato numero di individui, scelti a caso 
durante l’uscita. ' 

La visita delle operaie può essere fatta solamente da una donna 


‘ed in luogo appartato. 
Art. 16. 


Gratificazioni. 
8 168. — Gratificazioni al personale lavorante. 

Entro il limite di speciali assegni stabiliti dal Ministero, possono 
essere concesse dai direttori o sotto-direttori dei lavori gratificazioni 
agli individui del personale lavorante, per opere compiute in modo 
eccezionalmente lodevole od in tempo assai più breve del normale 
od in condizioni tutt’affatto speciali. 

In nessun caso siffatte gratificazioni possono tener lungo di sus- 
sidi e compensi determinati da ragioni differenti da quelle sopra 
enunciate. cosi 

8 169. — Autorità competenti a concedere le gratificazioni. 

Tali gratificazioni sono concesse dai direttori o sotto-direttori, 
per un numero intero di decimi di giornata di mercede, fino al 
limite massimo di due giornate in una quindicina, per ciascun in- 
dividuo del personale lavorante. 

Per somme eccedenti questo limite i direttori o sotto-direttori 
debbono chiedere l'autorizzazione del Ministero. 

8 170. — Assegno annuale per le gratificazioni. 

Non è consentito di oltrepassare trimestralmente il quarto del- 

Vassegno annuale fatto dal Ministero, ammenochò Ia maggior somma 


non trovi compenso in una equivalente minore entità dell’importo 
delle gratificazioni concesse nei trimestri precedenti dello stesso 
esercizio finanziario. 
$ 171. — Approvazione ministeriale 
delle gratificazioni concesse nei limiti dell'assegno. 

Le gratificazioni di cui sopra vengono comprese mensilmente da 
ciascuna direzione o sotto-direzione in un elenco in duplice copia, 
da trasmettersi al Ministero, che, ove nulla osti, ne restituisce una 
munita del visto di approvazione. 

S 172. — Gratificazioni extra-assegno concedibili dal Ministero. 

Le gratificazioni di importo superiore a lire 20 possono essere 
concesse soltanto dal Ministero, al quale perciò debbono esse rivolte 
le proposte motivate. . 

Esse, come pure quelle altre che eventualmente fossero concesse 
dallo stesso Ministero per somme inferiori a lire 20, non sono im= 
putabili all'assegno di cui al $ 168. 

$ 173. — Gratificazioni nei natalizi delle LL. MM. 
e di S. A. R. il Principe ereditario. 

Nei giorni natalizi delle LL. MM. il Re, la Regina, la Regina 
Madre e di S. A. R. il Principe ereditario, gli individui del perso= 
nale lavorante, in qualsiasi destinazione si trovino, ricevono un& 
gratificazione pari a mezza giornata della loro mercede. 

Da questa concessione sono esclusi coloro che nei detti giorni 
siano sospesi, per qualsiasi motivo, dal lavoro, o siano assenti senza 
giustificato motivo, o si trovino in licenza di durata superiore ad, 
un niese, 0 infine chiedano di uscire dallo stabilimento per privati 
interessi. 

Quando i predetti giorni natalizi sono festivi, ricevono il supple= 
mento di mezza giornata tutti gli individui del personale lavorante 
che trovavansi nelle suddette condizioni il giorno feriale precedente 
a quello del genetliaco. 

Art. 17. 
Punizioni disciplinari. 
$ 174. — Punizioni disciplinari. 
Agli individui del personale lavorante possono essere inflitte le 
seguenti punizioni disciplinari: 
a) rimprovero; 
d) multa; 
c) sospensione; 
d) licenziamento. 

La multa, anche pei cottimisti, è commisurata ad uno o più de= 
cimi della mercede giornaliera, fino al limite massimo di due gior= 
nate in una quindicina; essa non esonera dall’obbligo del lavoro. 

La sospeusione va da un minimo di tre ad un massimo di seg= 
santa giorni lavorativi, per i permanenti, e di venti giorni lavora= 
tivi per i provvisori. Essa importa l’esonerazione dal lavoro e la 
conseguente perdita di mercede, i 

La multa e la sospensione possono importare inoltre la esclusione 
dall’avanzamento, a mente del S 216. 

Il licenziamento per punizione importa la esclusione da ogni fu= 
tura ammissione negli stabilimenti della R. marina, giusta il S 17, 
ammenochè tale punizione non sia revocata a mente del S 184. 

$ 175. — Rimprovero. 

Il rimprovero è inflitto per mancanze di lieve momento che non 

abbiano il carattere della recidività. 
$ 176. — Multa. 

La multa è applicata: per assenze ingiustificate, fino al limite dî 
quattro giorni, o per eguale ritardo ingiustificato nel raggiungere 
una nuova destinazione; per ritardi non frequenti all'entrata; per 
infermità simulate, non seguite da domande di sussidi; per svoglia» 
tezza al lavoro od ubbriachezza; per negligenze o disubbidienze 
non gravi; per inosservanza della prescritta via gerarchica nella 
presentazione verbale o scritta di domande e reclami; per rifiuto 
di dare ai carabinieri le proprie generalità; per disperdimenti e 
guasti di strumenti e oggetti, o spreco di materiali di lieve entità, 
causati da incuria; infine per tutte le altre mancanze che non ria 
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vestono un carattere di gravità, o per recidiva in quelle che die- 
dero luogo al rimprovero. 
S 177. — Sospensiono. 

La sospensione è inflitta: per assenze ingiustificate da einque a 
sette giorni, o per eguale ritardo ingiustificato nel raggiungere una 
nuovà destinazione; per frequenti mtardi all'entrata; per simulate 
infermità, seguite da domande di sussidio; per abituale inoperosità 
o: svogliatezza ; per frequenti e gravi ‘negligenzo; per gravi man- 
canze disciplinari; per la esecuzione nei RR. stabilimenti di lavori 
estranei al'servizio; per aver facilitata la prova d’arte degli am- 
Imittendi; per aver preso parte abusivamente al lavoro a cottimo, 
non essendo cottimisti, o per aver sollecitata 0 tollerata tale parte- 
cipazione, se cottimisti; per essersi rifiutati di passare da un ‘officina 
ad un’altra, o di prestare servizio in mestieri ‘affini al proprio, o 
di-lavorare straordinariamente, od in giorni. festivi od a cottimo 0 
con altro sistema di lavoro e di retribuzione; ‘per insubordinazioni 
e frequenti disubbidienze; per aver ‘partecipato a disordini; per 
false generalità date ai carabinieri; per essere venuti a vie di fatto 
in.arsenale; per l'esercizio dell'usura tra i lavoranti; per abituale 
cattiva condotta; per sperdimenti, guasti o sprechi di materiali di 
una certa entità, causati da incuria; per qualsiasi manifestazione 
collettiva che miri a fare iflegittima pressione sull’azione dei su- 
periori od a diminuirne l'autorità; infine per tutte le altre man- 
«canze che rivestono carattere di gravità, o per recidiva in quelle 
che diedero luogo a precedenti multe. 

‘Quando le assenzé ingiustificate o gli ingiustificati ritardi nel 
reggiungero una nuova destinazione si prolunghino oltre il settimo 
givino, sì applicano de «disposizioni di cui nei SS 277 e 278. 


8 178. — Licenziamento. 


‘ Sono puniti col licenziamento: la neghittosità incorreggibile ; i 
gravi atti di insubordinazione contro l’Amministrazione ed i supe- 
riori, commessi pubblicamente, con evidente offesa al principio di 
disciplina e di autorità; le vie di fatto contro i superiori, anche 
fuori degli stabilimenti; l’eccitamento a gravi disordini; il coficer- 
‘tato arbitrario abbandono del lavoro, o l'aver prestata l’opera 
propria in modo da interrompere o perturbare la continuità e re- 
golarità del servizio; le perdite, i guasti e gli sprechi di materiale 
che abbiano carattere doloso o che abbiano arrecato grave danno allo 
Stato; l’aver fornito materiali alla R. marina o l’averne acquistati, 
sia pure pel tramite di altre persone; l’assunzione della rappre- 
sentanza di ditte aventi relazioni di affari con la R. marina; la 
esibizione di documenti falsi; o l'aver contravvenuto alla disposi- 
zione di cui al $ 35, lett. @), pei nuovi ammessi; infine Ie stesse 
mancanze punibili con la sospensione quando rivestano carattere di 
eccezionale gravità e la recidività nelle mancanze che diedero luogo 
a precedenti sospensioni. 
$ 179. — Tabella delle punizioni. 

‘* Per norma delle autorità che devono applicare Ie varie sanzioni 
aisgiplinar, queste ultime sono ra ggruppato in apposita tabella che, 
sg Jimiti dei suaccennati S$ 175, 176, 177 e 178, viene compilata 
dài Consigli dei ‘lavori e trasmessa al Ministero per l'approvazione. 

Analoga procedura viene seguita per ogni eventuale modifica- 
zione alla tabella. 

“ Wuesta tabella, a norma del $ 95, viene esposta in appositi quadri 
nelle officine e negli uffici delle direzioni e sotto-direzioni. 

da, graduazione delle diverse infrazioni e I” assegnazione delle cor- 
riSpotidenti | sanzioni disciplinari nella tabella di cui al primo ca- 
pOVerso. del’ ‘presente paragrafo, deve essere la stessa per gli individui 
del’ ‘personale lavorante permanente e per i provvisori. 

" Devesi | conservare, nella tabella, a parità di infrazioni, una mag- 
giore” accentuazione delle punizioni per i lavoranti scelti e per i 
càpi-lavoranii. 

8 180). — Limitazione delle sospensioni pe: i provvisori. 

‘Tprovvisori che ‘incorrono in infrazioni punibili, a tenore della ta- 
bella” delle punizioni, con sospensioni dal lavoro di durata supe- 
riore ai 20 giorni, debbono essere licenziati. 


$ 181. — Facoltà di attenuare le punizioni. 

È nel potere discrezionale dell'autorità chiamata ad infliggere 
una determinata punizione ad uno o più individui di applicare 
quella immediatamente meno grave, quando particolari considera- 
zioni o una graduazione diversa delle singole responsabilià lo con- 
siglino. 
$ 182. — Procedimento da osservarsi nei licenziamenti por punizione. 

In nessun caso può essere deliberato il licenziamento per ‘puni» 
zione di un individuo del personale lavorante, se non dopo regolare 
procedimento disciplinare, nel quale il colpevole sia interrogato ed 
ammesso a presentare, a voce o per iscritto, le sue giustificazioni e 
difese, da consacrarsi in verbale. 

Se però gli individui passibili di licenziamento per uno stesso 
motivo sono più di dieci, viene ad essi assegnato un termine, non 
inferiore a due giorni, perchè ciascuno possa esporre in iscritto le 
proprie ragioni. i 

Quando il licenziamento viene inflitto in seguito a condanna, la 
deliberazione può essere presa in base alla sentenza dell'autorità 
giudiziaria, omettendo le formalità del procedimento disciplinare. 

Se il caso Io esige, può applicarsi la sospensione in.attesa. della 
deliberazione del licenziamento. 

$ 183. — Autorità e funzionari competenti a punire. 

Il rimprovero può esser dato dagli ufficiali dirigenti e dai capi 
tecnici o sottufficiali preposti ai lavori od alla sorveglianza dei la- 
voranti. 
> La multa e la sospensione sono inflitte dai direttori o sotto-di- 
rettori autonomi. 

I sotto-direttori non autonomi si rivolgono ai direttori; nondi- 
meno, quando la natura o gravità della mancanza renda necessaria 
l'immediata applicazione della sospensione, essi la infliggono di pro. 
pria autorità e ne riferiscono ai direttori rispettivi, i quali ne de- 
terminano la durata. 

ll licenziamento per punizione è deliberato, per i lavoranti por- 
manenti, dal Ministero su proposta del Consiglio dei lavori o di una 
Comrissione superiore di inchiesta, con l'osservanza di quanto è 
prescritto nel $ 182. Però, nel caso prescritto al $ 35, lettera a), la 
deliberazione del Consiglio dei lavori è senza altro esecutoria. 

Il licenziamento per punizione è, per i provvisori, deliberato dal 
Consiglio dei lavori. 

Le punizioni possono in ogni caso essere inflitte anche da auto- 
rità gerarchicamente superiori a quelle sopraindicate, 

$ 184. — Riduzione o revoca delle punizioni. 

In seguito a reclamo riconosciuto fondato, una punizione può es- 
sere ridotta o revocata dalla stessa autorità che la inflisse, o da una 
autorità gerarchicamente superiore. 

La punizione revocata si intende, a tutti gli effetti, come non 
data, salvo quanto è stabilito per le riammissioni dal s 307. 

$ 185. — Condono di multe. 

Nelle feste nazionali e nei giorni natalizi delle Loro Maestà il Re, 
la Regina e la Regina Madre e di S. A. R, il Principe ereditario 
possono essere condonate, entro il limite di mezza giornata di mer- 
cede, le multe inflitte durante la quindicina in corso, fino al giorno 
della ricorrenza. 

Tale condono di multe è produttivo di soli effetti economici, fer- 
ma restando la efficacia delle multe stesse nei riguardi dell’avanza- 
mento. e della recidività nelle mancanze. 

S 186. — Punizioni speciali pei capi- Javoranti. 

Oltre alle punizioni di cui sopra, possono applicarsi ai capi-la- 
voranti: 

a) la sospensione dalle funzioni, fino a sossanta giorni; 
L) la revoca delle funzioni stesse. 

La sospensione dalle funzioni è inflitta dai direttori o sotto-diret- 
tori autonomi, I sotto-direttori non autonomi invece, con motivato 
rapporto, la propongono ai rispettivi direttori, cui compete appro- 
varla o meno ed, al caso, fissarne 1a durata. 

La revoca dalle funzioni è deliberata dal Consiglio dei lavori; 
ma non è esecutoria senza l'approvazione del Ministero. Essa im- 
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porta la sii della qualiazi dicapo-operaio o capo-manovale e la 
retrocessione alla mercede goduta precedentemente alla nomina. 
8 187. — Retrocessione dei lavorauti scelti. 

Oltre alle punizioni di cui sopra, può applicarsi ai lavoranti scelti 
‘Ia retrocessione. Essa importa il passaggio dei colpiti a lavoranti del 
I gruppo con la mercede da essi percepita allorchè concorsero per 
la nomina di lavoranti seelti. 

La retrocessione contemplata nel presente paragrafo è deliberata 
dal Consiglio dei lavori ed è resa esecutoria solo con l'approvazione 
del Ministero. 

° $ 188. — Ritenute sulle mercedì per risarcimento 
di danni all’erario. 

Indipendentemente dalle suaccennate punizioni, i direttori e sotto- 
direttori applicano ritenute sulle mercedi, fino al massimo di un 
‘quinto dél loro ammontare, in risarcimento degli sperdimenti, dei 
danni e dello spreco di materiali ed oggetti, dovuti a malizia od a 
‘manifesta negligenza. 

La somma da ritenersi viene debitamente accertata da apposita 
‘Commissione. 

8 189. — Pubblicazione delle punizioni all'ordine del giorno. 

Eccezione fatta pel rimprovero, le punizioni vengono sempre an- 
‘nunziate all'ordine del giorno della direzione o sotto-direzione, con 
f’indicazione dei motivi che le hanno determinate. 

Quando si tratti di licenziamenti, un estratto dell’ordine del 
giorno, firmato dal direttore o sotto-direttore autonomo, è tra- 
smesso per informazione al direttore generale o al comandante mi- 
litare marittimo. 

$ 190. — Annotazioni relative alle punizioni. 

Delle multe, sospensioni e licenziamenti inflitti agli individui del 
personale lavorante, è presa nota nei registri di officina di cui al 
8 326. Pel personale lavorante permanente poi le sospensioni ed i 
licenziamenti sono iscritti nelle matricole e, pel personale provvi- 
gorio, nel registro di cui al s 327. 

$ 191. — Rapporto sulle mancanzo commesse dai lavoranti. 

Il direttore generale dell’arsenale trasmette ai direttori dei la- 
vori i rapporti che gli pervengono dell'arma dei Reali carabinieri 
gulle mancanze commesse dagli individui del personale lavorante 
per l'applicazione delle prescritte sanzioni disciplinati. 

. Eguali comunicazioni fanno i comandanti militari marittimi alle 
dipendenti sotto-direzioni dei lavori. 
Art. 18. 


Promozioni. 


8 192. — Avanzamento e suoi sistemi. 
© L'avanzamento del personale lavorante (garzoni, lavoranti, lavo- 
ranti scelti e capi-lavoranti) ha luogo mediante promozioni per 
esame di idoneità, per idoneità ed a scelta. 
8 193. — Misura delle promozioni. 

‘ Le promozioni, di cui al precedente paragrafo, hanno sempre 
luogo da una mercede a quella immediatamente superiore, quindi 
nella misura di centesimi 50 pei lavoranti, lavoranti scelti e capi- 
lavoranti e di centesimi 20 pei garzoni. 

Possono però ottenere aumenti di mercede superiori a quelli so- 
praindicati, i garzoni, all'atto della nomina di lavorante ($ 197), ed 
i lavoranti, all’ atto della nomina definitiva di capo-lavorante 
($ 209). 

Così pure sono eccettuate dalla regola di cui sopra le assegna- 
zioni di nuova mercede contemplate dai SS 65, 309 e 310 pei casi 
di ‘passaggio di categoria o di riammissione in servizio. : 

$ 194, — Decorrenza delle promozioni. 

Le promozioui dei garzoni, lavoranti, lavoranti scelti o capi-la- 
voranti hanno luogo semestralmente, con le norme appresso indi- 
cate, a decorrere dal 1° gennaio o 1° luglio. 

$ 165. — Autorità competenti ad effettuare Ie promozioni. 

‘Lo promozioni sono effettuate dal Ministero, pel personale lavo- 
rante comandato presso le officine autonome ad esso azgregate, e 
fà ciascuna direzione o sotto-direzione autonoma, pel personale che 


trovasi iscritto nei rispettivi ruoli numerici mod. n. 15, al 1° mag- 
gio o 1° novembre di ciascun anno, compreso quello comandato . & 
bordo di Regie navi, indicato a parte nei prospetti stessi. i 

La sotto-direzione autonoma dei lavori della Maddalena vi prov- 
vede separatamente per ciascuno dei suoi due reparti. i 

Le sotto direzioni dei lavori di Castellammare di Stabia provve. 
dono anch'esse direttamente alle promozioni del proprio personale 
lavorante: ma per delegazione delle direzioni da cui dipendonò. ’ 

In tal modo, ciascuna direzione e sotto-direzione dispone per Je 
promozioni del proprio personale lavorante che, alle date suiadi= 
cate, risulta presente alla sede dello stabilimento, oppure coman- 
dato a bordo di Regie navi o presso uffici tecnici o di vigilanza 
della Regia marina, in Italia o all’estero, o comunque in misaione, 
distaccato od in speciale destinazione di lavoro; ma non deve prov» 
vedere alle promozioni del suo personale comandato presso il Mi 
nistero o presso le altre direzioni o sotto-direzioni. 

S 196. — Avanzamento dei garzoni, 

Le promozioni dei garzoni permanenti si effettuano per idotreità, 
fino alla mercede di lira una inclusa, e ne hanno diritto i garzoni 
che, trascorso un anno dalla nomina o dall'ultima promozionè con- 
seguita, sono riconosciuti idonei all’avanzamento per buona von 
dotta, operosità e capacità. 

La decorrenza di tali promozioni è al 1° luglio o 1° gennaio, se 
condochè l’anno di anzianità si compie nel periodo dal 1° aprile al 
30 settembre oppure in quello dal 31 marzo al 1° ottobre dell’anno 
precedente. 

$ 197. — Esame di idoneità per la promozione dei garzoni 
ad operai. 

Nel mese precedente a quello in cui compiono il 18° anno dî età, 
i garzoni permanenti, di qualsiasi mercede, che hanno serbata buona 
condotta sono ammessi ad una prova d’arte nel loro mestiere, per 
essere promossi lavoranti a L. 2; e, qualora la prova risulti soddi- 
s’acente, essi ottengono la promozione dal giorno successivo a quello 
in cui compiono il 18° anno di età. tti 

Coloro che non risultano idonei sono ammessi a ritentare la 
prova d’arte dopo sei mesi, e se in questa seconda prova sono di- 
chiarati ilonei vengono promossi a lavoranti a L. 2; in caso con= 
trario sono senz'altro licenziati. 
$ 198. — Mercede limite conseguibile per idoneità dai lavoranti: 

La mercede limite (che nei seguenti paragrafi si indicherà con. la 
sigla Mlid) alla quale, in massima, pervengono i lavoranti mediante 
promozioni per idoneità, è di L.5,00, 4,50, 4,00 e 2,50 rispettiva mente 
per i lavoranti di I, II e III gruppo e per le operaie. Da tale mer- 
cede limite alla massima (S 4) fe promozioni sono concesse esclu= 
sivamente per merito (a scelta). ; 

S 159. — Promozioni per idoneità. 

Conseguono la promozione per idoneità i Ilavoranti permanenti i 
quali sono riconosciuti meritevoli, sotto il triplice aspetto della ca- 
pacità, operosità e condotta, della qualifica complessiva di « buoni 
lavoranti », allorchè compiono i seguenti periodi di servizio dalla 
data dell’ultima promozione. Se quest'ultima condizione è raggiunta 
nell'intervallo dal 1° aprile al 30 settembre, la promozione ha luogo 
al 1° luglio, ed ha luogo inveca al l° gennaio se gli anzidetti pe- 
riodi di servizio sono completati fra il 31 marzo ed il 1° ottobre 
dell’anno precedente. 


GRUPPI 

PROMOZIONI I I II Operaie 

; anni | anni [auni | ‘anni 

Da L. 1.50 a L.2,00,.......|] {|-_{ 4‘ 
» >» 7,002» 2,50 ..,... 0% 1 2 3 ‘6 
» >» 2,502» 3,00... 6.660 2 3 3 — 
>» » 5.008» 3,500... 0.” 3 4 4 _ 
» »350 8» 4,00... 4 5 6 _ 
» >» 4.602» 4,50... 0660 5 6 n cana 
>» >» 4,508» 5,00......4., 5] _ — 
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#$ 200. — Promozioni. per idoneità dei Iavoranti nuovi ammessi o 
riammessi in condizioni di mercedì più vantaggiose di quelle 
stabilite dal 8 29. 

Il criterio di cui al precedente paragrafo sì applica alla prima 
«promozione per idoneità successiva a nuove ammissioni di lavo- 
ranti permanenti, verificatesi iù base al S 30, oppure a riammis- 
sioni effettuatesi nelle condizioni indicate al $ 310. 
$ 201. — Promozione per idoneità di lavoranti nuovi ammessi, 

riammessi o passati in altri gruppi nelle condizioni di mercedi 
stabilite dal $ 29 o in condizioni meno vantaggiose. 

_ Quando, invece, si tratti della prima promozione per idoneità 
successiva a nuova ammissione verificatasi in base al S 29, oppure 
a-riammissione effettuatasi nelle condizioni indicate al $ 309 o, in- 
fine, a passaggio da un gruppo ad un altro ($ 65), i periodi di an- 
zianità indicati nel $ 199 vengono ridotti di tanti anni di quanti, 
all’atto dell'ammissione, della riammissione o del passaggio di gruppo 
era stata oltrepassata l’età minima stabilita dal $ 29 pel consegui- 
mento della mercede che tu allora assegnata. 

Se, però, ai lavoranti di cui sopra, all’atto della riammissione 0 
del passaggio da un gruppo ad un altro, fu assegnata la mercede 
applicando la tabella del $ 29 in base ad età inferiori a quelle ef- 
fottive, a causa di precedenti esclusioni dall'avanzamento o di so- 
apensioni per rinvii a giudizio, seguìti da condanna, o ad espia- 
‘zioni di pene (S$ 309 e 66), deve di ciò tenersi conto nella prima 
promozione per idoneità da conferirsi a mente del presente paragrafo, 
cioò a dire i periodi di anzianità stabiliti dal $ 29 debbono essere, in 
tali casì, per un verso, abbreviati come sopra è detto e, per con- 
verso, prolungati del tempo corrispondente alle esclusioni e sospen- 
‘sioni subite ed alle pene espiate. 

‘8 202, — Promozioni a scelta dei lavoranti permanenti. 

Le promozioni a scelta si effettuano fra le operaie con qua- 
lunque mercede ed i lavoranti permanenti, esclusi i lavoranti 
scelti, che hanno mercedi dalle L. 2,50 in sopra, i quali tutti sotto 
il triplice aspetto della capacità, operosità e condotta, sono meri- 
tevoli per lo meno della qualifica complessiva di « buonissimi la- 
voranti ». i 
‘ Esse però sono contenute : 

a) perilavoranti che godono mercedi inferiori alla Mlid ($ 198), 
entro il 5 0/0 del numero complessivo di tali lavoranti (compresi gli 
operai con mercedì di lire 2,00); 

b) per i lavoranti ascritti al I gruppo con mercede di lire 5,50 
e per tutti i lavoranti dello stesso I gruppo e degli altri gruppi con 
mercede Mlid ($ 198), entro il 10 0/0 del numero complessivo di tali 
lavoranti. 

I numeri complessivi dei lavoranti permanenti, ai quali si deb- 
bono applicare rispettivamente le percentuali di cui alle lettere @) 
e b) sono desunti dal prospetto numerico mod. n. 15 ($ 220) e dai 
ruoli di anzianità (mod. n. 12 e $ 219). Le percentuali sono poi, 
volta per volta, stabilite dal Ministero su proposta dei direttori o 
sotto-direttori autonomi, da avanzarsi nei mesi di maggio e di no- 
vembre di ciascun anno. 

Quando nel numero dei promovibili, ottenuto con la applicazione 
delle percentuali stabilite dal Ministero, risulta una frazione, essa 
viene sempre considerata come un’unità. 

$ 203. — Anzianità minima per le promozioni a scelta 

dei lavoranti permanenti. 

Concorrono alle promozioni a scelta indicate tanto alla lettera a) 
quanto alla lettera d) del paragrafo precedente, i lavoranti perma» 
nenti di tutti i mestieri che contano nella propria mercede un’anzia- 
nità non minore di quella che, a seconda dei vari gruppi, è deter- 
minata dalla seguente tabella: 


GRUPPI 

anni | anni | anni anni 
Da L 150a2L.200........]—- {- | 3 
> >» 2,008» 2,50 ,... i. — —_ 4 
» » 25024» BOO e e 1 2 2 5) 
>» > 3,008» 350... 6460 2 3 3 — 
» >» 3,502» 4,00 SI te 2 3 4 —_ 
» >» 4,008» 4,50... 006% 2 3 4 — 
» »4,50a> 5,00... ..... 2 3 — _ 
» >»5,90a8» 5,50, 00600 2 — — —_ 
>» » 5,50 a» 6,00......., 2 Ea = uni 


Per il computo della scadenza dei periodi di anzianità si segue il 

criterio di cui all’ultima parte del S 196. 
$ 204. — Promozioni dei lavoranti scelti. 

Le promozioni dei lavoranti Scelti si effettuano per idoneità dalla 
mercedes di L. 5 a quella di L. 6 compresa; esclusivamente a scelta 
quelle dei lavoranti scelti con mercedi superiori. 

Il numero dei lavoranti scelti con mercedi da L. 6 a L. 7,50 da 
promuovere alla mercede superiore ad ogni 1° luglio o 1° gennaio, 
è, su proposta dei direttori o sotto-direttori autonomi (da avanzarsi 
rispettivamente nel mese di maggio o di novembre), stabilito dal Mi. 
nistero. Esso però non può, per alcuna ragione, oltrepassare il 10 010 
del numero complessivo dei lavoranti scelti, aventi mercedi dalle 
L. 6 in sopra. 

Qualora il numero dei promovibili sia assegnato dal Ministero a 
mezzo di percentuali, si segue lo stesso procedimento di cui all’ul- 
timo capoverso del $ 202. 

Conseguono la promozione per idoneità i lavoranti scelti che ne 
sono dichiarati meritevoli per abilità, zelo e condotta, quando rag« 
giungono nella propria mercede un'anzianità eguale a quella ripor= | 
tata nel seguente specchietto. 

Concorrono poi alle promozioni a scelta quelli che maggiormente 
si distinguono nella loro classe per abilità, zelo e condotta e che 
contano, nella propria mercede, una anzianità eguale o superiore a 
quella riportata nel seguente specchietto : 


PROMOZIONI Anni 
Da L59008 EL Bian 1 
>» >» 5,504» 6,00... 0060000000 1 
» >» 6,002» 650.0600000 0000 2 
» >» 6,502» 7,00... 00000006 2 
» >» 7,004» 7,50 è 0 0 0 00, 0 0. 00 2 
>» >» 7,502» 8,00 ® è 000 0 000 0 0. 2 


Per il computo della scadenza dei periodi di anzianità si segue il 
criterio di cui all’ultima parte del $ 196. 

S 205. — Promozioni dei garzoni provvisori. 
Loro passaggio ad operaio. 

Ai garzoni provvisori è concessa la promozione quando, per. ef= 
fetto di riconferma, è trascorso un anno dalla data dell'ammissione, 
o dell’ultima promozione e sono riconosciuti idonei all'avanzamento 
per buona condotta, operosità e capacità, 

La decorrenza di tali promozioni si stabilisce conformemente & 
quanto è prescritto al S 196 per i garzoni permanenti. 

Al 1° luglio ed al 1° gennaio di ciascun anno, i posti di lavoranti 
provvisori di un determinato mestiere che risultino vacanti pos= 
sono, con l'autorizzazione del Ministero, essere occupati in seguito 
a favorevole risultato di prova d’arte, dai garzoni dello stesso me=. 
stiere che compiono il 18° anno di età rispettivamente fra ‘il 1° 
aprile ed il 30 settembre e fra il 31 marzo ed il 1° ottobre del- 
l’anno precedente, e che hanno durante il loro servizio serbato 
buona condotta. 

Qualora il numero dei garzoni provvisori in siffatte condizioni di 
età e di un determinato mestiere superi quello dei posti vacanti di 
lavoranti provvisori dello stesso mestiere, tali posti vacanti sono 
messi a concorso e vengono occupati, mediante la corrispondente 
promozione a lavoranti con mercede di L. 2, dei garzoni che risul- 
tano vincitori del concorso. | 

Il concorso verte in una prova d’arte comune a tutti i cane 
didati. , 

I garzoni che non risultano idonei alla prova d’arte e quelli che, 
pur risultando idonei, eccedono il numero dei posti messi a con- 
corso, vengono licenziati. 

$ 206. — Promozioni dei provvisori 
provvisti di mercede inferiore alla massima ordinaria. 

Quando, per effetto di consecutive riconferme, i provvisori con 
mercede dalla minima alla mercede immediatamente inferiore alla 
Mlid ($ 193) vengono a trovar.i nelle condizioni di anzianità nella 
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mercede indicata al $ 199, è ad essi concessa la promozione per ido- 
neità semprechè ne siano riconosciuti meritevoli per capacità, ope- 
rosità e condotta all’istéssa stregua dei permanenti ($ 199). 

Per la prima promozione successiva all'ammissione, quando que- 

st'ultima ha avuto luogo in base alla tabella del S 30, si applica lo 
stesso procedimento che per i permanenti indicato al $ 200. 

Quando, invece, si tratti della prima promozione per idoncità suc- 
cessiva a nuova ammissione verificatasi in base alla tabella del 
S £9, oppure a riammissione effettuatasi nelle condizioni indi- 
cate ai SS 307, 308 e 309 i periodi di anzianità stabiliti dalla ta- 
bella del $ 199 vengono ridotti con le norme presente per i per- 
manenti. dal S 201, 

È beniateso che tali promozioni sono anche esse semestrali, cioè, 
effettuate con decorrenza dal 1° gennaio o 1° luglio. 

Frag i provvisori contemplati nel presente paragrafo eccettuati gli 
operai, ma non le operaie, con la mercede di L.2, sono pure concesse 
promozioni .a scelta nel numero determinato, volta per volta, dal Mi- 
nistero su proposta dei direttori e sotto-direttori autonomi. Tale nu- 

. mero ron può, ad ogni modo, oltrepassare il 5 0/0 del numero to- 
ta'e dej provvisori con mercele dalla minima alla mercede infe- 
riore alla Mlid (S 198) compresi gli operai con la mercede di L. 2 

. Per concorrere però a queste promozioni, occorre avere un’anzia- 
nità nella mercede per lo meno eguale a quella che si daduss dalla 
tabella del 8 203. 

$S 207. — Promozioni di provvisori con mercede Sigle 
Co) superiore alla massima ordinaria. 

Possono concorrere; ‘esclusivamente alla promozione a scelta, ogni 
‘1° gennaio 0,1° Iuglio, i lavoranti provvisori ascritti al I gruppo 
con ‘mercede di L. 5,50 e quelli di tutti i gruppi con mercede Mlid 
(8 198) che sono giudicati meritevoli, per capacità, operosità e con- 
dotta, della qualifica‘ complessiva di « buonissimi lavoranti », i 


quali, per effetto di consecutive riconferma abbiano acquistato una - 


anzianità nella mercede per lo meno eguale a quella della tabella 
del S 203. 

Il:numero di queste promozioni è pure, volta per volta, stabilito 
dal Ministero su proposta dei direttori e sotto-direttori autonomi; 
6330 però non può mai oltrepassare il 10 010 del numero comples- 

* sivo dei: ‘provvisori di tutti i gruppi aventi la mercede Mlid ($ 198) 
e ‘del I gruppo aventi la mercède di L. 5,50. 
S.208. — Computo dell’anzianità per le promozioni dei- provvisori. 


Per il computo delli scadenza dei periodi di anzianità, tanto nel - 


| caso delle -promozioni dei provvisori per idoneità, quanto nel caso 

+ delle promozioni a scelta contemplate dai 8$‘206 e 207, si segue il 
criterio, di cui all’Ultima parte del S 196. ! 
di $ 209. — Promozioni dei capi-lavoranti. 

«I espi-lavoranti di. nuova nomina che, dopo il prescritto esperi- 

mento trimestrale, sono confermati in tale qualità ($.59), vengono 
promossi, se già non vi si trovano, alla minima mercede stabilita pei 
| capi-lavoranti della tabella annessa al $ 4, con decorrenza dal pri- 
È mo: “giorno della quindicina successiva a quella in cui ha luogo la 
di nomina ‘definitiva. Con eguale decorrenza sono promossi alla mer- 
cede immediatamente superiore i capi-lavoranti di nuova nomina; 
dopo il favorevole risultato del tirocinio trimestrale di esperimento, 
che, provenendo dagli operai scelti, godevano in tale qualità una 
mercede da lire 6,59 in sopra. 

‘Le ulteriori promozioni dei capi-lavoranti hanno luogo per ido- 
neità dopo la permanenza di tre anni in ciascuna mercede. Pel con- 
-seguimento di tali promozioni è necessario che i capi-lavoranti se- 
guitino ad essere nel pieno possesso di tutti i requisiti morali e 

‘professionali richiesti per Ia nomina dal $ 56. In caso contrario le 
loro promozioni sono ritardato di uno o più anni o sospese defini- 
tivamente. 

‘Le promozioni per idoneità dei capi-lavoranti sono disposte di- 
rettamente dai ‘direttori o sotto-direttori autonomi.‘ 

‘.’ Può dal Ministero, su proposta dei direttori o sotto-direttori au- 
tonomi, essere concessa l’abbreviazione di un anno nel periodo di 
anzianità sopra indicato, pei capi-lavoranti che dimostrino eccezio 
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nale capacità professionale e disimpeznino il loro servizio in modo 
sotto tutti i rapporti inappuntabile. - 
Per il computo della scadenza dei periodi di sala nelle va- 


‘rie mercedì, si segue il criterio di cui all'ultima parte del 8 196, 


8 210. — Promozioni eccezionali ad operai imbarcati su navi , 
che partecipano ad operazioni di guerra. 

Agli operai, agli operai scelti ed ai capi-operai che, essendo im- 
barcati come facenti parte dell'equipaggio di navi da battaglia, si. 
luranti, sommergibili, pirobarche e motobarche, le quali prendono 
parte attiva ad operazioni di guerra, siano dai rispettivi comandanti 
segnalati pel lodevole servizio, per capacità e contegno dimostrati 
abitualmente od in qualche eccezionale circostanza, è in facoltà del 
Ministero di concedere promozioni da una mercede a quella imme. 
diatamente superiore, ancorchè essi non abbiano raggiunto l’anzia= 
nità stabilita dal presente regolamento per Ie promozioni a scelta, 
Tale facoltà potrà esercitarsi, psrò, non oltre i limiti delle mercedi 
massime, consentite per ciascun gruppo, dalla tabella del S 4, e le 
promozioni (eccezionali) che ne conseguono oltre a potersi conce- 
dere con qualsiasi data, saranno da considerarsi « fuori numero » 
rispetto alle percentuali di cui ai SS 20? e 204. 

Per le promozioni normali successive a quelle eccezionali con- 
template nell'alinea precedente, i periodi di anzianità prescritti dal 
presente regolamento avranno la decorrenza dal 1° luglio o dal 1° 
gennaio, secondochè la ‘promozione eccezionale ha avuto luogo ri« 
spettivamente con una data successiva al 31 marzo ed anteriore al 
1° ottobre, oppure con una data compresa fra il 31 marzo ed il 1° 
ottobre dell’anno precedente. 

$ 211. — Nessuna inrluenza dell’età, delle licenze ed. infermità 

sulla idoneità all’avanzamento, 

Le lunghe licenze e le infermità temporanee, risolvendosi già, 2 
mente del S 213, in una diminuzione di anzianità pel personale la- 
vorante, non possono essere considerate, per se stesse, kome condi- 
zioni di inidoneità all’avanzamento per coloro che abbiano tutti i 
requisiti richiesti, neppure quando esse perdarino nel momento-in 
cui si effettuano le promozioni. 

Non possono neppure éssere considerate per sè Sena: come cone 
dizione di inidoueità alle promozioni, l'avanzata età, nè per i per- 
manenti, le infermità persistenti, ammenochè non siano già in corso 
provvedimenti di ufficio o su domanda, pel collocamento a riposo 
od in riforma, nel qual caso non si fa luogo a promozioni. 

+ S 212. — Avanzamento di lavoranti 
sospesi per procedimenti penali od espiazione di pene. 

Gli individui del personale lavorante permanente che, a mente 
dei $S 312 e 313 siano sospssi dal lavoro durante procedimenti pe- 
nali o espiazioni di pene, non possono, nel corso di tale sospensione, 
essere promossi; quindi essi, cessata Îa sospensione, riprendono il 
lavoro con la stessa mercede che godevano precedentemente, salvo 
a concorrere alle prime prossime promozioni semestrali, se trovansi 
nelle prescritte condizioni, od alle promozioni successive, non ap= 
pena vengono a trovarsi nelle condizioni predette, tenuto conto però 
delle eventuali deduzioni da praticarsi sulla loro anzianità a mente 


‘ del S 214. 


, Per quanto concerne questi individui, i fatti che diedero luogo 
al procedimento penale od alla condanna non devono, per sè stessi, 
avere alcuna influenza nei riguardi del giudizio di idoneità, fermo 
restando. però, le esclusioni dall’avanzamento, automaticamente ap- 
plicabili a mente del S 216 per le sanzioni disciplinari (non revo- 
cate) che fossero state eventualmente inflitte in conseguenza dei 
fatti predetti. 

La decorrenza delle promozioni a scelta concesse agli individui 
di cui sopra, non ha mai effetto retroattivo ; ha invece effetto retroat- 
tivo la decorrenza delle promozioni per idoneità, quando il periodo 
di servizio prescritto per l'avanzamento (tenuto conto di ogni even- 
tuale deduzione) sia stato compiuto in data anteriore a quella con 
la quale le promozioni vengono pubblicate all'ordine del giorno. 

In tal caso i riammessi, appena promossi, hanno diritto a riscuo- 
tere gli arretrati loro dovuti a titolo di differenza di mercedi, per 
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tutti i giorni di loro effettiva presenza. al lavoro © successivi alla. 


cessazione della sospensione, che siano intercorsi fra la ‘decurrenza 
effettiva della promozione e la data della relativa pubblicazione, 

‘Analogo diritto essi hanno: per differenza di sussidi, se, dopo là 
riammissione al lavoro, sono. stati sovvenzionati,. per infermità o 
lesioni ‘ provenienti . o no da cause di servizio a mente dei 8S 107, 
120 e seguenti, articoli li e 12 


- 8213. — Anzianità. : 
Deduzioni di anzianità per licenze od infermità. 

| -L'anzianità è determinata: pel personale lavorante dalla decor- 
renza della nomina o «promozione ad una qualsiasi mercede; a pa- 
rità di , tale decorrenza fra più. individui ‘l'anzianità è determinata 
dalla data con la quale ‘fu da essi conseguita la mercede immedia- 
tamente inferiore, anche non multipla di lire 0,50, e così di seguito, 
fino alla prima ‘nomina; a parità anche di tale data, l’anzianità è 
deterininata dalla maggior durata degli altri servizi eventualmente 
prestati in antecedenza allo Stato, e quindi dall’età. 

.. Però, nel computare agli effetti dell'avanzamento l’anzianità di 
un individuo del personale lavorante permanente in una determi- 
‘nata. mercede, devesi dedurre dal servizio da lui prestato il tempo 
durante il quale, dopo il conseguimento della’ detta mercede, egli 
restò, assente per licenza di durata, superiore,a due mesi, e, nel caso 
di infe mità non-dipendente da causa di servizio, di durata supe- 
riore a sei mesi, la metà del tempo duranté il quale fu assente per 
fale infermità oltre .il sesto mese. 

“Le licenze e. le assenze più brevi non si deducono, neppure quando 
più di esse, insieme cumulate, raggiungano i periodi di tempo so- 
praindicati. 

, Per i provvisori non sì effettua alcuna deduzione, tranne quella 
darne ad assenze di durata superiore ai 15 giorni. 


8 214. — Deduzioni di ‘anzianità 


‘per sospensioni dipendenti dal cause giudiziarie o penali. 
> Gli individui «del personale lavorante . permanente, che, giusta i 
-88 312 e 313. fulono sospesi perchè sottoposti a giudizio sempre che 
questo. sia’ terminato con una condanna passata in giudicato e an- 


corchè abbiano beneficiato della legge del perdono o di una amni-" 


stia; o perchè sottoposti alla espiazione di pene, sono soggetti alla 
deduzione dell'intero ‘periodo- della sospensione dalla loro anzianità, 
agli effetti dell'avanzamento. + 

Questa disposizione non si riferisce agli dndividui sche, in salato 
alla condanna, siano stati lieenziati e vengano poi riammessi, in 
seguito a riabilitazione, a mente dél 8 307 applicandosi ad essi, in- 
vece, per la prima promozione. per idoneità il capoverso del S 201. 

SE S 215. — Applicazione delle deduzioni di anzianità. 

Le. deduzioni” di anzianità di cui ai-8$ 213 e 214 sono-disposte di 
volta in volta dai direttori o sotto-direttori, con elenchi di varia- 
zioni (inod. n. 13), non appena sia cessata la licenza, l’infermità o 
la sospensione; e di esse è data comunicazione per iscritto agli in- 
teressati a mezzo dell'ordine del giorno della direzione o sotto-di- 

\rezionè e viene praticata regolare. annotazione, per i permanenti, 
‘nelle matricole, e, peri provvisori, nel registro di cui al S 327, allo 
scopo di rettificare, per gli effetti dei faturi avanzamenti, l’anzia- 
‘nità. degli indivitui medesimi. 

‘Trascorso. il termine di giorni venti dalla pubblicazione all'ordine 
. del giorno, non è più ammesso, siccome irrlcevibile, alcun reclamo in 
proposito. 

La formula della variazione è la seguente: 

« Dedottogli dall'anzianità nella mercede di-lire' . . 
di. POP...» 

:8.216. — Esclusione temporanea o definitiva dall’avanzamento. 


. un periodo 


‘Le sospensioni per punizioni e le multe inflitte agli individui del 


‘personale lavorante provvisti di mercedì inferiori alla massima im- 
portano l'esclusione temporanea o definitiva dalle promozioni, a 
norma della seguente tabella!: 


x 
‘ 


-Pupizioni subite |. ° 


Esclusioni tomporanoe e definitive dalle promozioni 


> «a-soelta ni 
Ì »ulti 4. per ‘Fino: 
dopo Pollino PURE Pa al. ma Sona: calle. ls Favotsnti 
avanzamento | idoneità | mercede | ‘merced celti 
- |MMid (S 198) | Mlid (8 10). 
Decimi : i i 
di multa. 
Da 1a 14. — <_— —_ 
>» j5a 25... i E 20 Te 1 semestre. 
» 26 a 50... —. . ìstmaitro ‘ l'anno |} anno; 
-» 5l'a 75... |] semestre] .l anno: 1 anno © |.! 2'anni: 
» 76 a 100 ... | 1 semestre l anno |. 2 anni | definitiva ' î 
‘oltre 100 ...j. l1anno |.2anni | 3 anni a da 
Giorni I a 
di sospensione. ara; 
Da 3a 5...f — | — Ce. 1 semestre 
> 6alo... - semestre | 1 anno |- ‘1 anno 
» llazx0. 1 semestre 1 anno — -% anni definitiva 
>» 21240... 1 anno -2. anni. 3 anni... sa 
>» 41260. 2 anni ‘ 3 anni definitiva — 
oltre (60 ...| 3 anni — definitiva ‘definitiva. cai 


La coesistenza di sospensioni e, di multe inflitto ad un individuo 
del personale «lavorante importa {l cumulo ‘dei corrispondenti. pe-.: 
riodi di esclusione témporanea, fino, al limite di anni tre ;. però, pet. 
le promozioni. a scelta dei Javoranti”.e per. quelle - :dei ‘lavoranti, 


scelti, so il cumulo ecceda ‘rispettivamente. 1. tre anni ed i due anni, ; È 


la esclusione deve in massima intendersi come. definitiva. Ò 
Pei lavoraati scelti le sospensioni per 5 giorni 0 meno e “le multe! 


fra 15 e 25 decimi si cumulano nel periodo di un anno per. la esclu- 


sione temporanea dalla promozione, e le sospensioni per 5 giorni o 
méno e le multe per 14 decimi o meno si cumulano nel periodo di 
un semestre. Per tutti gli altri lavoranti sono cumulabili fra loro 
e sospensioni per 5 giotni o meno e le- multe per 25 decimi 0 meno,': 
computandosi i primi 15 decimi di multa come 3 giorni. ‘di sospen- 
sione, i decimi” di multa da 16 a 20 come. 4 giorni ' “di. sospensione, 
ed infine i decimi’ di multa va 21 a 25 come 5 giorni | di sospensione, ° 
viceversa. 

Le buone cdi di condotta, abilità e zelo dei’ puniti, ja 
natura non grave delle mancanze che diedero luogo alle, punizioni . 
e le prove manifeste di un reale proposito di emendarsi “possono 
benevolmente infinire nella determinazione delle. -esolasiohi. facen- ‘ 
‘done ridurre di un grado l’entità. : agis E) 

L'esercizio di questa facoltà è affidato al ‘pridente ‘ipprezzamento 
del direttore 0 sotto-Uirettore, al quale ‘ compete, di. . pronunciare le 
esolusioni; egli, però, non può, avvalersene. a favore di. individui free 
quentemente puniti per assenze ingiustificate (1) abituale inoperosità, 
nè a favore di coloro che già furono altra. volta esclusi’ dall'avan- 
zamento. 

$ 217. — Applicazione della esclusione ‘dall'avarizinionto. 

La esclusione dell'avanzamento è: disposta con-lo ‘Stesso: "biglietto 
di variazione (mod. n. 14) col: quale viene inflitta ‘la: punizione, t6- 
nendo conto delle altre eventuali “punizioni precedentemente | subite 
dopo il conseguimento dell'ultima promozione. “Qualora . per. effetto 
di tali precedenti punizioni, sia. stata già disposta” la esclusione tempo» 
ranea dall’avanzamento, il biglietto, di ‘variazione . col”: ‘quale. viene: 
inflitta la nuova punizione determina ‘anche. il ‘nuovo . periodo di: 
esclusione che, in luogo di quello già disposto, - ‘si deve applicare. 
a norma del $ 216, pel cumulo delle diverso. punizioni; e ciò anche. 
nel caso che tale pèriodo resti invariato per. non*; ;esserel raggiunti 
i limiti prescritti per l’applicazioné. di una; più' grave ‘esclusione. Ed 
in tal guisa suceessivamente si procede, in. modo che l’ultima ‘esclu- 
sione disposta rappresenti sempre la' Sanzione riassuntiva , al: : tutto. 
le punizioni inflitte ad un individuo del perfoniale. “lirorante dopo 
che gli fu conferita l’ultima promozione. td i; 

La formu'a di tali variazioni deve essere sonata come. ab 
presso : ita ; 

< Inflittagli la punizione di... dA 00 00 8008 8 6. «gonaeo: 
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nfentemente, la esclusione di ......... 0000 + dal- 
l'avanzamento per idoneità e di........... dall’avan- 
zamento a scelta, addì . .... ». 


Per gli individui del personale lavorante di qualsiasi gruppo che 
trovansi alla mereede Mlid (S 193) e per quelli a L. 5,50 apparte- 
nenti al I gruppo si omette, naturalmente, la indicazione della 
esclusione dall’avanzamento per idoneità. 

Le esclusioni dall’avanzamento sono pubblicate all'ordine del 
giorno. Esse, inoltre, per gli individui del personale lavorante per- 
manente, sono, insieme alle punizioni, annotate, mediante elenchi 
di ‘variazioni (mod. n. 13) nelle matricole e per i provvisori nel re- 
gistro di cui al S 327. 

Trascorso il termine di venti giorni dalla pubblicazione all'ordine 
“del giorno, non è più ammesso, siccome irricevibile, qualsiasi re- 
clamo in proposito. 

Pei capi-lavoranti non si deliberano formali esclusioni, pur te- 
nendo conto delle punizioni eventualmente loro inflitte agli effetti 
dell'avanzamento. 

S 218. — Effetti delle esclusioni dall'avanzamento. 

Le esclusioni temporanee si risolvono in un corrispondente pro- 
‘lungamento dei periodi fissi o dei periodi minimi di permanenza 
nelle mercedì stabiliti dal presente articolo per le Er ansia per 
idoneità od a scelta. 

Trascorsi i periodi in tal modo prolungati, i lavoranti concorrono 
senz'altro alle promozioni. Quelli con mercede inferiore alla Mlid 
(S 198) che siano stati esclusi definitivamente dall’avanzamento a 
scelta, possono a loro turno concorrere, ove nulla .osti, alle promo- 
zioni per idoneità, dopo trascorsa il corrispondente periodo di tem- 
poranea esclusione. Invece i lavoranti di qualsiasi gruppo provvisti 

. della mercede Mlid (8 198), quelli a lire 5,50 appartenti al I gruppo 
ed ì lavoranti scelti, i quali siano definitivamente esclusi dalle pro- 
mozioni a scelta, non possono più ottenere avanzamento, amme- 
nochè le punizioni loro inflitte non siano revocate a mente del S 184. 

Con la pr..mozione effettuata devono cons'derarsi deca iute, a tutti 
gli effetti, le punizioni precedentemente inflitte e le esclusioni con- 

. SBiguentemente disposte. 
$ 219. — Ruoli di anzianità. 

Presso ciascuna direzione o sotto-direzione il personale lavorante 
è ripartito per gruppi e per mercedi, in ruoli di anzianità (mo- 
dello n. 12) mantenuti di mese in mese a corrente di ogni varia- 
zione. Scopo precipuo di tali ruoli è quello di facilitare i lavori pre- 
liminari delle promozioni semestrali. 

S «20. — Dati statistici del personale lavorante, 

L’intero personale lavorante viene, nei mesi di gennaio e luglio, 
‘raggruppato in una tabella numerica dei lavoranti mpartiti per 

. gruppi, mercedi ed anzianità (mod. n. 16) desumendo i dati neces- 
sari dai ruoli di anzianità di cui al precedente paragrafo. 

Questa tabella deve essere compilata con la maggiore possibile 
‘ esattezza, tenendo conto delle norme stampate sul relativo modello; 
e i suoi dati devono coincidere con quelli risuitanti dai modelli 
nn. .15 e 17. 

Una copia di tale tabella, entro ciascuno dei due mesi predetti 
- Viene spedita: al Ministero. Viene pure spedito al Ministero un 
mod. n. 15 riempito nei primi otto giorni di ciascun mese ed un 
mod. n. 17 riempito nei mesi di gennaio e di luglio di ciascun 
anno, 

$ 221. — Informazioni sui comandati. 

Per gli individui del proprio personale lavorante comandati a 
- bordo di RR. navi o presso uffici tecnici o di vigilanza della R. 'ha- 
rina, in Italia o all’estero, ogni direzione o sotto-direzione deve 
procurarsi in tempo (non oltre il 1° giugno ed il 1° dicembre) in- 
formazioni sulla condotta, capacità ed operosità dalle autorità presso 
‘le quali essi trovansi temporaneamente destinati. 

Tali informazioni debbono coneludere con la esplicita dichiara- 
zione della qualifica di cattivo, mediocre, buono, buonissimo ed ot- 
timo, di cui è meritevole ciascuno degli individui considerati nel 
-presente : paragrafo. 


Tale dichiarazione è trascritta, a cura degli ufficiali preposti alle 
officine di origine dei singoli individui, nei rispettivi elenchi di cui 
al paragrafo seguente. 

& 222. — Documenti per effettuare le promozioni. 


Ogni anno, nella prima decade di giugno e di dicembre, sono, : 
per ogni officina di ciascuna direzione o sotto-direzione compilati i 


seguenti documenti (separati per i permanenti e i provvisori): 


1° un elenso (A) dei garzoni che, avendo compiuto o compiendo’ 


al termine del semestre in corso il periodo di un ‘anno ‘di servizio 
nella rispettiva mercede, possono conseguire la promozione per ido- 


neità a mente del S 196. In tale elenco, l'ufficiale preposto all’offi= . 


cina, tenendo conto della condotta serbata e del grado di capacità 
ed operosità spiegato da ciascun garzone, appone, in corrispondenza 
del rispettivo nome e cognome, la dichiarazione di « idoneità » 0 


.« non idoneità » alla promozione, dando, all'occorrenza, ragione di 


questa seconda; 

2° un elenco (2), distinto per grupvi, dei lavoranti con mer- 
cede inferiore alla Mlid (S 198) i quali, avendo compiuto o com- 
piendo al termine del semestre i periodi di permanenza nelle mer- 
cedi prescritti dai SS 199 e 200, possono conseguire la promozione 
per idoneità. In tale elenco, per ciascun lavorante, l'ufficiale pre- 
posto all’officina appone la dichiarazione di « idoneità » (specificata 
al S 199) o « non idoneità », dando, all'occorrenza, come pei gaî- 


‘zoni, ragione di questa seconda; 


3° un elenco (C) dei lavoranti non ancora provvisti della mer- 
cede Mlid (S 198), i quali abbiano compiuti o compiano, al termine 
del semestre, i periodi di servizio prescritti per i vari grappi, ® 
mercedi dal $ 203; 


4° un elenco (D) dei lavorenti del I gruppo, i quali abbiano 
compiuto o compiano, come sopra, due anni di servizio con la mer- - 


cede di L. 5,50; 
5° un elenco (E), distinto per gruppi (non escluso il I) dei la- 


voranti tutti provvisti della mercede Mlid (S 198) (esclusi gli scelti), 
i quali abbiano compiuto o' compiano, come sopra, i periodi di ser- 
vizio prescritti per i singoli gruppi e mercedì dal $ 203. 

Nei tre elenchi C, D ed E, l’ufficiale preposto all’otticina designa, 
se ne riconosce il caso, ma dandone ragione, i lavoranti che, per 


condotta, operosità e capacità, sono meritevoli della qualifica com- . 


plessiva specificata al $ 202; 
6° un clenco (F) dei lavoranti scelti con mercede di L. 5 e di 


L. 5,50, i quali abbiano compiuto o compiano, come sopra, i periodi 
di anzianità prescritti dalla tabella del $ 2u4. 


* In tale elenco l’ufficiale preposto all’officina appone ia dichiara» 


zione, per ugni individuo, come prescritta per l’elenso B; 

7° un elenco (&) dei Javoranti scelti con mercedì da L. 6 a 
L. 7,50 incluse, i quali abbiano compiuto o compiano, come sopra, 
i periodi di anzianità prescritti dal a tabella dol S 204. 

In questo elenco l’ufficiale preposto all’officina designa i lavo- 
ranti scelti che maggiormente si sono distinti per condotta, abilità 
e zelo, classificandoli in ordine di merito. 

Nel compilare gli elenchi di cui sopra, devesi tener presente 
quanto è stabilito dai SS 213, 214, 215 o 216 pel computo dell’an- 
zianità dei lavoranti, e dai SS 2.6, 217 e 218 per le esclusioni dal- 


l'avanzamento ; 
8° un elenco dei lavoranti permanenti e lavoranti scelti che 


hanno avanzata domanda di collocamento a riposo 0 che sono stati 
invitati a presentarla ; 


9° uno spoglio deile matricole e dei registri, dei quali ai $8, 824, . 


326 e 327, per quanto si riferisce alle punizioni dei garzoni, lavo- - 


ranti e lavoranti seelti; 


10° uno stato da cui risultino, in piena conformità co’ dati del. 


prospetto numerico (mod. n.15) e dei ruoli di anzianità (mod, n, 12) ti 


aggiornati al 1° giugno ed al 1° dicembre: 
a) il numero complessivo del lavoranti che sono [provvisti di. 


mercedìi inferiori alla Mlid ($ 198) senza distinzione di gruppi I di i 


mercedì; 
6) il numero dei lavoranti provvisti della mercede Mlid (S 198) 


(esclusi gli scelti), distintamente per gruppi; 
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. 70) il numero degli oporai dol 1 gruppo aventi la mercedo di 
‘L, 5,50 (esclusi gli scelti); 
d) il numero dei. lavoranti scelti, con separazione * però, da 
quelli aventi mercedì inferiori a L. 6, di tuttì gli altri. 
‘Gli elenchi A, B, C Ded E debbono, separatamente, riferirsi ai 
‘garzoni e lavoranti permanenti e provvisori. 
al documento, di cui al n. G, deve essere pure compilato a parte 
per i garzoni e lavoranti provvisori, e eosì puro il documento in- 
bre al n. 10. ì 


» 8 283. +—— Nota delle promozioni. e data della sua pubblicazione. 

i Relazione sulle promozioni. 

& ‘In base ai documenti enumierati nel paragrafo precedente, alla per» 
sonale conoscenza del dipendente personale lavorante ed alle informa- 
‘zioni che crederà assumere dagli ufficiali, assistenti ed impiegati 
‘ tecnici “preposti ai lavori ed alle officine, il direttore o sotto-direttore 
compila distinte note di promozioni, una per i permanenti e l’altra 
‘per i provvisori, e lo fa pubblicare all’ordine del giorno 30 giugno 
.0 31 dicembre. 

Del suo operato il direttore o sotto-direttore rende conto al Mi- 
.nistero. mediante una relazione, da inviarai, unitamente agli elenchi 
delle promozioni (uno per i permarienti e l’altro per i provvisori), 
(mod, n. 18) non appena siano stati pubblicati. — 

Alla relazione debbono allegarsi i documenti di cui al 8 222, con 
l'avvertenza che negli elenchi 4,.B, C, D ed E, riferibili tanto ai 
permanenti quanto ‘al provvisori, 6 negli elenchi F e G il direttore 
o'sotto-direttore deve dar ragione della eventuale discordanza fra 
il suo giudizio e quello dell’ufliciale prepusto all’officina a riguardo 
di individui èontemplati negli elenchi stessi. 

Nei documenti ed elenchi di cui sopra, per ciascun individuo del 
‘personale lavorante, devono essere indicati il gruppo, il mestiere, 
la mercede e la data dell'ultimo avanzamento conseguito ; peri gar- 
“zoni e lavoranti permanenti, nonchè per gli operai scelti, deve es- 
sore aggiunto anche dl numero di matricola. 

° Art. 19, 
Buio missioni, imbarchi ed altre destinazioni 
. di lavoro — Trattamento. relativo — Speciali.so- 
». . prassoldi. 
S 224,-— Trasferimenti. Passaggi. 

CI trasferimento ha luogo, per gli individui del personale lavo- 
rante permanente, quando essi cessano di appartenere ad una di- 
rezione o sotto-direzione, passando definitivamente alia dipendenza 
‘di un ‘altra, sita in uo ‘diverso Comune; se quest'altra direzione o 
‘ sotto-direzione trovasi nel'o stesso stabilimento, si verifica invece 
un semplice passaggio, qualunque sta la durata della destina- 
zio 

1 provvisori non sono soggetti nè a trasferimento nè a passaggio 
Ad altra direzione o sotto direzione, 

8 225, — Comandati. 

Sono' «compresi sotto la qualifica di comandati coloro che, senza 
cessare di appartenere alla propria direzione o sotto-direzione, 
vengono destinati, pe’ normali lavori 0 servizi, presso un’altra di- 
‘ rezione 'o sotto-direzione o presso le officiné autonome del Mini- 
stero 0 (soltanto se permanenti) presso uffici tecnici o di vigilanza 
della R. marina, in Italia o all'estero, par periodi di tempo pre- 

_sumibilmento superiori a sei.mesi, o (soltanto se permanenti) sono 
\destinati ad imbarcare stabilmente su RR. navi, pel servizio delle 
medesime od in qualità di istruttori, facendo parte dell’ equi- 

: paggio. 


n 


8 226. — Missioni. 

Se invece i predetti individui ricevono le destinazioni di cui nel 
precedente paragrafo per speciali lavori od incarichi preventiva- 
mente determinati o di durata prevedibilmente non superiore a sei 
mesi, oppure se essi, per qualsiasi tempo ce con qualsiasi mezzo, 
sono inviati, per via di terra o di mare, in altra località, distante 
più di 15 chilometri, nella quale non si trovino stabilimenti e uf- 
fici della R. marina, vengono considerati in missione, anche non 
pernottando fuori della propria residenza. 


Sono considerati in missione di regio servizio, dal giorno della 
partenza fino a quello del ritorno, i capi lavoranti, ilavoranti scelti l 
ed i lavoranti ammessi agli esami di concorso per i posti di impie- 
gato civile tecnico della R. marina o di assistente del genio navale, 
Solo quando essi si recano: fuori della propria residenza per. soste- | 
nere i relativi esami. i 

I capi lavoranti, i lavoranti scelti ed i lavoranti inviati, per de- 
terminati lavori o servizi, a bordo di una R. nave o sopra qual- ‘ 
siasi galleggiante, senza far parte dell'equipaggio, vengono consi- 
derati in missione solo quando tali mezzi si discostino dal recinto 


‘dello.stabilimento, per stazionare in località non prossime ad esso, 


in modo da obbligare gli imbarcati a pernottare fuori della loro re» 
sidenza. i 

Sussiste però la missione, anche senza pernottamento a bòrdo, 
quando imbarcano su RR. navi o navi mercantili in moto per provo 
di qualsiasi specie. 

Gli individui imbarcati su RR. ‘navi nelle condizioni indicate negli 
ultimi due capoversi sono considerati di passaggio a bordo. 

$ 227. — Distaccati. È 

Sono considerati come di gli individui del pedala lavo» 
rante che vengono inviati a prestare temporaneamente servizio a 
terra, in località poste entro il raggio di 15 chilometri dalla sede 
dello stabilimento, quando il percorso, fra andata e ritorno, superi 
5 chilometri, sia che essi vi si rechino giornalmente, sia che 1 vi deb- 
bano pernottare. 

$ 228. — Destinazioni di lavoro. 

Si ha infine una semplice destinazione di lavoro quando per rage 
giungere la località dove temporaneamente si eseguo il lavoro, non 
devonsi percorrere, fra andata e ritorno, più di 5 chilometri dalla 
sede dello stabilimento. 

Analogamente è considerata la condizione di coloro che si recano 
a prestare comunque l’opera loro (anche pernottandovi) a bordo di 
RR. navi o su rimorchiatori, bette, pontoni, barche, chiatte, draghe 
ed altri galleggianti addetti ai servizi locali, quando tali mezzi sta- 
zionino di notte nella sede o presso la sede dello stabilimento, :e 
semp:e che non ricorra il caso di missione indicato nel penultimo 
capoverso del $ 226. 

S 229. — Norme da osservarsi nei movimenti 
del personale lavorante. 

Quando, per ragioni di servizio, è necessario far luogo alle de- 
stinazioni cd ai movimenti di cui nei precedenti paragrafi, se' essi 
implicano un mutamento di residenza o una permanenza lunga: 
fuori di essa, vengono a ciò destinati di ‘preferenza coloro che, 
appartenendo ai mestieri richiesti e possedendo i necessari requi- 


| siti, accettano volontariamente la nuova destinazione; in mancanza, 


sono scelti di autorità (fra coloro che hanno le ‘volute condizioni) ' 
prima gli individui liberi da “vincoli di famiglia, e poi i meno . Abr 


‘ziani, 


8 230. — Facoltà di trasferire riservata al Ministero, 
È in ogni caso riservata al Ministero la facoltà di trasferire di 
autorità qualsiasi individuo del personale lavorante permanento 
dall’uno all’altro stabilimento, quando ritenga ciò necessario: ed op- 


portuno. ‘ 
$ 231. — Diritto al cambio di destinazione .l 


rel personale della Maddalena. 

Gli individui del persona'e lavorante, ammessi o trasferiti 0 cos 
munque destinati alla Maddalena, hanno, diritto, dopo una permas 
nenza continua di dieci anni in detta località, alla destinazione. in 
un R. arsenale o cantiere del continente. 

$ 232. — Norme per l'imbarco su Regio navi 
e per la destinazione su galleggianti. i 

Per gli individui da imbarcarsi stabilmente su Regie navi (co- 
mandati), oltre le norme di cui al $ 229, occorre tener presente 
che essi debbono avere almeno la mercede di L. 2,50 se imbarcano 
in qualità .di operai, di L. 3 se imbarcano come sotto-maestri, ed 
infine di L. 3,50 se imbarcano come se-xondi maestri, maestri 0 
gradi corispondenti. 
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Gli individui del personale lavorante destinati in qualità di pa. 
droni, prodiéri, macchinisti o fuochisti soprà pontoni, barche, 
chiatte, draghe, ecc. addetti ai servizi locali degli stabilimenti 
marittimi, oppure come macchinisti e fuochisti nel funzionamento 
delle macchine dei pontoni destinati ad esperimenti di artiglieria, 
debbono, di regola, godere mercedì non superiori a L. 5, salvo 
quanto è stabilito dal successivo $ 259. i 

& 233. — Autorità competenti a disporre i movimenti 
del personale lavoranto. 


Le varie destinazioni di cui ai SS 226, 247, 228, i passaggi tem- 


poranei di individui del personale Javorante tra due direzioni o 
sotto-direzioni dello stesso stabilimento e di trasferimenti da una 
direziono alla dipendente sotto-direzione e viceversa sono ordinati, 
secondo i casi, dai direttori o sotto-direttori; tutti gli altri trasfe- 
rimenti, i passaggi definitivi fra due direzioni o sotto direzioni di 
uno stabilimento e le destinazioni dei comandati vengono ordinati 
od autorizzati dal Ministero. 
$ 234. — Dipendenza dei lavoranti trasferiti o passati 
ad altre direzioni o sotto-direzioni. — 

Qualunque sia la durata del viaggio, gli individui trasferiti o 
passati ad altre direzioni o sotto-direzioni e quelli dovunque co- 
mandati si considerano, per tutti gli effetti, alla dipendenza delle 
autorità presso le quali si recano, dal giorno stesso della loro 
partenza. i 

Pertanto le direzioni e sotto-direzioni si danno avviso reciproco 
di tali sistemazioni, possibilmente qualche giorno prima della par- 
tenza, ed in ogni caso non oltre il giorno stesso. 

$ 235. — Mancato raggiungimento di una nuova destinazione 
nel termine stabilito. 

Gli individui del personale lavorante trasferiti o comunque al- 
trove destinati che, senza giustificato motivo, non raggiungono la 
nuova destinazione nel tempo loro prescritto sono, secondo i casi 
multati, sospesi o considerati volontariamente licenziatisi, a norma 
dei $$ 116, 117 o 278. 

$ 236. — Foglio di via. 

La direzione o sotto-direzione donde partono individui altrove 
trasferiti o comandati, consegna ;ai medesimi un foglio di via 
(mod. n. 19), apponendovi il visto partire e la data relativa. Que- 
sto documento può anche essere collettivo, nel caso di cui al terzo 
ultimo capoverso del paragrafo. 

Sul foglio di via sono annotate le anticipazioni corrisposte ai par- 
tenti sulle indennità ad essi dovute e le eventuali licenze loro con- 
cesse e da fruirsi durante il viaggio. 

$ 237. — Documenti che seguono i lavoranti 
altrove trasferiti o comandati. 

Gli individui del personale lavorante trasferiti e quelli coman- 
dati presso altre direzioni o sotto-direzioni, o presso le officine au- 
tonomo del Ministero sono seguiti nella nuova destinazione da un 
estratto matricolare (mod. n. 20), pel nuovo impianto che deve 
colà effettuarsi della loro matricola; però, quando si tratta di 
comandati, la direzione o sotto-direzione cui essi appartengono 


seguita a tenerne la matricola comunicando ogni eventuale va- 


riazione alla direzione, sotto-direzione od officina autonoma presso 
la quale essi trovansi destinati a lavorare, ed inscrivendovi, a 
loro volta, le variazioni di cui ricevono comunicazione, 

EGli avventizi comandati sono seguiti nella nuova destinazione da 
un estratto, per la parte che li riguarda, del Negistro contemplato 
als 327. 

Assieme ai documenti di cui ora è cenno, i direttori o sotto- 
direttori trasmettono alle autorità, presso le quali gli individui 
sono trasferiti o comandati, un succinto rapporto sulla loro capacità 
professionale, sulla loro solerzia e sulla loro condotta ed, in gene- 
rale, sul modo come si sono comportati durante il tempo pel quale 
li hanno avuti ai loro ordini e sul «rado di considerazione in cui 
sssi meritano di essere tennti. 

8 238. — Classi e tariffe pei viaggi dei lavoranti. 
viaggi nel Regno vengono effettuati in base alla tariffa militare, 


in seconda classe, pei capil-avoranti e loro famiglie, ed in terza 
classe pei lavoranti scelti, lavoranti, garzoni e loro famiglie ; quando 
non è concessa la tariffa militare, i rimborsi vengono effettuati in 
base alla tariffa ridotta in vigore, se esiste. 

In ogni caso, i predetti individui devono essere muniti dei docu- 
menti necessari per fruire delle tiduzioni. i 

Quando più individui sono inviati contemporaneamente in una. 
stessa località, non seguiti dalla famiglia, i documenti di viaggio 
possono essere collettivi, e sono allora affidati a colui che ga il 
drappello. 

Ai capi-lavoranti e lavoranti che viaggiano all’estero in ferrovia 
viene rimborsato il prezzo del biglietto di seconda classe, se sono 
provvisti della mercede di lire 3,50 o più, e quello di terza classe, 
se provvisti di una mercede inferiore, Con analogo criterio è rim- 
borsato il prezzo del biglietto ai membri delle loro famiglie, quando 
essi hanno diritto a tale rimborso ($ 242). 

Sulle linee nelle quali non esiste la terza classe, tanto nel Regno, 
quanto all’estero, è concesso il trasporto in seconda classe, anche ai 
garzoni e lavoranti, qualunque sia la loro mercede, nonchè alle ri- 
spettive famiglie. 

S 239. — Tappo. 

Pei viaggi, agli effetti dini plivasi vengono computate tante gior- 
nate, quante sono le tappe da percorrere, cd è considerato come una 
tappa il percorso di 350 chilometri sulle ferrovie, di 50 chilometri 
sul laghi e sulle vie ordinarie dove esistono servizi automobilistici 
o tramvie a trazione meccanica e di 25 chilometri sulle vie ordi= 
narice dove manchino regolari servizi di trasporto a trazione moc- 
canica. 

Le frazioni di tappa si considerano come una tappa intera. 

Sulle vie ordinarie Ic frazioni di chilometro di 500 metri o più, 
risultanti nel percorso complessivo di undata e ritorno, sono consi- 
derate come un chilometro intero. 

s 240. — Trattamento ai trasferiti o comandati pei viaggi in Italia. 

Gli individui del personale lavorante trasferiti o comandati (s$ 224, 
225) hanno diritto durante il viaggio: 

a) alla mercede, anche pei giorni festivi; 

v) ad un soprassoldo di L. 4,00 se capi-lavoranti, lavoranti 
scelti o lavoranti con mercedi giornaliere di L. 5,50 in sopra, di 
L. 3,00 se capi-lavoranti, lavoranti scelti o lavoranti con mercedì 
da L. 5 a L. 2 incluse e di L. 2 se garzoni, per ogni tappa. 

Quando, però, in una giornata si compia un percorso superiore 
alla tappa, giusta il S 229, vengono computate due giornate di g0- 
prassoldo, qualunque sia la maggiore percorrenza; 

c) se viaggiano sulle ferrovie, sulle tramvie, sulle automobili 
o sui piroscafi, al rimborso della spesa di trasporto personale, a ta- 
riffa militare od altra comunque ridotta (ammenochè non vi sia ri- 
duzione) ed inoltre ad una ‘indennità corrispondente al trasporto, & 
tariffa militare per ferrovia, di 40 chilogrammi di bagaglio, qua- 
lunque sia il peso di quello effettivamente trasportato ed anche che 
il viaggio non sia compiuto per ferrovia. 

(Xon sono però dovuti il rimborso della spesa di trasporto perso- 
nale e l'indennità di bagaglio pei viaggi o per le parti di viaggio 
in cui i mezzi di trasporto siano stati forniti dallo Stato. L’inden- 
nità di bagaglio non è neppure dovuta pei viaggi sui piroscafi); 

d) se viaggiano sulle ferrovie ordinarie, o pei tratti che per- 
corrono' sulle vie ordinarie, dove manchino regolari servizi di tra- 
sporto a trazione meccanica, ad una indennifà chilometrica di cen- 
tesimi 10, bagaglio compreso. 
$ 241. — Trattamento ai trasferiti o comandati pei viaggi all’ostero. 

Se il viaggio dei comandati ‘si compie all’estero, o per la parte 
di esso viaggio compiuta all'estero, competono: 

a) un soprassoldo giornaliero, in aggiunta alla mercede, anche 
nei giorni festivi, di L. 14 ai capi-lavoranti, lavoranti scelti e lavo» 


ranti con mereedì dalle L. 5 in sopra e di L.. 10 ai capi-lavoranti, 


lavoranti scelti e lavoranti con mercediì inferiori a L. 5; 
b) nei viaggi in ferrovia, sulle tramvie, sulle automobili e sui 
piroscafi il rimborso della spesa effettivamente sostenuta pel bi» 
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. gliolto personale ed inoltre una, indennità. obrrispondente al tra- 
; sporto, p er ferrovia, di 40 chilogrammi di bai aglio, secondo le ta- 
riff ‘cali, (Sui piroscafi, DER non compet e l'indennità ,di ba- 
sa jo) ; 
c) pei viaggi sulle. vie ordinarie ové ‘manchino regolari servizi 
di trasporto a trazione meccanica, il rimborso a pie’ di lista, della 
«sposa. effettiva: sostenuti pel trasporto personalò e del bagaglio, que- 
"st'ultimo nel limite di 40 chilogrammi. 
8 242. — Trattamento per i viaggi delle famiglie 
del trasferiti o comandati. 
! sé gli individui trasferiti o comandati in altra destinazione a 
terta; in Italia. o all’estero, hanno famiglia a loro carico, che li segue 
nella nuova residenza, sono ad essi ascordati ‘per ciascun membro 
della famiglia i mezzi di trasporto personale ed è inoltre loro rim- 
‘borsato,; sulla presentazione dei documenti di spedizione, il prezzo 


. del trasporto. per ferrovia (a piccola velocità), sulle tramvie o sui. 


‘pirgseaif, ‘delle’ masserizie, nel limite di kg. 500. Tale limite è au- 
mentato di kg. 50 per ogni membro della fabiglia in più dei primi 


ittro, 
porn effetti del comma precedente, s’intendono come membri della 
famiglia: la moglie, i figli o' figliastri minorenni che contino 3 anni 
i) più; i genitori e le figlie o figliastre nubili o vedove, anche mag: 
giorenni, purchè conviventi col capo di famiglia ed a suo carico. 
S 243, — Trasferimento in altro Comune 
i nel caso di collocamento a riposo od in riforma, 
*Gli individui del personale lavorante permanente collocati a ri- 
‘poso od fn riforma e quelli licenziati per diminuzione di lavoro o 


per infermità, i quali si trasferiscono in altro Comune, hanno di-. 


ritto per sè e per le loro famiglie alle indennità di cui ai SS 240, 
248; purehò il trasferimento abbia effettivamente luogo entro sei 
‘mesi dalla data di cessazione dal servizio e purchè dentro lo stesso 
termino essi ne facciano. “domanda. 

Il “Ministero però può prorogare il termine sopraindicato di altri 
sei mesi al massimo.. 


8 244 — Trattamento ai trasferiti o.comandati 
‘ È durante la nuova destinazione in Italia. 


gli individui’ del personale lavorante trasferiti e quelli comandati 
‘presso altre direzioni o sotto-direzioni (SS 224 e 225) hanno diritto 
rispettivamente nei primi 15 o 45 giorni di effettiva presenza al 
lavoro, a partire da quello di arrivo, ad una indennità giornaliera, 
: non riducibile, di: 
.L. 1, por gli, ammogliati o vedovi con prole a carico; 

\.L. 0,75, per ‘gli ammogliatì senza prole; 

?L 0,60, pei vedovi senza prole e pei celibi; 

° -L.;0,40, pei garzoni. 

Trascorsi i periodi di cui sopra, la corresponsione della indennità 
può, per concessione del Ministero, e solo in casi eccezionali, essere 
. ‘temporaneamente ‘continuata a favore dei comandati. 

“ s 245. — Trattamento ai comandati presso il Ministero od uffici 


{ 


. tecnici o di vigilanza della R. marina. Indennità di disagiata 


; residenza alla Maddalena. 
: La corresponsione della indennità di cui al precedente paragrafo 
continua invece per tutta la durata della destinazione a favore del 


personale comandato presso: 
. a) le officine autonome del Ministero; 


d) gli uffici tennici o di vigilanza della R. marina. 
‘Le stesse indennità, a titolo di disagio di residenza, sono corri- 
. sposte al personale lavorante dipendente dalla sotto-direzione au- 
! ‘tonoma dei lavorì della Madalena, sia che esso si trovi colà perma- 
? nentertiente destinato, sia che si trovi comandato, restando contem- 
È poraneamente abolita la concessione di alloggi gratuiti, . 
‘. Per le destinazioni di cui alle lettere a)e 5) è, inoltre, corrisposta 
la mercede anche. nei giorni festivi. 
:. SR : Computo delle indennîtà di cui ai SS 244 e 245. 
+. Le indennità di cui ai $S 244 e 245 competono anche pei giorni 
festivi e durante le assenze per infermità debitamente giustificate ; 
ma. non sono corrisposte durante le missioni nè durante le licenze 
.sospetisioni di darata superiore a d un mese. 


i S 247, — Trattamento ai comandati 
durante la nuova déstinazione all’estero o nelle colonie italiane. . 

Ai capi-lavoranti, lavoranti scelti e lavoranti comandati all’estero 
(s 225) è dovuta, durante la loro destinazione colà, oltre la mercede 
(anche nei giurni festivi), un’indennità giornaliera fissa di L. 106° 
L. 8 secondochè essi godano di mercede giornaliera superiore a L. 5 
o dalle L. 5 in sotto. Tale indennità non è soggetta a riduziono, 
qualunque sia Ia durata della destinazione all’estero ; può, anzi, dal 
Ministero esserne elevata la misura, qualora speciali ragioni lo 
consiglino. 

Invece, al personale lavorante comandato nello | colonie italiano 
sono corrisposte: 

a) la mercedì, anche nei giorni festivi; 

b) un'indennità giornaliera fissa, irriducibile, di lire 806 se- 
condochè trattasi di capi-lavoranti, lavoranti scelti 6 lavoranti con - 
mercede giornaliera superiore alle lire 5 o con mercede giornaliéra 
dalle lire 5 in sotto; 

c) un’ indennità di equipaggiamento, per una volta. sola, di 
lire 150. 

$ 248. — Trattamento ai comandati su Regie navi. 

Agli individui del personale lavorante comandati su Regie navi 
(S 225) spettano, anche nei giorni festivi, la mercede ed un'inden- 
nità di bordo (non riducibile) eguale alla metà della mercede stessa. 

Essi hanno diritto alla razione di bordo ed al miglioramento vitto. 
e, se provvisti di una mercede di L. 3,50 o più, anche al tratta- 
mento tavola, nel qual caso gli assegni di vitto sono corrisposti in 
contanti, con le norme in vigore nelle mense di bordo. 

Coloro che sono provvisti di mercedi inferiori prendono di regola 
i pasti con l’equipasgio; possono però, su loro domanda, essere dal 
comandante di bordo aggregati anch'essi alla mensa dei sottuffi- 
ciali, purchè si sottopongano ad una ritenuta .sulle mercedì, a_fa- 
vore vi essa mensa, pari all'importo. del trattamento tavola pei 
sottufficiali. In tal caso,. gli assegni di vitto vengono corrisposti in 
contanti. 

S 249. — Trattamento ai comandati sopra sottomarini 

o sommergibili. 

Ai capi lavorauti, lavoranti scelti e lavoranti comandati sopra 
sottomarini 0 Sommergibili (8 225), oltre all'indennità di cui al pre- 
cedente $ 248 è concesso un soprassoldo di L, 2 o L. 1,50 secondochè 
hanno mercede giornaliera superi.re a L. 5 o mercede SIOEARUETA 
dalle L. 5 in sotto. 

Questo soprassoldo non è soggetto a riduzione, qualunque. sia la 
durata dell’imbarco. 

$ 250. — Individui trasferiti o comandati su loro domanda. 
Salvo contrarie disposizioni che in casi eccezionali siano date dal 
Ministero; gli individui del.personale lavorante che chiedono e ot 
tengono di essere altrove trasferiti o comandati non hanno diritto, 
durante il viaggio, nè alla mercede, nè ad alcuna delle indennità 
considerate. nel presente articolo. 

Quando i movimenti hanno luogo in seguito a domianda: ‘degli tn 
teressati, deve esserne fatta menzione sul foglio di via. Lei 

S 251. — Trattamento per i viaggi di missione in Italia. . ’ 

Nei viaggi per missione (8 226) nel Regno, spetta lo stesso, trat- 
tamento stabilito dal $ 240 pel personale trasferito o comandato, 
compresa l’indennità di bagaglio. 

Però nelle missioni di carattere giornaliero (che, cioè, non impor- 
tino pernottamento in altro Comune), compiute fra la sede dello sta- 
bilimento e le località circostanti, SSIIDES oltre il raggio di 15 chi- 
lometri, vengono corrisposti: 

a) la mercede, anche nei giorni festivi: 

6) un soprassoldo giornaliero di L. 1,50, 1,00 o 0,50 secondo: 
chè trattasi di capi-lavoranti, lavoranti scelti e lavoranti con “mer. 
cedi superiori a L. 5, di capi-lavoranti, lavoranti seelti e lavorant 
con mercedì dalle L. 5 in sotto 0; finalmente, di garzoni; 

c) la spesa pel trasporto personale sulle ferrovie, sulle auto: 
mobili, sulle tramvie o sui piroscafi come al 8 240, lettera” c); senza 
indennità di bagaglio, oppure una indennità chilometrica di ‘cente. 
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simi 6 nei. viaggi sulle vie ordinarie ove manchino regolari servizi 
di trasporto a trazione meccanica. 

Se però, tra il momento della partenza e quello del ritorno, siano 
trascorse più di dieci ore, il'tempo eccedente le dicci ore viene con- 
teggiato come lavoro straordinario, in luogo del soprassoldo di cui 
dlla lettera b), quando ne risulti un compenso maggiore. 

Nulla compete per indennità di viaggio alle famiglie del perso- 
nale lavorante in missione. 

8.252, — Trattamento per i viaggi di missione all’estero. 

Se il viaggio per la missione ($ 226) si compie in tutto od in parte 
all'estero, le indennità dvute sono le stesse stabilite dal S 241 pei 
viaggi dei comandati all’estero. 

‘ 8 253, — Trattamento durante le missioni in Italia od all’estero. 

Durante le missioni nel Régno spettano agli individui del perso- 
Dale lavorante, anche nei giorni festivi, la mercede e il soprassoldo 
giornaliero stabilito dal $ 240, lettera 4); però il soprassoldo è ri- 
dotto alla metà dopo trenta giorni di permanenza in ciascuna loca- 
lità, salvo diverse disposizioni del Ministero, 

Se la missione si compie’ all’estero, il soprassoldo di permanenza 
è quello stabilito dal $ 247 a favore dei comandati e; com’esso, non 
è Fiduelbile. 
$ 254 — Trattamento per missioni sullo navi. 

Durante le missioni su Regie, navi anche fuori delle acque ter- 
ritoriali, oppure au galleggianti (Ss 226) vicae corrisposto, anche nei 
giorni festivi, oltre Ja mercede e l'indennità di bordo di cui al S 248 
metà: della meroede), un soprassoldo giornaliero irriducibile, di L. 3 
ai capìzlavoranti, lavoranti scelti e lavoranti con mercedi giorna- 
liere superiori a L. 5, di L. 2 ai capi-lavoranti, lavoranti scelti e 
lavoranti con mercedì giornaliere di L. 5 in sotto e di L. 1 ai gar- 
zoni, Sulle Regie navi sono corrisposti gli assegni di vitto di cui 
allo stesso S 248, E :uale trattamento è fatto agli individui che, sn- 
che senza pèrnottarvi, imbarcano su navi da guerra o mercantili, 
per prove in moto di qualsiasi spec e. ° 

$ 255. — Distribuzioni straordinarie di vino e bevande. 

Agli individui del personale lavorante comandati od in missione 
su Regie navi in servizio da macchinisti o fuochisti spettano le di- 
stribuzioni strdordinarie di vino e di altre bevande che sono concesse 
al personale militare di macchina e con lo stesse norme pel mede- 
simo stabilite. 

S 256. — Personale lavorante imbarcato di passaggio. 
su Regie navi, 

- AI personale lavorante imbarcato di passaggio su Regie navi ven- 
gono concessi, gli assegni di vitto stabiliti dal S 248.° 

- - $ 257. — Trattamento ai distaccati. 

Agli individui distaccati del personale lavorante ($ 227) che si 

recano giornalmente nelle località loro assegnate, quando non siano 
apprestati dalla R. marina i mezzi di trasporto, si corrisponde, in 
più della mercede giornaliera, la spesa pel trasporto personale in 
ferrovia, sulle automobili, sulle tramvie, o sui piroscafi, come al 
$ 240,.lettera c); oppure un’indennità chilometrica di cent. 4, nel 
caso di cui alla lettera d) dello stesso paragrafo. 
. Il tempo impiegato nell’andata e nel ritorno è considerato come 
lavoro ordinario, nel limite delle prescritte dieci ore di lavoro e 
non dà diritto in tal caso ad alcun compenso in asgiunta alla mer- 
cede giornaliera; ma è computato come lavoro straordinario per le 
ore eccedenti le prime dieci. 

La durata del percorso viene accertata dall'autorità competente, 
so ha essa forniti i mezzi di trasporto, o viene calcolata in base 
agli orari in vigore pel pubblico nei percorsi sulle. ferrovie, sui pi- 
roscafi e sulle tramvie, o infine in ragione di un'ora per ogni tratto 
di 4 chilometri o frazione complessiva di 2 chilometri o più, fra 
andata e ritorno, nei percorsi sulle vie ordinarie. 

Quando il lavoro o servizio dei distaccati sia di una certa du- 
rata, deve esaminarsi se non convenga all'Amministrazione, per ra- 
gioni di spesa, disporré che essi pernottino nelle località dove sono' 
inviati, Sia in tal caso, sia quando il pernottamento è disposto per 
ragioni di servizio, viene corrisposto, oltre il rimborso della spesa 


effettiva di trasporto personale, per l'andata ed il ritorno, un so- 
prassoldo giornaliero (che tiene luogo di indennità chilometrica) di 
L. 2,50, 2 0 1,50 secondochè trattasi di capi-lavoranti, lavoranti 
scelti e lavoranti con mercede giornaliera superiore a L. 5, o di 
capi-lavoranti, lavoranti s-elti e lavoranti con mercede giornaliera 
dalle L. 5 in sotto, o finalmente di garzoni. 

Nulla compete ai distaccati per le loro famiglie, neppure nel caso 
suaccennato di pernottamento. 

Ai lavoranti distaccati presso il balipedio della Castagna si ap- 
plicano le norme e si concede il soprassoldo che sono stabiliti dal 
regolamento approvato con R. decreto 9 marzo 1911, n. 370. 

S 258, — Trattamento per le temporanee destinazioni 
su galleggianti, 

Quando, nei casi previsti dai S$ Y28 e 232, avvenga di dover ri- 
correre alla temporanea destinazione di operai o manovali al ser- 
vizio di galleggianti addetti agli stabilimenti marittimi, oppure ‘al 
funzionamento delle macchine dei pontoni destinati ad esperimenti 
di artiglieria, viene ad essi corrisposta, anche nei giorni festivi in 
cui lavorino, oltre Ia mercede, l'indennità di cui al S 248 (metà 
della mercede) e, nel caso di pernottamento, il soprassoldo di cui 
nella prima parte del $ 254. 

Agli individui del personale lavorante destinati sui pontoni per 
esperimenti di artiglieria è inoltre concesso un soprassoldo di L. 1, 
se in servizio di maechinisti, e di L. 0,50 se in servizio di fuochi- 


‘sti, e ciò per ciascun giorno di effettivo funzionamento delle mac- 


chine dei pontoni. 
$ 259. — Limite massimo di guadagno per gli individui 
destinati su galleggianti. 


Ove, per mancanza di personale adatto che si trovi nella condi- 
zione di cui all’ultima parte del S 232, vengano addetti al servizio 
dei galleggianti individui con merce le superiore a L. 5, l'indennità di 
metà mercede, sopraindicata, deve essere ridotta, se ne è il caso, 
in modo che, cumulata con la mercede, non ne risulti un guadagno 
compl»ssivo superiore a L. 8 giornaliere. 

S 260. — Supplementi ai fuochisti per prove di navi ferme 
od in moto. 

I fuochisti che sono inviati ($ 228) a bordo di navi, per prove 
sugli ormeggi o altre a nave ferma, sia che tali prove riguardino 
l’intero apparato motore, sia che si riferiscano al solo apparato 
evaporatore o ad apparecchi ausiliari, hanno diritto, per ogni ora 
di accensione e governo dei fuochi, ad un supplemento che è rio 
spettivamente di centesimi 50 o 25. 

La frazione di ora superiore a 10 minuti si computa come un'ora 
intera. 

Nulla è però loro dovuto se l'accensione dei fuochi è fatta esclu- 
sivamente a scopo di esercitazione od istruzione. 

8 261. — Trattamento ai manovali imbarcati su navi o galleggianti, 
secondochè addetti a servizi speciali, oppure funzionanti da 
padroni o, prodieri. 

Ai manovali o manovali marinai che, nel corso della giornata, 
sono inviati su navi o galleggianti, a mare largo, in rada, e nei 
porti aperti (escluse quindi le darsene), per seguenti determinati 
lavori da marinaio, cannoniere, torpediniere o manovale marinaio: 

a) salpamento o affondamento di Ancore, catene, torpa- 
dini, ecc.; 

b) esperienze di tiro o di lancio; 

c) vuotatura di immondizie al largo; 

è concesso un soprassoldo di centesimi 25, che viene raddoppiato 

quando il lavoro in mare duri più di sei ore. 

Si applicano invece le disposizioni del $ 258 a quei manovali 
marinai o semplici manovali che prestano vero ed esclusivo ser- 
vizio da padrone o prodiere, anche se ciò sia pel servizio dei gal- 
leggianti di cul nel pre.ente paragrafo. 

. $ 262. — Soprassoldi pei lavori sui sommergibili 
; e nei doppi fondi delle navi. 
AI personale che lavora sui sommergibili è concesso un sOpras- o 


soldo giornaliero nella seguente misura: 
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; a) pei lavori compiuti fra i due scafi; ‘nelle’ casse-stagne' ed 
‘altrì ambienti ristretti ai quali è necessario aseedero passando at- 
traverso fori d’uomo, L. 1; 
° b) pei lavori eseguiti negli altri locali interni di bordo, 

L. 0,50. 

Eguale soprassoldo giornaliero di L. 0,50 è concesso al perso- 
‘nale che lavora per la raschiatura, picchiettatura e dipintura nei 
doppi fondi delle navi. 


n° 263. - Soprassoldo al personale «addetto agli aceumulatori elottzici 


o alle manovre delle gru. — 
Agli elettricisti e manovali per accumulatori elettrici è concesso 
© un ,soprassoldo di. L. 0,50 per ogni giornata di lavoro effettiva- 
| mente prestato a terra nella riparazione o manutenzione degli ac- 
‘ cumulatori stessi. Se comandati su RR. navi, sottomarini o som- 
«Mmergibili, essi hanno diritto soltanto al trattamento stabilito dai 
SS 248 0 249. 
| Lo stesso soprassoldo, di cui sopra, dè concesso agli individui del 
, personale lavorante addetti alle manovre delle gru e di altri mezzi 
di sollevamento a terra, per ciascun giorno di effettivo esercizio 
dei mezzi gtessi. 
. ‘ $ 264, — Soprassoldo per lavori al cannello autogeno. . 
- Agli specialisti per lavori autogeni è. concesso un soprassoldo 
‘di L. 0,70 per la prima ora, con l'aumento di L. 0,20 per ogni ora 
‘successiva, di effettiva applicazione in ‘lavori’ alla fiamma ossi- 
‘ drica. od ossiacetilenica. Per la concessione di tale aumento è ne- 
‘cessaria una dichiarazione scritta dell’uMciale dirigente preposto ai 
lavori. 
$ 265. — Soprassoldo al personale destinato ad operazioni 
nai di collaudo nei RR. stabillmenti. 

..Ai misuratori e calcolatori, quando impiegati per coadiuvare uf- 
ficioli, assistenti, impiegati tecnici ed economi nel collaudo dei Ja- 
vori è concesso il, soprassoldo giornaliero di L. 0,50. 

S 266, — Riduzione a metà dei soprassoldi di cui ai SS 262, 263 e 265. 

I soprassoldi giornalieri di cui. ai SS 262, 263, 265 da concedersi 
“ sempre in base a dichiarazione scritta degli ufficiali dirigenti, sono 
ridotti a metà quando l’opera effettiva prestata nei suindicati la- 
‘wòri duri meno di quattro ore. 

S 267.— Soprassoldo al personale incaricato di funzioni di vigilanza 
* o di collaudo presso l'industria privata. 

‘Agli, individui del personale lavorante incaricati di esèéguire col- 
laudi di materiali o di esercitare funzioni di sorveglianza presso 
» l'industria privata in Italia o all'estero (qualunque sia la posizione 
in cui si trovino: comandati, in missione’ o semplicemente desti- 
nati) e concesso un soprassoldo fisso pari a tre decimi della mer- 
.cede,. ma in ogni caso non superiore a L. 1,80, per ogni giornata 
lavorativa effettivamente impiegata come sopra, anche quando tali 
incarichi vengano eseguiti presso stabilimenti privati siti nello 
‘stesso Comune ove i predetti individui trovansi destinati a prestare 
‘l’opera loro: 

Tale soprassoldo è cumulabile con qualsiasi altro contemplato 
dal presente articolo, 

. Per affidare insarichi del genere sopraindicato a individui del 

i + personale lavorante, è necessaria sempre la preventiva autorizza- 
“zione del Ministero. 
(‘8 268, — Facoltà al Ministero di concedere speciali soprassoldi. 

È riservata al Ministero la facoltà di stabilire speciali sopras- 

‘. soldi a favore di individui del personale lavorante che prestino 
‘l’opera loro in condizioni eccezionali. 
< 8 269. — Anticipazioni per spese di viaggio. 

agli individui del personale lavorante trasferiti, comandati, in- 
viati in missione, o infine distaccati, con obbligo di pernottamento, 
fuori della loro residenza, può, ove ne facciano esplicita domanda 
«in' iscritto, essere concessa sulle indennità loro spettanti un’anti- 
, oipazione variabile, a giudizio del direttore o sotto-direttore, dai 
- due terzi ai quattro quinti di una somma che comprenda: 

ne a) le indennità pel viaggio di andata ; 


6) quelle pel viaggio di ‘ritorno, se questo presumibilmento 
avrà luogo prima della scadenza ‘ della quindicina in corso; 
| e) l'indennità o il soprassoldo di, | permanenza .. ‘nella nuova 
destinazione, per la presumibile durata di essa edin ogni caso, non 
oltre la scadenza della quindicina in corso. 

Se però essi si recano in località - dove non esistono È autorità 
della R. marina, la parté di anticipazione corrispondente: dalla lot- 
tera c) può essere fatta fino ai limite: massimo di quindici ‘ gior-. 
nate dalla partenza, in qualsiasi giorno ‘questa avvenga, sempre 
porò non oltre la presunta durata della destinazione fuori’ resi- 
denza. In tal caso potranno essere comprese nel .computo -dell'an- 
ticipazione anche le indennità pel viaggio di ritorno che. sì pre- 
suma debba effettuarai prima di quindici, giorni. dalla. data ‘della 
partenza. DI 

Di regola non possono essere. ne ai trasferiti Ie indon- 
nità pel viaggio ‘delle loro famiglie; però,. quando essi «abbiano 
assunto servizio effettivo. nella nuova destinazione; può essere loro 
torrisposta un’anticipazione, non eccedente. i duo, terzi. di tali in- 
denmtà, purchè essi espressamente dichiarino per ‘isoritto - ‘che si 
faranno raggiungere dalla famiglia entro 15 giorni dalla ‘relativa 
riscossione. 

Solo dal Ministero, e in casì eccezionali, può essere’ autorizzata 
l’anticipazione di somme superiori a quelle ‘sopra indicate. 

Delle anticipazioni viene fatta annotazione sul ‘foglio di via.. 

Possonò essere puniti anche col licenziamento, o “senza *pregiu- 
dizio di eventuali azioni giudiziarie, coloro che, svendo ‘chiesta ‘ed 
ottenuta un'anticipazione pel viaggio proprio o delli’ famiglia, non 
raggiungano la destinazione loro assegnata nel termine prescritto, 
o non comprovino ‘che la famiglia li abbia raggiunti entro 15 ‘giorni: 
dalla riscossione dell’anticipazione medesima. Se vi è ‘soltanto: un: 
ritardo, oppure se l’anticipazione riscossa è subito restituita, viene, 
caso per caso, determinato se e quale punizione et nvenga avplicaro 
per la mancanza commessa. 

‘8 270. — Orario e lavoro straordinario del personale ‘ ROMABdAtO 
‘. od in missione. i 

Gli individui del. personale lavorante comandati; o in ‘missione: 
o comunque inviati fuori della loro sede ordinaria di lavoro, se- 
guono l’orario della direzione, sotto-direzione, officina (o) dell’ufficio 
dove sono destinati, o, in mancanza, l'orario che’ viene Joro pre- 
soritto; quelli destinati su Regie navi ‘o su galleggianti : minori si. 
uniformano in tutto alle norme del servizio di bordo e dei Regi 
arsenali, nonchè agli speciali ordini che ricevono. 

Se l’orario da seguirsi come sopra è inferiore, a ‘dieci, ore; il la-. 
voro prestato oltre di esso non può essere considerato como sbraor= 
dinario e non dà quindi diritto a. compenso, se non nel caso in. 
cui sia stato ‘protratto .al di là dolle dieci ore. : .Del.che occorre. in 
ogni caso, l'autorizzazione del Ministero... 

Quest’ultima disposizione si applica nei soli, ‘casi di destinazioni’ 
a terra; mai e per néssun motivo: possono: ottenere. ‘compensi per. 
lavoro straordinario gli individui ‘del personale-lavorahte. coman- 
dati ‘ed in missione a bordo di KR. navi, 0 destinati su galleg- 
gianti, pel servizio dei medesimi. 

Quando, per eccezionali evenienze,. occorra -di ‘far’ lavorare ‘in 
giorni festivi individui del personale lavorante comandati °) in “mis-: 
sione, a terra o a bordo, oppure distaccati, nessun. compenso 6 
loro dovuto se, per le disposizioni di cui nel “presente” articolo, essi 
hanno già diritto alla mercede nei giorni festivi. __- ! 
S 271. — Lesioni per causs di servizio riportate dal detto: ‘peisonalo. 

Agli individui del personale lavorante che riportano. "lesioni. in; 
servizio mentrè sono comandati od in missione o distaccati, pe api. 
plicano, in quanto è possibile, le norme stabilite pei feriti in ser- 
vizio dal $ 107 e seguenti dell’art. 11. 

Se dove sono comandati od in missione evvi un ufficiale sanitario 
di servizio, ricevono da lui:le prime cure e quindi, se appartengono 
al ruolo dei permanenti, sono avviati all’ospedale. ‘militare, od, in 
mancanza, ad un ospedale civile del luogo e, nel caso che la cura 
si protragga per più d'un mese, cessano dalla loro destinazione -a 
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sono avviati all'ospedale militare della sede ordinaria di lavoro ap- 
pena che le loro condizioni di salute e lo stato delle lesioni lo con- 
sentano, salvo le diverse motivate proposte che, in tempo oppor- 
tuno, le competenti autorità reputassero di rivolgere al Ministero. 
Se invece appartengono al ruolo dei provvisori, essi, ricevute le 
prime cure, si fanno ricoverare presso un ospedale civile del luogo, 
avvertendone l'autorità presso la quale furono comandati od av- 
viati in missione. Dimessi dall’ospedale, quest’ultima li riammette 
a lavoro se sono in grado di ripigliarlo; in caso contrario, li avvia 
alla loro sede ordinaria di lavoro. Nell’una sede o nell’altra devesi 
però tener presente la prescrizione del $ 283. per quanto riguarda 
il licenziamento, trascorsi i tre mesi di infermità. 

Se nella sede, dove sono comandati od in' missione: gli individui 
del personale lavoraute, manca l'ufficiale sanitario di servizio, essi, 
quando riportano lesioni in servizio, sono fatti accompagnare, per le 
prime cure, presso l’ospedale militare od, in mancanza, presso un 
ospedale civile del luogo. Ricevute le prime cure, vale per tutto il 
resto quanto innanzi è stabilito distintamente per i permanenti ed 

4 provvisori. Gli individui del personale lavorante che, distaccati 
per lavori a terra, riportano lesioni in servizio, si fanno prodigare 
le prime cure presso un ospedale civile, oppure dall’ufficiale sani- 
tario comunale, od, al caso, da un medico privato, facendosi rila- 
sciare Ja relativa dichiarazione, dopo di che rientrano nella sede 
ordinaria di lavoro, restando assoggettati alle disposizioni che vi- 
gono per i permanenti ed i provvisori che riportano lesioni nella 
sede ordinaria di lavoro. 

Per i permanenti comandati od in missione a bordo, quando ri- 
portano lesioni in servizio, valgono' le stesse prescrizioni innanzi 
stabilite per i comandati in. servizio a terra; l'infermeria a bordo, 
fino al giorno in cui sono in grado di lasciarla, tiene luogo all’ospe- 
dalo di terra. 

I provvisori in missione a bordo ricevono, a bordo stesso, le prime 
cure, ma, appena il loro stato lo consente, sono sbarcati ed avviati 
alla sede ordinaria di lavoro, previa comunicazione da farsi dalle 
autorità di bordo alla direzione o sotto-direzione alla quale ap- 
partengono. Allontanandosi, durante la cura, dalla sede ordinaria 
di lavoro, essi hanno l’obbligo di informarne l’autorità da cui di- 
pendono. 

I Iavoranti contemplati nel presente paragrafo, dal giorno suc- 
cessivo a quello della lesione fino al giorno della guarigione o di 
ritorno alla propria sede di lavoro, perdono ogni diritto alla mer- 
cede © ricevono, oltre al prescritto sussidio nella misura indicata 
al s 118, le sole indennità ed i soprassé!di annessi alla loro desti- 
nazione. 

Però gli sbarcati perdono gli assegni di vitto, e, se ricoverati 
presso un ospedale militare o civile, sono inoltre sottoposti ad una 
ritenuta sulle competenze corrispondente all’importo delle rette do- 
vute; invece i lavoranti ricoverati nelle infermerie di bordo per- 
dono il trattamento tavola ed il miglioramento vitto e sulle loro 
competenze vione praticata una ritenuta di centesimi quaranta, il 
cui importo, insieme a quello della razione in contanti, è devoluto 
allo infermerie, pel loro mantenimento, . 

S 272, — Estensione di quanto precede 
ai casi di manifestazioni in servizio di malattie professionali. 

Quanto nel precedente paragrafo è stabilito per i casi di lesioni 
riportate in servizio da individui del personale lavorante, vale an- 
che per i disturbi prodotti in servizio manifestamente da ‘malattie 
professionali. e 

$ 273. — Infermità del detto personale 

non dipendenti da cause di servizio. 

Agli individui del personale lavorante comandati, in missione o 
distaccati per servizi a terra i quali siano temporaneamente inabili 
al lavoro per infermità non dipendenti da cause di servizio, si ap- 
plicano, in quanto ‘è possibile, Ie norme di cui nel $ 120 e Soguioni 
dell'art. 12. 

Essi, non appena il loro stato lo consenta, ec, salvo il caso di in- 
fermità a breve decorso, sono rinviati alla loro sede di lavoro, salvo 
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Ie diverse motivate proposte che in tempo opportuno le competenti 
autorità credessero di avanzare al Ministero. 

Analogamente, salvo i casi di urgenza, si procede quando si tratti 
di infermi comandati od in missione su Regie navi, così nel caso 
che trovinsi ricoverati presso l’infermeria di bordo come nel casa 
che vengaho sbarcati. 

Questi individui, durante la loro infermità, perdono ogui diritto 
alla mercede e persepiscono, oltre al prescritto sussidio nella mi- 
sura e nei termini stabiliti dal $ 120, le indennità ed i soprassoldi 
annessi alla loro destinazione, meno, se imbarcati, gli assegni di 


‘Vitto. Se sono ricoverati in una infermeria di bordo, le loro com- 


petenze vengono sottoposte ad una ritenuta a favore di essa, cor- 
rispondente all'importo della razione aumentata di centesimi qua- 
ranta. 

S 274. — Liquidazione e pagamento delle competenze spettanti 
al personale trasferito, comandato, distaccato, in missione, ccc. 

Al conteggio e pagamento degli assegni di vitto che spettano al 
personale lavorante imbarcato provvedono sempre le Regie navi, 
con le stesse norme stabilite per gli equipaggi. 

La liquidazione ed il pagamento di tutte le altre competenze con- 
template nei presente articolo (mercedi, indennità, soprassoldi, sus- 
sidi, spese di viaggio, ecc.), sono effettuati a missione o servizio 
compiuto oppure, quando la destinazione abbia carattere continua- 
tivo, di quindicina in quindicina, insieme con le mercediì. 


Per coloro che si trovino in missione in località dove non esi- 
stono autorità della R. marina, oppure destinati a Iavorare su navi 


o galleggianti deve, senza eccezione, provvedere ai conteggi c di- 
sporrè i pagamenti la direzione_ o sotto-direzione da cui essi di- 
pendono, pel tramite dell’ economato della direzione generale; pei 
trasferiti, pei comandati, e per coloro che si trovino in missione 
presso altre autorità della R. marina a terra o a bordo, queste ul- 
time provvedono alle quindicinali liquidazioni e alle anticipazioni 
per la prosecuzione del viaggio. 
S 275. — Tabella degli assegnamenti di cui nel presente articolo. 
Gli assegnamenti ed i rimborsi di spese di cui nel presente arti- 
colo saranno raggruppati in apposita tabella da approvarsi con de- 


creto Ministeriale, 
Art. 20. 


Licenziamenti. 
8276. — Licenziamento volontario a richiesta esplicita dell’interessato, 


Ogni individuo del personale lavorante può licenziarsi volonta-. 
riamente, senz’altra formalità che un preavviso al capo-officina da. 


darsi almeno quattro giorni prima di lasciare il lavoro. 

In tal caso, al termine dei quattro giorni, l'individuo che si li» 
cenzia può riscuotere subito Ie sue competenze; mancando tale 
preavviso, egli non può esigere il proprio credito prima del tempo 
dell’ordinario pagamento quindicinale, oltre a subire, se perma» 
nente, nelle eventuali future ammissioni, le conseguenze di cui 
al $ 37. ; 

& 277. — Licenziamento volontario presunto . 
per prolungata assenza ingiustificata. 

Gli individui del personale lavorante che, nel periodo di trenta 
giorni consecutivi, per otto di essi, ancorchè non consecutivi, non 
si presentano al lavoro, omettendo di far pervenire le loro giusti- 
ficazioni, 
namente sollecitati, so10, con deliberazione del Consiglio dei lavori, 
considerati come volontariamente licenziatisi, ammenochè non sia 
riconosciuto che essi si trovavano impossibilitati a giustificarsi. Lo 


stesso provvedimento è adottato. anche nel caso in cui le giusti-. 


ficazioni addotte o l’impedimento a presentarle non siano ritenuti 
fondati dal Consiglio dei lavori. Qualora però l'assenza o l’omissione 
delle giustificazioni siano dagli interessati attribuite ad infermità, 
sulla validità o meno di tale motivazione deve essere prima inteso 


il competente parere della direzione di sanità. Queste disposiciooni Bi. 


applicano anche a coloro che si presentano al lavoro oltro il tori 
mine della licenza loro concessa. 
Per le assenze ingiustificate e le infermità simulatea duno a 


e che in tale omissione persistono, quantunque opportu. . 


R694. 
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“sette giorni vengono (inflitto adeguato punizioni a norma dei $s 
,176, e 177. 

© «8 228. — Altri:casì di ‘volontizio licenziamento presunto.. 

|. Vengono anche ritenuti come volontariamente licenziatisi gli in- 
"dividui.del personale lavorante che, mentre sono in regolare licenza, 
;: Ovvero: assenti per dichiarata infermità, o per altri motivi, accet- 
tano lavoro in un altro Stabilimento dello Stato, ovvero presso 

© privati. . 

Sono esenti da tale provvedimento i lavoranti permanenti che, 

“mentre. godono regolare licenza, accettano lavoro in altro stabili- 
mento dello Stato,-ovvero- presso privati, avendone avuto, in via 
"tutt'affatto eccezionale, il consenso del proprio direttore 0 sottò- 
direttore: © 

© Infine, si considerano licenziati volontariamente coloro che, es- 
« sendo . trasferiti temporaneamente o définitivamente da uno stabi- 
limento-ad.un altro, ovvero dall’una all'altra direzione dello stesso 
stabilimento, 0, ‘essendo destinati ad imbarcare su R. nave, od a 
lavorare per conto dell’Amministrazione marittima in luogo diverso 
‘ dallo stabilimento al quale trovansi ascritti, non raggiungano la 


nuova, destinazione nel termine di otto giorni, a contare da quello. 


nel quale avrebbero dovuto presentarvisi, giusta gli ordini ricevuti, 
ammenochè non giustifishino il ritardo con ragioni riconose1ute 
"fondato dal Consiglio dei lavori. ‘ 

+ « A: coloro che raggiungono la ‘destinazione ‘con ritardo ingiusti- 
‘ ficato. da uno a sette giorni, si applicano le sanzioni disciplinari di 
‘oui nei” 88 176 e 177. 

8 279. — Licenziamento per servizio militare. 
Gl'individui del personale lavorante che si licenziano perchè chia- 

‘mati a soddisfare gli obblighi di leva, o perché intendono contrarre 
‘volontario arruolamento nella R. marinà o nel R. esercito devono 
darrie avviso preventivo, per iscritto, alla direzione o sotto-dire- 
zione da cui dipendono.’ 

Essi non possono però Jicenziarsi dal lavoro con una anticipa- 


zione maggiore di tre mesi, in relazione alla data dell’effettivo ar-. 


.ruolamento, se, essendo permanenti, intendono conservare .il diritto 
alla riammissione o, se essendo provvisori, non intendono essere 
considerati come volontariamente licenziatisi. ©’ 
3 280. — Parificazione dei lavoranti volontariamente licenziatisi 
agli impiegati dimissionari. 
La condizione degli individui del personale lavorante, che, a norma 
dei 8S 276, 277, 278 e 279 sono considerati come volontariamente 
slicenziatisi, corrisponde in tutto a quella degli impiegati dimissio- 
‘nari, qualunque sia il numero degli anni di servizio da essi prestato 
allo Stato. 
‘Agli individui stessi, nel caso di nuova ammissione, si applica 
+ quanto è disposto dal'S 37. 
S 231. — Licenziamento di autorità. 
° Ogni eventuale riconferma dei provvisori posteriore al primo 
‘“ Bertolo (S 1) deve essere notificata agli interessati, al 1° dicembre, 
a mezzo dell'ordine del giorno della direzione o sotto-direzione. In 
“mancanza di tale notifica, ‘i provvisori debbono ritenersi licenziati 
con la data del 31 dicembre successivo, © 
Ciò nonpertanto, in qualunque momento, anche dopo la notifica 
di cui a1 precedente capoverso, cessi il bisogno pel quale furono as- 
sunti al’lavoro, i provvisori possono essere licenziati col semplice 
. preavviso di cui alla lettera %) del $ 35. 
I garzoni provvisori, al compimento del 18° anno di età, sono li- 
cenziati, ammenochè non ottengano la promozione a lavoranti prov- 
- wisori (8 205). 
Durante poi qualsiasi periodo di servizio, i lavoranti provvisori 
‘‘possono essere licenziati per i seguenti motivi: 
‘ a) infermità; 
* b) imperizia ed insufficiente attitudine al servizio; 
= +) punizione. 
, Per. gli stessi motivi, oltrechè per diminuzione di lavoro, possono 
- essere. licenziati di autorità i lavoranti permanenti, salvi restando 
gli eventuali loro diritti a pensione. 


$ 282. — Licenziamento per diminuzione di lavoro. 3 
1 licenziamenti dei lavoranti permanenti . per diminuzione di. la- 
voro, hanno luogo allorchè in qualche specialità‘ di mestiere’ vi-sia 


‘eccedenza'di personale in confronto. ai «bisogni dei lavori,-0 tale 


eccedenza perduri dopo che abbiano avuto corso, conformemente 
alle esigenze del servizio, tutti i' possibili : cambiamenti .di clas- 
sificazione di mestiere e dopo che siano stati iniziati i:provvedi- 
menti pel collocamento a riposo od'in rifornia di coloro che vi hanno. i 
diritto. 

Questi licenziamenti, che sono disposti dal Ministero, | su da 
posta o relazione dei direttori o sotto-direttori autonomi, si . ef... 
fettuano in massima per specialità di mestieri, osservando l'ordine 
seguente: 

a) individui che contino ‘meno di dieci anni di servizio utilo - 
a pensione, cominciando, frà essi, dagli individui di minore abilità 
e di condotta meno buona; 

5) individui con dieci anni di servizio 0 più, seguendo lo stesso 
criterio di cui alla lettera a). 1 

Il preavviso. minimo di cui al $ 35 è elevato, per gli individui 
contemplati alla lettera a) del presente paragrafo, a. Giorni 30. 

$ 283. — Licenziamenti per infermità. 

Gli individui del personale lavorante permanente,divenuti, defini- 
tivamente inabili al lavoro e quelli infermi da ‘oltré un-anno de-’ 
vono essere licenziati, ammenochè non: abbiano diritto al: Golloca- 
mento a riposo od in riforma, ; 

Tali licenziamenti sono proposti dal competente direttore o sotto. 
direttore autonomo, in seguito a visita media, contro la quale è 
ammesso il diritto di appello alla visita medica superiore. Essi ven- 
gono deliberati dal Consiglio dai lavori e sono resi esecutori col 
preavviso di cui al $ 35. 

Nei casi, però, in cui i predetti individui contitio più ‘di sedici 
anni di servizio utile per la pensione, occorre l'approvazione del Mit: 
nistero per la esecutorietà della deliberazione di licenziamento. : 

I provvisori divenuti permanentemente inabili al-lavoro-‘e: quelli 
infermi da tre mesi debbonò\essere licenziati. Tali licenziamenti 
sono deliberati dai direttori o sotto-direttori autonomi, in seguito 
a visita medica e divengono esecutorî con lo stesso a di 
cui sopra. : 

8 284. — Licenziamenti per imperizia 
od insufficiente attitudine al servizio. (04 

I licenziamenti per imperizia od insufficiente attitudine al servi= 
zio sono per i lavoranti perinanenti proposti dal direttore’ o’ sotto- 
direttore autonomo e deliberati dal Consiglio dei lavori. Essi però ' 
non sono esecutori senza la sanzione del Ministero ed hanno: Sor 
con un preavviso di 15 giorni almeno, 

I licenziamenti, per gli stessi motivi, dei provvisori sono delibe- 
rati dai direttori o sotto-direttori autonomi e resi SO con un 
preavviso di 10 giorni almeno. ì dr E 

Appartengono a questa categoria i licenziamenti degli individui 
del personale lavorante che non abbiano fatto buona prova negli 
esperimenti o tirocini successivi all’assunzionie : in servizio, nonchè 
quelli dei garzoni permanenti che a norma del $ 197 siano defini= 
tivamente dichiarati non idonei alla nomina; di lavoranti, _ 

$ 285. — Licenziamenti per punizione. ì 

I licenziamenti per punizione sono regolati dalle disposizioni eon- 
tenute nei SS 174 e seguenti (art. 17). Essi sono esecutivi senza al. 
cun preavviso. 

Con decreto Ministeriale, gli individui del personale lavorante 
permanente, licenziati per punizione, sono ammessi a liquidare la 
pensione che loro può competere, a mente dell’art. 187 del lisa: 
unieo delle leggi sulle pensioni. È 

$ 286. — Pubblicazione e preavviso del licenziamento. 

I licenziamenti, qualunque ne sia il motivo, formano casette” di 
ordine del giorno, dalla data del quale decorrono i prescritti pe: 
riodi di preavviso. 

Quando non si tratti di licenziamenti in massa di individui del 
personale lavorante, per provvedimenti di carattere generale, il 
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preavviso deve essere anche dato a ciascun interessato, mediante 
lettera raccomandata con picevuta di ritorno. 
. 8 287. — Gratificazione ai licenziati. 

Agli individui del personale lavorante permanente che sono licen- 
ziati per diminuzione di lavoro o per infermità permanente o tem» 
poranea, è concessa una gratificazione, corrispondente all’ importo 
di trenta giornate di merdede, aumentate di tante altre giornate 
quanti sono gli anni di servizio utile a pensione da essi prestato, 
computandosi per un anno intero la frazione di anno superiore 
a sei mesi. 

Ai provvisori invece, licenziati per infermità, è concessa la gra- 
tificazione solo se hanano prestato 5 anni almeno di servizio continuo 
(esolugi dal conteggio i giorni di assenze ingiustificate o di sospen- 
sione'dal lavoro per punizione) e nella misura di dieci giornate di 
mercede più l'aumento di tre giornate di mercede per ogni anno 
di effettivo servizio prestato, computandosi per un anno intero la 
frazione di anno superiore a 6 mesi. 
| Per i provvisori che abbiano, benchè a varie riprese, oltrepassati 
i dieci anni di effettivo servizio, la misura del compenso è eguale 
a quella innanzi stabilita per i permanenti.. 


Coloro invece che sono licenziati per imperizia o insufficiente at- 


titudine al servizio, ricevono una gratificazione non minore di lire 
dieci, nè maggiore di lire cinquanta, regolata con la misura di lire 
cinque per ogni anno compiuto di effettivo servizio. 

$ 288. — Comunicazione reciproca dei licenziamenti fra le direzioni. 

Ciascuna direzione o sotto direzione autonoma è tenuta a comu- 
nicare a tutte le altre i nomi degli individui del personale lavorante 
volontariamente licenziatisi o come tali considerati (SS 276, 277, 278. 
279), nonchè i nomi di quelli che essa abbia licenziati di autorità, 
per punizione od in seguito a condanne. 

Ciascuna direzione o sotto=direzione prende nota in apposito re- 
gistro del personale licenziato dalle altre e dei motivi dei licenzia- 
menti, e tiene conto di queste annotazioni quando prucede a nuove 
ammissioni, per gli effetti di quanto è disposto dai SS 17, 37 e 40. 

Le sotto-direzioni non autonome comunicano e ricevono tali in- 
formazioni 4 mezzo della direzione dalla quale dipendono. 

Art. 21. 
Collocamenti a riposo od in riforma. 
$ 289. — Visite sanitarie annuali pel collocamento di lavoranti 
a riposo od in riforma. 

Entro il mese di marzo di ogni anno, presso ciascuna direzione 
o sotto-direzione, vengono sottoposti a visita sanitaria collegiale 
tutti gli individui del personale lavorante permanente che al 30 
giugno successivo avranno oltrepassati 17 anni e 6 mesi di servizio 
o 65 anni di età. 

Coloro che, in seguito a questa visita, sono | dichiarati non più 
atti a prestare la loro opera nel mestiere che esercitano, ove entro 
il mese di aprile non presentino volontariamente la domanda d. 
collocamento a riposo o in riforma e la dichisrazione di cui a] 
8 294, vengono di ufflciò proposti al Ministero, secondo i casi, pel 
collncamento a riposo, in base all'art. 1, lettera 2) o c) della legge 
28 dicembre 1901, n. 518, oppure in riforma, in base all'art. 156 
lel testo unico delle leggi sulle pensioni, approvato col R. decreto 
31 febbraio 1845, n. 70. 

S 220. — Visite sanitarie isolate. 

Indipendentemente dalle rassegne annuali indicate nel $ 289, man 


mano che se ne presenti il caso, vengono pura proposti pel collo- | 


camento a riposo od in riforma di ufficio gli individui del perso- 
nale lavorante permanente di qualsiasi età, i quali, per lesioni ri- 
portate a causa di servizio, o, comunque, per motivi di salute, ac- 
certati mediante visita ‘ sanitaria collegiale, risultino non più atti 
ad esercitare il loro mestiere, quando contino più di 17 anni e 6 
mesi di servizio, e sempre che non avanzino volontariamente la re- 
lativa domanda e la dichiarazione di cui al successivo $ 294. 
3 201. — Commissioni e criteri per le visite sanitarie di cui sopra. 
La visita sanitaria è eseguita da una Commissione nominata dal 
comandante in capo del dipartimento o comandante militare ma- 


rittimo e costituita da un ufficiale dirigente della direzione o sotto- 

direzione e da due ufficiali sanitari, uno dei quali, di grado supe- 

riore, assume la. presidenza. Della Commissione può, eccezional- 

mente, far parte anche un solo ufficiale sanitario, a norma dell’ar- 

ticolo 47 del regolamento sulle pensioni, approvato col R. decreto: 
5 settembre 1895, n. 603. 

Le direzioni o sotto-direzioni comunicano alla Commissione, per 
mezzo dell’ufficiale dirigente che ne fa parte, un elenco degli indi- 
vidui da visitare, con la indicazione dei rispettivi mestieri, firmato 
dal direttore o sotto-direttare. 

Nella visita sanitaria, l’idoneità fisica dei singoli individui deve 
essere giudicata in rapporto alla specialità del loro mestiere o ser. 
vizio. 

$ 292 — Visite mediche supèriori. 

La Commissione trasmette la sua dichiarazione al competente di- 
rettore o sotto-direttore dei lavori, il quale, ove ne sia il caso, pro- 
muove la visita superiore prevista dall’art. 68 del regolamento ap- 
provato col citato R. decreto 3 settembre 1895 e poi trasmette gli 
atti al Ministero, pel parere dell’Ispettorato di sanità. 

La visita superiore è sempre necessaria quando gli individui da 
collocarsi in riforma od a riposo per infermità provenienti o no da 
cause di servizio si rifiutino di presentare la relativa domanda ela 
dichiarazione di cui al successivo $ 294. : 

Così pure, la detta visita superiore è necessaria quando gli indi- 
vidui da collocarsi a riposo pet infermità o lesioni provenienti da 
cause di servizio si rifiutino di dichiarare esplicitament: per iscritto 
che nulla essi hanno da osservare circa la categoria alla quale la 
Commissione medica ha ritenuto doversi ascrivere le loro infermità 
o lesioni. 
$ 293. — Iscrizione dei lavoranti nei ruoli fino alla data di cessazione 

dal servizio. 

Così gli individui predetti, come quelli che volontariamente chie- ‘ 
dono il collocamento a riposo per anzianità di servizio e per età, 
dopo presentata la relativa domanda, continuano a prestar servi» 
zio, oppure a percepire il sussidio prescritto dai SS 120 e 113 se in- 


| fermi o feriti per causa di sarvizio, dovendo seguitare a figurare 


nei ruoli, fino a quando per essi non viene stabilita dal Ministero 
la data di cessazione dal servizio. 
S 294, — Domande di collocamento a riposo e di pensione. 
© Relativi documenti. 

Insieme alla domanda di collocamento a riposo, i predetti indi l 
vidui devono presentare una dichiarazione in carta semplice, dalla 
quale risulti che tale domanda fu da essi avanzata volontariamente 
e devono allegarvi pure la domanda di pensione. Di 

Le direzioni e sotto-direzioni curano sollecitamente la raccolta e - 
compilazione di tutti i documenti necessari pel collocamento a ri- 
poso e per la liquidazione della pensione e, fra essi, le eventuali 
proposte di variazioni o aggiunte matricolari, specie pei servizi pre- 
stati sotto le armi o presso altre Amministrazioni dello Stato, e 
inviano tali documenti al Ministero, insieme alle due domande e 
alla dichiarazione di cui nel primo comma del presente paragrafo. 

Per coloro che non prestarono servizio militare è necessario tra- 
smettere al Minisrero anche il certificato di esito di leva. 

Per coloro che, in seguito a visite mediche collegiali, siano stati 
dichiarati inabili, i direttori e sotto-direttori allegano ai documenti 
una dichiarazione conforme al seguente Inodala in data posteriore 
a quella delle visite mediche : 

« Si dichiara esplicitamente che . . . a lire 
ed al n. . . di matricola, è inabile a proseguire il servizio nella 
specialità di . . nella quale è classificato ». 

; $ 295. — Data di cessazione dal servizio. 

Deve intendersi, per gli individui del personale lavorante, come 
data di cessazione dal servizio quella stessa colla quale cessa ogni 
vincolo fra essi e l’Amministrazione, e quindi ogni diritto a mercede 
o sussidio; con tale data essi cessano di essere inscritti nei ruoli, 

$ 296. — Decorrenza del collocamento & riposo od in riforma. 

La decorrenza del collocamento a riposo od in riforma viene sta- 
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bilita dal giorno immediatamente successivo a quello della cessa- 


zione dal servizio; essa è determinata dal Ministero e comunicata’ 


‘ alle competenti direzioni, appena firmato il decreto di collocamento 


a riposo. 
S 297. — Dichiarazione di cessazione dal servizio 
e dalla mercede o sussidio. 


_ :I direttori e sotto-direttori, appena conosciuta la data di cessa- 
ziono dal servizio degli individui collocati a riposo, dispongono perchè, 
con ‘la sera di quel giorno, siano lasciati liberi senz’altro e cessi per 
' essi ogni pagamento di mercedo o sussidio, e în relazione a tale 
data sottoscrivono personalmente la dichiarazione prescritta dall’ar- 


‘ticolo 113 del citato regolamento per l'esecuzione del testo unico. 


‘ delle leggi sullo pensioni, la quale deve essero conforme al seguente 


«modulo : 
« Si dichiara cho. . . .. .alire. ... .edaln.. 
‘di'matricola ha cessato dal servizio la sera del. . . . . cessando 


puro la sora stessa ogni sua diritto alla mercede e al sussidio »; 
e la trasmettono al Ministero insieme alla relativa proposta di ag- 
giunta matricolare ed alla dichiarazione di esistenza o no di debiti 
vorso l’erario © di vincoli sulla mercede. 
S 293. — Divieto di lasciar liberi i Iavoranti 
prima della data di cessazione dal servizio. 


Non è in facoltà dei direttori o sotto-direttori di lasciare liberi 


: dal servizio gli individui pei quali siano in corso pratiche di collo- 
camento a riposo od in riforma, prima della sera in cui cessano dal 
: servizio, nè di trattenerli oltro la sera stessa. 

‘ Nei limiti delle loro facoltà possono, però, i direttori o sotto-di- 
rettori concedere licenze agli individui di cui sopra, facendo loro 
ben comprendere che, per tutta la durata dello licenze medesime, 
‘ essi non riceveranno nè. mercede, nè sussidio, nè pensione. 
“Anche in questi casi di concessioni di licenze, la data che i di- 
‘rettori o Sotto-direttori devono indicare nella dichiarazione di cui 
al precedente $ 297 è quella ‘stabilita dal Ministero, a norma del 


$ 206, 
8 299. — Acconto di pensione. 
N Gli individui del personale lavorante -permanente che avanzano 
‘ domanda di collocamento a riposa o di riforma devono, nella do- 
manda stessa, dichiarare esplicitamente se intendono che sia loro 
‘,gorrisposto un acconto sulla pensione, a norma dell'art. 2 del R. de- 
\eroto 11 luglio 1911, n. 886. 
La stessa dichiarazione, in foglio a ‘parte, viene fatta da coloro 
che si siano rifiutati di presentare volontariamente la domanda di 
| collocamento a riposo o in riforma. 


8 200. — Gratificazione ai lavoranti collocati a riposo 
. od in riforma. 


Agli indiviaui del personale lavorante permanente collocati a ri- 
poso. od'in riforma è concessa una ‘gratificazione, corrispondente al- 
l'importo di un numero di giornate delle rispettive mercedì, rion 
inferiore a venti e non ‘superiore a trenta, misura che viene pro- 
posta al Ministero dai rispettivi direttori o sotto-direttori, in rela- 
zione al servizio prestato ‘e alla condotta tenuta. 

A coloro che sono collocati è riposo o in riforma di ufficio o di 
autorità l’anzidetta gratificazione è concessa nella misura di dieci 


. giornate di mercede, 
Tali gratificazioni vengono proposte al Ministero dopo che da esso 


sono state fissate lo date di cessazione dal servizio. 
$ 301. — Sussidio alle famiglie dei lavoranti morti 
durante le pratiche di collocamento a riposo o in riforma. 

Verificandosi il decesso di un individuo del personale lavorante 
che abbia un numero di anni di servizio sufficiente per ottenere la 
liquidazione della pensione, viene concesso alla vedova, o, in man- 
canza, ai figli, o in mancanza anche di essi, ai genitori o sorelle 
nubili (questi ultimi sce già conviventi col defunto ed a suo carico) 
“un sussidio pari alla gratificazione che sarebbe stata concessa in 
base al S 300. 


Art. 22 
Riammissioni. 
. $ 302. — Riammissiovi, 


“La riammissione di individui che hanno già appartenuto al per- 


sonale lavorante della R. marina si effettua prescindendo dall'ob- 
bligo del concorso e dalle altre modalità stabilite por le nuove am- 
missioni dai S$ 12 e seguenti (art, 2), nei casi considerati del pre- 


sente articolo, nei quali la riassunzione in servizio costituisce il 


riconoscimento di un diritto o implica l'annullamento di un pre- 
cedente licenziamento. 
$ 303. — Riammissione dei lavoranti licenziatisi 
per obblighi di leva. 

‘Gli individui del personale lavorante permanente, i quali si siano 
licenziati per soddisfare gli obblighi di leva, hanno diritto alla 
riammissione nella stessa qualità, purchè ne facciano domanda nel 
periodo di tre mesi dalla data del congedo, sempre che ‘abbiano 
serbata buona condotta durante il tempo passato sotto lo. armi. 

Tale diritto essi conservano anche se, (espletato il servizio obbli- 
gatorio, abbiano contratta una o più rafl'erme. i 

È solo in facoltà del Ministero concedere, in relazione alla dic 
sponibilità dei posti di provvisori, la riammissione di provvisori che 
si siano licenziati per soddisfare gli obblighi di leva, purché ne 
facciano domanda entro tro mesi dalla data del cungedo ed ab- 
biano serbato buonà condotta sotto le armi, ed ancorchè, espletato 
il servizio obbligatorio, abbiano contratto una o più rafferme; 

$ 304 — Riammissione di lavoranti volontariamente arruolatisi 

in alcune categorie del corpo R. equipaggi. 

Hanno pure diritto alla riammissione gli individui del personale 
lavorante permanente i quali si siano licenziati per arruolarsi vo- 
lontariamente nel corpo R. equipaggi, purchè però abbiano prestato 
servizio effettivo, per dodici anni almeno, nelle categorie canno- 
nieri, torpedinieri o tuochisti, ottenendo'il certificato di buona con- 
dotta, e purchè avanzino la domanda di riammissione entro tro. 
mesi dalla data del congedo. 

Tale diritto è conservato dagli individui di cui sopra anche nel 
caso in cui, prima di aver compiuti i prescritti dodici anni di ser- 
vizio, fossero stati congedati per riforma, o per aver. ottenuto il 
passaggio alla 2* o 3% categoria. 

$ 305. — Condizione necessaria per la riammissione 
dei lavoranti licenziatisi per servizio militare. 

I Javoranti di cui ei precedenti $$ 303, 304 non possono far va- 
lere il loro diritto alla riammissione nel caso in cui si siano licen= 
ziati dal lavoro più di tre mesi prima dell'arruolamento. 

$ 306. — Modalità per le riammissioni, l 

I lavoranti di cui sopra vengono riammessi senza essere sottoposti 
nè a visita medica, nè a prova d'arte; però coloro che furono con-. 
gedati per riforma devono essere sottoposti a visita. medica colle- 
giale subito dopo l’ammissione, per accertare se siano ancora atti 
a prestar servizio nel proprio mestiere; ove risulti la loro. inabi- 
lità, essi vengono, secondo i casi, riformati (i) definitivamente da 
cenziati. 

La riammissioné ha luogo presso la medesima direzione (o) sotto» 
direzione alla quale i lavoranti apparterevano prima del licenzia» 
mento; a tale scopo essi vengono iscritti in. apposito elenso, figu-= 
randovi fino alla riammissione o al definitivo ficenziamento. 

$ 307. — Riammissioni di lavoranti. licenziati per ‘Punizione i 
o in seguito a condanna. 

Possono soltanto esser concesse dal Ministero le riammissioni in; 
servizio di individui del personale lavorante (permanente o provvi. 
sorio) già licenziati per puniziohe, quando quest’ultima. sia stata 
revocata, o licenziati in seguito & condanna, quando siano stati 
riabilitati. 

Tali riammissioni, nelle rispettive categorie di permanenti’ e di 
provvisori, sono subordinate : 

a) alla disponibilità dei posti per nuove ammissioni, a norma: 
di legge; 

1) alla presentazione d.i certificati di penalità e buona con- 
dotta di data non anteriore a 15 giorni; 

«) nel caso di riabilitazione, alla presentazione della rotativ. di 
sentenza dell’autorità giudiziaria ; La 

4) al favorevole risultato di una muova visita medica; » 
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e) al buon esito di una prova d'arte; 

f) alla condizione inderogabile che nel periudo intercorso tra 
il conseguimento dell’ultima mercede ed il licenziamento non siano 
state inflitte ai predetti individui punizioni importantila esclusione 
definitiva dall'avanzamento a norma del s 216. 

La facoltà del Ministero di consentire tali riammissioni ad indi- 
vidui del personale lavorante provvisorio non può esercitarsi oltre 
la scadenza di un anno dalla data del licenziamento. 

8 308. — Casì di riammissioni di provvisori. 
Possono, soltanto dal Ministero, essere concesse le riammissioni 


di provvisori licenziati: 
1° per infermità prolungatesi oltre i tre mesi e non dovute a 


motivi di servizio; 
2° per lesioni o manifestazioni di malattie professionali pro- 


dottesi in servizio e per cause di servizio c non guarite entro i tre 
mesi ; : 
3° per rinvio a giudizio, ssmprechè la relativa sentenza sia 
stata di assoluzione per inesistenza di reato o per mancata parte- 
cipazione al medesimo. 

Tali riammissioni sorio subordinate alle condizioni a), 4), d), e) 
ed f), per gli individui contemplati ai nn. 1 e 2 del presente pa- 
ragrafo, con l'avvertenza che per favorevole risultato della nuova 
visita medica deve intendersi la esplicita dichiarazione di riacqui- 
stata completa attitudine fisica; ed alle condizioni a), 0), d), e) ed 
f) par gli individui contemplati al n. 3, pei quali dovrà inoltre 
comprovarsi l’avvenuta assoluzione, richiedendosi, di ufficio, all’au- 
torità giudiziaria un estratto della sentenza per cura della dire- 
zione o sotto-direzione che procede alla riammissione. 

I provvisori che furono licenziati pel motivo spaeificato al n. 1], 
qualora ottengano la riammissione, debbono, all’atto. della meie- 
sima, esibire un certificato, debitamente legalizzato, dal quale si 
deduca la data alla quale guarirono Coni pic ARIionte e sarebbero stati 


in SARO di riprendere lavoro. 
8 309, — Assegnazione della mercede ai riammessi. 


Norme per la loro prima promozione par idoneità. 

Agli individui del personale lavorante di cui ai precedenti SS 303, 
304, 307 e 308 i direttori e sotto-direttori assegnano, all'atto della 
riammissione, e con eguale decorrenza, la mercede che, in rela- 
zione alla loro età ed al loro mestiere, è indicata dalla tabella an- 


nossa al S 29. 
Ove essi però, dopo il conseguimento dell’altima mercede goduta 


prima del licenziamento, siano incorsi in temporanee esclusioni di 
uno o più semestri dall’avanzamento, la loro età, agli effetti della 
tabella per l'assegnazione delle mercedì, si considera, all'atto della 
riammissione, come diminuita di altrettanti periodi semestrali. 


Analogamente si procele: 
a) pei periodi di tempo passati in attesa di giudizio, sotto le 
armi, dai lavoranti riammessi a norma dei SS 303 e 304,0 trascorsi 


nella sospensione, pure in attesa di giudizio, dai lavoranti porma- 


nenti riammessi come tali a norma del $ 307 quando per gli uni e 
gli altri siano seguite condanne passate in giudicato, c ancorchè 
essi abbiano beneficiato della legge del perdono; 

b) pei periodi di tempo trascorsi nella espiazione di pene da- 
gli individui riammessi nelle condizioni di cui alla lettera 2); 

c) nel caso di riammissione di provvisori a norma del $ 307, 
pei periodi di tempo trascorsi fra la data del licenziamento e quella 
con cui la sentenza passò in giudicato, nonchè pei periodi di tempo 
trascorsi nella eventuale espiazione di pane: 

A) nel caso di riammissione di provvisori, a norma dcl n. 1 
del $ 308, per la metà del tempo durante il quale, oltre il 6° mese, 
durò la malattia fino alla completa guarigione. 

Inoltre, per gli individui tutti di cui nel presente paragrafo, si 
osservano, nella prima promozione per idoneità successiva alla 
riammissione, le disposizioni dels 201. 

8 310. — Assegnazione della mercede ai riammessi, quando essi pre- 
starono servizio militare obbligatorio con rafferma in determi- 
nate categorie del C. R. E. 


Quando i lavoranti riammessi abbiano prestato il servizio militare 


obbligatorio in una delle categorie cannonieri, lorpedinieri e tuo= 
chisti, contracndo, al termine di essa, una © più rafferme (S 303, ca- 
poverso), la loro età, agli effetti dell’applicazione della tabella sopra- 
citata, si considera come accresciuta di tanti semestri (fino al limito 
massimo di tre anni), quanti sono i bienni di rafferma contratti. 


$ 311. — Limitazione nella facoltà di concelere 
la riammissione ai provvisori. 

La facoltà ministeriale di concedere a già lavoranti provvisori le 
riammissioni contemplate nei paragrafi precedenti non ha alcuna 
limitazione semprechè si tratti di lavoranti che fruirono di ammis- 
sioni isolate. Essa però, quando si tratti di lavoranti che presero 
parte ad ammissioni collettive, non può esercitarsi nei casi in cui, 
all'atto delle riammissioni, siano già stati licenziati, per cessato bi- 
sogno, tutti o parte dei lavoranti provvisori che furono ammessi 
contemporancamente ai riammitendi. i 


Art. 23. 
Rinvî a giudizio o condanne. 


8 312, — Lavoranti imputati di furto in danno della R. marina. 

Gli individui del personale lavorante accusati di furto in danno 
della R. marina, o anche soltanto del tentativo di questo reato, 
qualunque sia il valore delle robe trafugate o che tentavano di tra- 
fugare, sono immediatamente sospesi dal lavoro, se permanenti, o 
licenziati, se provvisori, e deferiti all’autorità giudiziaria. 

La sospensione inflitta ai permanenti, che in questo caso è illi= 
mitata, cessa con la riammissions nel caso di assoluzione per ine-, 
sistenza di reato o per non avervi partecipato, oppure col licon- 
ziamento, nel caso di condanna, quando la sentenza sia passata in 
giudicato, anche se non venga scontata la pena, per l'applicazione 
della legge del perdono o di una amnistia. Se poi gli individui pre 
detti sono prosciolti per insufficienza di indizi, non provata reità o 
altri simili motivi, i Consigli dei lavori, esprimendo il proprio pa- 
rere, provocano, caso per caso, disposizioni dal Ministero, con mo- 
tivate relazioni corredate dalle copie delle sentenze. 

In caso di assoluzione per inesistenza di reato o per non avervi 
partecipato, i provvisori, già licenziati, possono ottenere dal Mini- 
stero la riammissione (s 308). 

S 313, — Lavoranti imputati di altri reati. 

Gli individui del personale lavorante permanente, contro i quali , 
siasi iniziato procedimento penale, perchè indiziati autori di reati, 
e quelli condannati, sempre quando non siano da licenziarsi im- 
mediatamente per punizione con le norme stabilite dal & 178 e se- 
guenti devono essere sospesi dal lavoro sino a giudizio ultimato od 
a pena espiata. A 

Se essi, però, in attesa di giudizio non siano detenuti, i direttori 
o sotto-direttori autonomi, tenuto presente, in relazione al $ 17, let- 
tera a), il genere dei reati imputati e le circostanze che vi si con- 
nettono, hanno facoltà, ove ritengano che non possano derivarno 
inconvenienti, di consentire che essi intervengano al lavoro. ‘ 

Espletat»si il giudizio e passata la sentenza in giudicato, i pre- 
detti individui vengono senz’altro licenziati, se riportano (anche. 
senza scontarla, per effetto della legge del perdono .0 di amnistia) 
alcuna delle condanne elencate nel detto $ 17, lettera a); e cessa 
invece per essi la sospensione se sono assolti per inesistenza di 
reato, o per non aver partecipato al reato stesso. Ccessa pure, in 
massima, la sospensione negli altri casi di condanna (dopo espiata 
la pena relativa) e nei casi di proscioglimento o assoluzione per in- 
sufficienza di indizi, non provata reità, o altri simili motivi, amme- ‘. 
nochè il Consiglio dei lavori, per speciali ragioni, non sia di diverso 
parere, nel qual caso la decisione è riservata al Ministero. 

Tanto pel licenziamento, quanto per la cessazione della sospen- 
sione è necessaria una deliberazione del Consiglio dei lavori, da 3p- 
provarsi dal Ministero. 

Gli individui del personale lavorante provvisorio, contro i quali. 
siasi iniziato procedimento penale perchè indiziati autori di reati, 
sono licenziati. . 
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Espletatosi il giudizio-e passata la sentenza in giudicato, se que- 
sta è di assoluzione per inesistenza di reato o per mancata parte» 
.cipazione al reato, essi possono essere: riammessi in servizio dal 
Ministero (S 308), 

‘8 314, — Amnistie, 
‘AI Ministero è anche riservata la decisione, quando la sentenza 
‘di condanna ad uno dei reati. previsti dal 817, lettera @), non sia 
passata in giudicato, per essere intervenuta nel frattempo un’am- 
nistia. 
8 316, — ‘Sospensione per motivi giudiziari o penali 
+e sospensioni disciplinari. 5 

\ La sospensione, causata da, rinvio & giudizio o da espiazione di 
‘pena a norma dei precedènti' $s 312 e 313, non ha nulla di comune 
«con .quella di carattere punitivo, contemplata al S 177. 

8 316. — Punizione 0. ‘trasferimento di lavoranti accusati di furti 
! o di altri reati. 

In ogni caso, gli individui considerati ai 8S 312, 313 dei quali 
cessi la sospensione, possono dalla competente autorità essere pu- 
niti, ove, indipendentemente dal reato già loro imputato, siano in- 
corsi in qualche mancanza disciplinare; e possono inoltre, nell’ in- 
‘teresse del servizio, essere proposti pul trasterimento ad altra sede, 
‘ove ragioni di opportunità lo consiglino. — 

Qualora i detti individui siano puniti con la sospensione, giusta 
i $ 177, Viene loro a tale titolo computata la sospensione eventual- 
. mente subita in attesa del giudizio, oppure già subita o da subire 
- durante la espiazione della pena. 

‘La commutazione della sospensione in attesa di giudizio o peri 
+ espiazione di pena in sospensione per punizione viene effettuata al-0 
.l’atto della riammissione in servizio, mediante apposito biglietto di 
‘variazione, . 

| 8 3I7. — Anzianità e avanzamento dei lavoranti predetti. 
| ‘Per l'anzianità e l’ avanzamento degli individui di cui sopra, si 
osservano le disposizioni dei $S 214 e 212. 
x $ 318. — Assegno alimentare alle famiglie dei lavoranti 
si . 808pesì quali imputati di reati. 

Alle. famiglie degli individui del personale lavorante permanente, 
sospesi perchè indiziati autori di reati, viené concesso dal direttore 
o sotto-direttore autonomo un sussidio pari alla metà della mer- 
cede, per ciascun: giorno lavorativo e per non più di trenta gior- 
nate, sempre quando ne sia fatta: domanda dalla famiglia. 

Qualora la: sospensione dovesse protrarsi oltre ‘un mese ed il di- 
rettore: 0 sotto-direttore autonomo .credesse il caso di prorogare 
l'accennato beneficio, ne dovrà »chiedere l'autorizzazione al Mini- 
stero irtoltrando nia oro motivata proposta. 

‘Art, 24, 
Ruoli di presenza e di mercedì. 
$ 319. — Ruoli di presenza e mercedìi. 

“gli individui del personale lavorante ‘sono iscritti in ruoli di pre- 
senza e di mercedi, per l'accertamento della loro presenza giorna- 

‘liera e pel computo ‘delle mercedì ad esse dovute. 

.: Questi ruoli sono costituiti.da quaderni, in unico esemplare, con- 
‘formi ad un modulo stabilito dal Ministero, e distinti per officine e 
per quindicine. Essi sono tenuti a corrente, giorno per HIOERO; dai 
contabili delle singole officine. 

. I ruoli sono separati; ma identici, per i permanenti ed i provvi- 
‘sori ascritti alla stessa officina. 

È “8 8320. — Ruolo separato per alcuni gruppi di operai. 
. ‘1 tipografi, litografi, telefonisti, legatori di libri, cianografi ed in- 
‘servienti di ufficio, nonchè gli individui di altri mestieri ehe non 
siano aggregati ad alcuna delle officine esistenti, vengono iscritti in 
un ruolo separato, tenuto dall’ufficio amministrativo della direzione 
o * sotto-direzione. 
" 8 321. — Computo quindicinale delle mercedi. 

‘ AI termine di ogni quindicina viene eseguito il computo delle 
mercedi spettanti ai singoli individui: e ciascun ruolo firmato dal 
contabile dell’officina e dall'ufficiale dirigente, oppure (se trattasi 
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del ruolo considerato al $ 320) dall’impiegato incaricato e.dal capo 
dell’ufficio. amministrativo, viene munito del visto del direttore o 
sotto-direttore e trasmesso pel tramite dello stesso ufficio ammini- 
‘strativo, all’economato della direzione’ generale, per l'applicazione 
delle ritenute, pel conteggio delle competenze nette dovute a;cia- 
‘scun individuo e per. la emissione del mandato di REGAIONA 
$ 322. — Bollettini metallici : 
. per l'accertamento della presenza al lavoro. 

A ciascun individuo del personale lavorante è assegnato un bol- 
ettino di metàillo, di forma particolare, portante inciso il .numero 
col quale egli è iscritto nel ruolo dell’officina alla quale «appar- 
tiene Questo bollettino è destinato ad accertare la presenza al la- 
voro dell’individuo. Su di esso il numero deve essere. preceduto 
dalla lettera P od A, secondochè appartenga ad un permanente to) 
ad un avventizio. 

Art. 25. 
Matricole. 
. $ 323, — Matricole. — 

Le matricole del personale lavorante permanente sono destinate 
ad indicare, per ogni individuo che vi appartiene, l’età, lo stato ci- 
vile, i connotati personali, i servizi militari e civili : effettivamente 
resi in qualsiasi tempo ed utili pel conseguimento della ..pensione e 
qualsiasi altro fatto che sulla pensione possa avere influenza, la 
carriera percorsa, le destinazioni avute, le azioni di merito ed ono- 
rificenze e le punizioni più gravi. 

Le matricole sono riunite in due registri ‘originali (mod. n. 20): 
dei quali uno tenuto dalla competente direzione ò sotto-direzione e 
l’altro ‘dal Ministero. 

Presso ciascuna direzione 0 sotto-direzione è responsabile della 
esattezza delle matricole il capo dell'ufficio amministrativo. 

Le matricole sono numerate in ordine progressivo e completate 
da una rubrica alfabetica, per la ricerca dei singoli individui del 
personale lavorante permanente. 

Quando nella corrispondenza od in qualsiasi documento’ si fa 
cenno di individui del personale lavorante permanente, deve pnbTO 
essere indicato il relativo numero di matricola. 

$ 324. — Inscrizioni matricolari e moduli per eseguirie. 

Dànno luogo ad iscrizioni matricolari le indicazioni ‘relative alla 
nascita, i connotati personali, i matrimoni e le vedovanze, le ammis- 
siori, le riammissioni, le promozioni (indicando esplicitamente quando 
vengono concesse a scelta), i collocamenti a riposo o in riforma, le 
liquidazioni di pensioni, i licenziamenti, i decessi. Sono pure inscritti 
in matricola gli altri servizi resi allo Stato, anche quando sorgano 
dubbi sulla loro validità agli effetti della pensione, la navigazione 
compiuta in qualità di militare su RR, navi, quella compiuta .da, 
militari di marina su navi di commercio, con retribuzione alle Casse! 
invalidi della marina mercantile, i cambi di’ officina o di classifica»; 
zione di mestiere, i trasferimenti; le missioni .8peciali compiute, le, 
campagne di guerra, le onorificenze e azioni di merito, le, sospen-' 
sioni di qualsiasi durata, le licenze di durata superiore;a ‘due mesi, 
le lesioni riportate in servizio o per causa di lavoro .(eccezione fatta: 
di quelle che, ‘a giudizio ‘egli ufficiali sanitari, siano indubbia=' 
mente'tali da non potere arrecare danno. all'organismo ‘0 da non' 
poterlo predisporre a temibili conseguenze morbose), i periodi ‘af 
tempo pei quali si è stati adibiti a lavori riconosciuti insalubri ‘dal 
l'apposito decreto, ecc. 

Le iscrizioni sono effettuate unicamente in base a «elenchi matri-. 
colari (mod. n. 20) o di variazioni (mod. n. 13) ed a proposte di ag- 
giunte o rettifiche matricolari (mod. n. 21), che vengono.compilate 
dalle direzioni o sotto-direzioni e trasmesse in duplice originale al 
Ministero, per la verifica. e approvazione; soltanto dopo tale 4p- 
provazione e la restituzione di uno degli originali, le inscrizioni 
sono trasportate nei due registri matricolari (mod. n. 20) di cui - 

S 323. 

“ Quando le proposte e gli elenchi di cui sopra non sono originati, 
da biglietti di variazione di ruolo (mod. n. 14), devono sempre es- 
servi allegati i documenti autentici (atti di stato civile, fogli 0 
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estratti di matricola relativi a precedenti servizi prestati, fogli di 
congedo o certificati di esito di leva, verbali di disgraziato acci- 
dente o' certificati ‘di visita medica collegiale, brevetti di campagne 
di guerra, diplumi o certificati di onorificenze, ecc.),in base aiquali 
essi vengono compilati, 

Tali documenti vengono poi rinviati alle direzioni o sotto-dire- 
zioni, le quali, in massima, restituiscono agli interessati soltanto i 
fogli di congedo ed i brevetti, diplomi o certificati delle onorificenze 
o campagne di guerra e trattengoro gli altri documenti personali 
salvo i casi di liquidazione di pensione. 

8 325. — Tenuta delle matrigole nei casi di trasferimento 
. © lunghe destinazioni fuori residenza. 

Noci casi di trasferimenti o lunghe destinazioni di individui del 
‘personale lavorante permanente presso altre direzioni o sotto-dire- 
zioni, o presso le officine autonome del Ministero, si osservano, per 
l'impianto e la tenuta delle matricole, le norme di cui al $ 237. 

S 326, — Registro delle licenze e punizioni, ecc., ecc., 
presso le varie officine. 

Presso ogni direzione o sotto-direzione sono, .in appositi registri 
(uno per ogni officina), annotate tutte le punizioni inflitte agli indi- 
vidui del personale lavorante, le licenze di: qualunque durata di 
cui essi hanno fruito e le lesioni di qualsiasi importanza da essi 


riportate in servizio. 
In tali registri deve essere tenuta nota degli ordini del giorno 


della direzione o Ssotto=direzione, coi quali le punizioni’ furono ine 


fitte e le licenze accordate. 
Allorchè si verificano i casi di trasferimento o di lunghe desti- 


nazioni, di cui sl 8 237, agli estratti matricolari si accompagnano 
gli elenchi delle punizioni e delle licenze desunte dai registri di 
cui al precedente capoverso. 

S 327. — Registro dei provvisori. 

Presso ogni direzione e sotto direzione è stabilito un registro, 
nel quale sono annotate le paternità e maternità, il luogo e la 
data di nascita, lo stato civile, i connotati personali dei lavoranti 
provvisori, nonchè le date di ammissione, di licenziamento, di 
riammissione o decesso, le promozioni, i cambi di officina, le mis- 
sioni speciali compiute, le sospensioni di qualsiasi durata e le le- 
sioni riportate in servizio e per causa di lavoro che, per i la- 
voranti permanenti, importerebbero l'annotazione nelle matricole. 

Art. 26. 
Militari del corpo R. equipaggi aggregati alle officine. 
Comandate militari. 
| 8 328. — Militari del corpo R. equipaggi aggregati. 
. In seguito a richiesta o ad assentimento dei direttori o sotto- 
direttori, possono essere temporaneamente àggregati al personale 
lavorante, per lavoro effettivo nelle officine o. per altri servizi 
tecnici ed economici di loro competenza, iudividui del corpo Reale 
equipaggi, di qualsiasi categoria, purchè non appartenenti agli 
equipaggi di navi od all’armamento di imbarcazioni. Tale destina- 


zione-di lavoro non esonera gli individui predetti dalle eventuali . 


destinazioni ‘d'imbarco. 
$ 3209. — Comandate militari per lavori di manovalanza. 
. Pei servizi di forza nelle officine o nei magazzini, ovvero per 
altri lavori di manovalanza, le direzioni o sotto-direzioni possono 
inoltre ottenere dal comandante in capo o dal comandante militare 
‘marittimo comandate di individui del corpo R. equipaggi. 
8 330. — Dipendenza e disciplina dei militari 
durante la loro presenza al lavoro. 

Durante la presenza negli stabilimenti e per tutto. ciò che ri- 
guarda i lavori o servizi loro affidati, i militari di cui nei prece- 
denti $S 328, 329 sono sottoposti all'immediata autorità degli uffi- 
ciali della direzione o sotto=direzione e debbono rispetto a tutti i 
fanzionati coi quali sì trovano in relazione, eseguendone gli ordini 
per ciò che concerne i lavori e la disciplina. : 

$ 331. — Accertamento della presenza dei militari al lavoro. 

«Loro ruolo di presenza e mercedìi. 
-Ai militari del corpo R. equipaggi, aggregati eome sopra alle 


officine, non è assegnato bollettino; la loro presenza è accertata, 
mediante rassegna nominale, per cura dell’ufficiale dirigente di 
servizio. 

Essi sono inscricti in un distinto ruolo di presenza e di mercedì, 
da tenersi presso l’ufficio amministrativo della direzione o sotto» 
direzione. i 


$ 332. — Note numinative delle comandate. 

Per le comandate del corpo R. equipaggi tengono luogo dei ruoli i 
di presenza e di mercedi le note nominative con le quali il coman- 
dante del corpo o del distaccamento accompagna quotidianamente . 
le comandate stesse, essendo obbligo della direzione o sotto-dire« 
zione di accertarsi dell’effettiva presenza al lavoro degli individui, 
indicati nelle note nominative. 3 

$ 333. — Soprassoldi giornalieri pei militari al lavoro. 

I militari aggregati alle officine sono retribuiti sui fondi di Meno: 

d’opera coi seguenti soprassoldi giornalieri di Javoro: 


Capi di 18 e 22 classe. ., .....L. 1,60 
Secondi capi ...........> 1,30 
Sotto capi ......., » 1,00 
Comuni dana ini .> 0,80 
Tali soprassoldi sono corrisposti ai militari in aggiunta alla loro, 


paga. : 
S 334. — Soprassoldi giornalieri per le comandate. , 
Tali soprassoldi giornalieri di lavoro sono invece stabiliti nella 
seguente misura, pei militari che fanno parte di comandate e sono ' 
corrisposti ai militari in aggiunta alla loro paga: ì 

Capi di 12 e 2* classe ...... Ll 

Secondi capi .......... >» 080 

Sotto capi ...... » 060 

Comuni +... .... 00,0, >» 050 

8 335. — Computo dei soprassoldi suindicati. 


I soprassoldi di lavoro di cui nei precedenti SS 333 e 234 sono 
computati per le giornate e pei decimi di giornata di effettiva pre- 
senza al lavoro, secondo le norme stabilite pel personale lavorante 
borghese, e seguendo l’orario adottato per questo. Per ogni ora di: 
assenza, anche se causata da disposizioni superiori (necessità di 
prendere i pasti, esercitazioni militari, ecc.), si deduce un decim 
del soprassoldo di lavoro. ‘ 

S 336. — Lavoro a cottimo pei militari. 
Compenso pel lavoro straordinario. 

I militari del corpo R. equipaggi possono essere ammessi a lavo-. 
rare 8 cottimo. Possono anche lavorare straordinariamente, nel qual 
vaso ricevono 20 centesimi del soprassoldo di lavoro, per ogni ora 
di lavoro straordinario effettivamente prestato. 

Tale soprassoldo è corrisposto ai militari in aggiunta alla loro 
paga. i i 


8 337. — Militari al lavoro sui sommergibili. 

Ai graduati del corpo R. equipaggi aggregati alle officine o 
di comandata, i quali siano addetti a lavori sui sommergibili, ven- 
gono corrisposti gli stessi soprassoldi stabiliti, secondo i casi, pei 
lavoranti dal $ 262, con le norme ivi indicate e con quelle di cui 
al Ss 266. 

Pei comuni questi soprassoldi sono rispettivamente di L. 0,80 e 
L. 0,40. 

Tali soprassoldi, che vengono imputati al capitolo spese varie del 
personale lavorante, sono corrisposti in aggiunta ai soprassoldi di 
lavoro stabiliti dai SS 333 e 334, ma non sono cumulabili con quelli 
fissati dal regolamento per gli assegni speciali di bordo, a favore 
dei militari destinati ai doppi fondi. 

S 338, — Soprassoldo ai militari per lavori col cannello autogeno 

Ai militari del ‘corpo R. equipaggi comandati a prestar servizio 
nelle offlcine compete, in aggiunta alla paga ed eventualmente, 
soprassoldi di cui al $ 338, il soprassoldo' stabilito dal $ 264quando 
siano incaricati di eseguire lavori col cannello ossidrico od ossiace- 
tilenico. 
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DISPOSIZIONI TRANSITORINi. 
‘Parte applicabile agli attuali ‘lavoranti a ruolo fisso 
(permanenti), 

5.339, — Revisione delle matricole; Classificazione nei uuvvi gruppi. 

All'entrata in ‘vigore del ‘presente regolamento, le direzioni e 
sotto-direzioni dei lavori procederanno ad una Tevisione generale : 
-delle . matricole;. allo scopo di ‘uniformare le classificazioni di me- 
stierò dei siagoli lavoranti 8 ‘quello stabilito ‘dalla tabella del $ 4, 

In' mancanza di ‘validi titòli di' abilitazione, “gli aspiranti alla clas- 
sificazione nel, mestieri” di nuova istituzione ‘dovranno, per ottenerla, 
Lia con buon esito ‘una prova. d’arte; 

I fabbri ‘(capi-forno, capi-maglio, fucinatori di lamiete e verghe) 
della ox-13 categoria, coi fabbri fucinatori ‘della ex-2? categoria, co- 
stituiraono ‘i ‘fabbri-facinatori del nuovo I gruppo. I fonditori (capi- 
forno e capi-staffatori) della ex-1% categoria coi fonditori e staffa- 
tori della ex-2* categoria’ costituiranno rispettivamente i fonditori 
“o.staffatori del nuovo I gruppo. Assumerànno la qualifica di pa- 
lombari. artefiei nel nuovo Î gruppo i palombari artefici e per 
grandi profondità ‘della . .ex-29 categoria-ed i palombari della ex-3% 
categoria che, in: una prova d'arte, dimostreranno- di saper bene 
bi: oseguire lavori subacquei. Quelli che non risulteranno idonei in tale 


.brova o che dichiareranno di non volersi ad: essa ‘esporre, assu-. 


«meranno Ja ‘qualifica trausitoria « di pslombari ‘della ex-3% cate- 
goria ». Nulla vieta - ‘(e ciò valga per. tutti ‘i lavoranti perma- 
‘nenti degli altri mestieri che :falliscano nella prova d’arte pre- 
‘Scritta per la iscrizione in mestieri nuovi od in mestieri di gruppi 
superiori) ‘che, non oltre fl termine di due anni dall’andata in vi- 
‘gore del’ presente regolamento, essi ripetano la prova d’arte, conse- 
“guendo, 88 dichiarati idonei, la classificazione conforme alla tabella 
del, 8 4. I tornitori da metallo di precisione della ex-12 categoria edi 
tornitori da. metallo della ex-2ì categoria costituiranno i tornitori 
‘da’ metallo del nuovo I gruppo. Gli operai fresatori da metallo della 
ex-p0 ‘categoria, saranno. iscritti al I gruppo quando dimostrino, me- 
diante prova d’arte, di s&per tracciare un pezzo e lavorarlo alla 
‘fresa, Quelli che non superino tale prova, saranno assegnati al Il 
‘gruppo con ia denominazione di contluttori di macchine utensili. 
. « Sotto la voce aggiustatori del nuovo Il gruppo si riuniranno: i 
‘congegnatori della ex-2* categoria i quali non posseggono la capa- 
cità (da dimostrarsi, al caso, anche în una prova d’arte) per l’as- 
sognazione in I ‘gruppo quali congegnatori montatori di macchine, 
i fabbri aggiustatori della ex=3% categoria ed i limatori e magnani 
della ‘ox-48 categoria, “questi ultimi però, occorrendo, dietro favo- 
revole risultato di prova. d’arte, rimanendo, ove falliscano nella 
prova, «classificati limatori C) magnani ‘della ex-48 categoria. Per 
gli elettricisti da iscriversi al II gruppo si seguirà un procedimento 
&nalogo a quello ora prescritto per i congegnatori della ex-2® ca- 
tegoria. Si isoriveranno fra gli arteficieri del nuovo II gruppo gli 
atteficieri per caricamento proietti della ex-2* categoria e gli arte- 
ficieri della ex- 33 categoria. Analogamente si procederà alla fusione 
degli attrezzatori per cavi metallici della ex-3* categoria con gii 
attrezzatori della ex-4% categoria, dei bandierai e cuoiai tagliatori 


‘della 'ex.32 categoria coi bandierai e cuoizi cucitori della ex-4? ca-. 


tegoria, dei cordai, conduttori di macchine utensili della ex-3* ca- 
tegoria coi cordai della ex-48 categoria, dei tappezzieri e velai ta- 
gliatori ‘ ‘della 0x-28 categoria, rispettivamente coi tappezzieri e velai 
(eucitori e. guarnitori della ex-32 categoria, per costituire gli attrez- 
zatori, i bandierai, cuoiai, cordai, tappezzieri e velai del nuovo Il grup- 
po). ‘Tra i conduttori (di macchine fisse, di macchine utensili, di 
utensili elettrici e pneumatici) del nuovo II gruppo saranno incor- 
porati. tanto i! macchinisti conduttori di macchine fisse della cx-23 
vategoria, quanto i conduttori (di macchine utensili, utensili elet- 
trici e pneumatici) della ex£3* categoria. 

Sotto. la denominazione di legatori di libri del nuovo II gruppo 
saranno compresi i legatori di libri doratori della ex-22 categoria 
o i.legatori di libri della ex-3% categoria. Assumeranno la denomi- 
nazione di misuratori e calcolatori del nuovo Il gruppo i lavoranti 
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permanenti’ che, ascritti a qualsiasi mestiere ‘delle.ox-categorie, Sono, 
in realtà adibiti a lavori di scrittura e di contabilità. nelle officine, 
magazzini, ecc. Gli operai classificati muratori per forni di;caldaie fa-.' 
ranno parte, di diritto, del nuovo If gruppo con la denominazione ge- 


. nerica di muratori e con essi si fonderanno; previo favorevole risul- ' 


tato di prova d'arte, gli operai classificati muratori della ex-42 cate- 
goria, nell'intelligenza che quelli i quali non risulteranno idonei, nella 


«prova d’arte od alla medesima fon si esporranno, coriserveranno la. 


qualifica di muratori della ex-48 categoria, salvo'il diritto di ripetere ’ 
la prova-ancora una.volta nel corso di due anni a partire dall’en-. 
trata in vigore del. «presenta, regolamento. : Saranno. classificati pit-. 
tori da fino del nuovo Il’ gruppo, i pittori ornamentisti ed iridora- 
tori della ex-2A: categoria assieme ai pittori e stuccatori della ex-3%. 
categoria, che risulteranno. idonei. in una prova d’arte, mentre per. 
i non idonei si seguirà il procedimento innanzi. accennato ‘peri mu-. 
ratori..Sotto la voce di inservienti saranno. raguruppati gli inser- ‘ 
vienti'capi della ex-3% categoria ‘e gli inservienti di ufficio della . 
ex-48, I lavoranti classificati lattài- (ex-42. categoria) : saranno am- 
messi ‘ad una prova d’arte .pel passaggio fra i ramieri, ottonai e K 
Janternai del nuovo II gruppo, e ‘per quelli.che non’ risulteranno 
idonei valga quanto si è detto pet i muratori. Analogamente si pro- 


‘cederà per i classificati lavoratori di bossoli sparati (er-8% catego- 


ria), smerigliatori di armi (ex-3% categoria) ed arrotini; saldaseghe, | 
e limaseghe (ex-5% categoria), che non risulteranno idonei. riella-. 
prova d’arte per la incorporazione in ‘uno dei mestieri del nuovo” 
III gruppo, nonchè per i manovali ed i materassai dell’ex-5% ‘cnte- 
goria i quali non supereranno un esamo pel passaggio rispettiva- 
mente fra i manovali (marinai od artefici) del:nuovo III gruppo o. i 
fra i tappezzieri del nuovo II gruppo. n 
$ 340. — Retroattività nell’applicazione del nuovo raggrappamento 
di mestieri. è 
L’applicazione della nuova tabella dei mestieri, fatta col criteri 3 
di cuì al precedente paragrafo, avrà effetto retrosittivo dal ' 1° gen- l 
naio 1916; il che importa -che con tale decorrenza dovrarno' asse- 
gnarsi ai lavoranti permanenti, con mercede fino alla Mlid (8 198), 
le mercedi corrispondenti alla loro età, a norma della tabella af- 
nessa al $ 29 ed*estendendo a questo caso quanto è prèseritto dal 
$ 196, alinea 29, : 
Questa concessione non è pero applicabile ai lavoranti che, don 
sono ritenuti idonei a norma del 81990 pei quali il ritardò di car-- 
riera sia stato causato da precedenti esclusioni dall’avanzamento. DI 
$ 341. — Limitazione nella riscossione degli arretrati. ” 
Al personale lavorante che fruirà del provvedimento di cui al’ 
‘precedente paragrafo, non sarà conteggiata alcuna variazione negli . 
emolumenti già riscossi od eventualmente ancora da riscuotere, per 
cottimo e lavoro straordinario da ‘esso compiuto’ nel periodo inter=- 
cedente fra il 1° gennaio 1916 e la data con la duale, SAGA in vi=' 
gore il presente regolamento. 
S 342. — Promozioni icivcatuisa dei sa picinvotenti 
I capi-lavoranti che, all'entrata in vigore del presente regolamento 
si troveranno a godere mercedi inferiori alle minime prescritte pei 
nuovi gruppi ai quali vengono assegnati, otterranno ‘queste ùltime 
mercedi con decorrenza retroattiva dal-1° gennaio 1916 o dalla data 
della loro nomina, secondochè questa sia anteriore o‘ posteriore al’. 
1° gennaio 1916, percependo Ile relative spettanze arretrate! limita- P 
tamente però alla sola differenza di mercede ordinaria. .. -: | 
I capi lavoranti che, in conseguenza dell'applicazione di cui al 
$ 4, risulteranno ascritti a mestieri per la cui specialità il presente 
regolamento non consente capi-lavoranti, faranno passaggio; se-la 
affinità del mestiere o la capacità personale lo consentano, in me- 
stieri per i quali sono ammessi capi-lavoranti; oppure, nel-caso che . 
non possa farsi luogo a tale passaggio, conserveranno transitoria=" 
mente, sino ad eliminazione, la qualifica di capi-operai, che avevano 
prima dell’applicazione del presente regolamento. É 
Con Ia stessa retroattiva decorrenza dal 1° gennaio 19160 con lo” . 
norme del $ 209, avrà luogo la promozione per: idoneità ‘di quei ‘ 
capi lavoranti che, all’entrata in vigore del presente regolamento,.. 
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si troveranno ad aver raggiunta da tre anni o più la rispettiva 
mercede. 

S 343. — Sistemazione degli operai aventi mercedi eccezionali. 

I lavoranti che, in forza del regolamento decaduto, percepivano 
mercedi eccezionali, saranno, semprechè il loro mestiere lo con- 
senta, ascritti fra gli operai scelti, senza aleuna prova d’arte, con 
decorrenza dal 1° gennaio 1916, percependo le relative competenze 
arretrate, limitatamente però alla sola differenza di mercede or- 


dinaria. . . ' 
Quelli poi che, per ragione di mestiere, non possono conseguira il 


passaggio fra gli scelti, ma che, in forza del mestiere che esercitano, 
meritano }a ascrizione nel I gruppo, seguiranno la sorte degli operai 
che non godono mercedì eccezionali, semprechè la loro mercede è 
nei limiti della massima stabilita per il I gruppo dalla tabella 
del $ 4. 

Quelli finalmente che non possono ottenere il passaggio fra gli 
scelti ed hanno già una mercede che supera la massima stabilita pel 
gruppo cui risultano ascritti, conserveranno la mercede che godono 
fino alla radiazione dai ruoli, restando qualificati operai con l’abolita 
mercede eccezionale. 

$ 344. — Promozioni da farsi al 1° luglio 1916. 

Le promozioni del personale lavorante al 1° luglio 1916 si offet- 
tueranno con le norme del presente regolamento, adottando le per- 
centuali del 5 e del 10 0/0 rispettivamente per le promozioni a scelta 
dei lavoranti con mercedi inferiori alla Mlid ($ 193) e dei lavoranti 
con mercediì dalla Mlid ($ 193) in sopra. 

I lavoranti che risulteranno qualificati scelti con decorrenza dal 
1° gennaio 1916, potranno al 1° luglio 1916 conseguire la promo- 
zione, se a quest'ultima data conteranno l’anzianità nella mercede 
stabilita dal presente regolamento. 

$ 345. — Costituzione della classo « scelta ». 

Espletate Ie promozioni di luglio 1916, si procederà ai conzorsi 
per completare il numero degli operai scelti secondo la indicazioni 
che darà il Ministero. La decorrenza dello nomine, per ogni effetto, 
avrà luogo dalla data con la quale il Ministero approverà le gra- 
duatorie dei relativi concorsi. 

8 846. — Conservazione delle preesistenti indenuità giornaliere 

se superiori alle nuove. 

I lavoranti comandati presso gli utfici tecnici o di vigilanza della 
R. marina o presso lo officino autonome del Miaistero, i quali alla 
entrata in vigore delle presenti norme percepiscono indennità gior= 
naliere superiori a quelle stabilite dal $ 267, le conserveranno « ad 
personam », fino al giorno in cui cesseranno da tali destinazioni. 

& 347. — Equiparazione delle mercedi con l’età 
nei semestri futuri, 

Con le norme che detterà il Ministero, sarà successivamente ap- 
plicata, di semestre in semestre, fino a raggiungere, entro il limite 
delle mercedi Mlid ($ 198) la completa perequazione delle mercedì, 
‘astrazione fatta sempre dai lavoranti che non siano riconosciuti ido- 
nei a norma del $ 19) o pei quali il ritardo di carriera debbasi at- 
tribuire a precedenti temporanes esclusioni dall’avanzamento. 

8 348. — Promozioni agli operai 
rimasti transitor:amente classificati in mestieri soppressi. 

Gli operai ch», in seguito all'applicazione del disposto al $ 359, 
restano de'initivamente classificati im mesticri soppressi del prece- 
dente regolamento possono, qualora beninteso s9 ne siano dimostrati 
meritevoli per operosità e buona condotta, conseguire promozioni, 
con le norme di anzianità stabilite al $ 199, fino alla Mlid ($ 198) 
corrispondente al mestiere «I quale in forza del $ 339 avrebbero 
dovuto essere ascritti, ma sempre dopo che tutti gli operai aventi 
la medesima loro mercede nel mestiere ora citato siano stati pro- 
mossi alla mercede superiore, fatta soltanto eccezione per quelli 
che tale promozione non abbiano ottenuta ;per motivi di condotta 
o. di operosità. 3 

Parte applicabile agli attuali lavoranti avventizi. 
S 249, — Classificazione degli attuali avventizi nei vari gruppi. 

All'entrata in vigore del presente regolamento, nulla sarà mu- 


tato per quanto si riferisce alle mercedi giornaliere che pereepi» 
scono i lavoranti, i quali sono in atto avventizi nei RR. arsenali 
e cantieri marittimi e che assumeranno la denominazione di prof= 
visori, a termini del presente regolamento, | 

Espletate però pei personale lavorante permanente le promo= 
zioni del luglio 1916, i direttori e sotto-dircttori dolegheranno & 
più Commissioni l'incarico di classificare gli avventizi nei mestieri 
e nei gruppi contemplati al $ 4. 

Le Commissioni saranno composte di due u@Mfceiali e di un capo- 
teenico; uno degli ufficiali ed il capo-tecnico dovranno apparte- 
vere all’officina cui sono assegnati i vari avventizi. Esse si av= 
varranno all'uopo dei verbali di prova d’arte sostenuta dagli av- 
ventizi all'atto della loro ammissione proponendo ai rispettivi 
direttori o sotto-dicettori pel licenziamento quelli che, por età 
avanzata, per deficiente capacità, o per condotta men che buona, 
non meritino di secuitare ad essere mantenuti a lavoro. 

$ 250. — Caso nel quale è e. nscntito il passaggio 
da un mestiere al un altro. 

Gli avventizi che in atto esercitano un mestiere non più ascritto 
fra quelli del s 4 e gli avvenfizi che, in base al mestiere eserei- 
tato, sarebbero da ascriversi fra i lavoranti indicati nell’ultimo 
comma del $ 9, potranno, in seguito a favorevolo risultato di prova 
d’arte, far passaggio in altro mesticre aflino, nell’intesa che, qua- 
lora la prova d’arte non abbia esito soddisfacente, dovranno essere 
licenziati. 

x 351. — Data di ammissione nominale. 

Gli avventizi che restano così classificati nei vari gruppi ed ai 
quali viene determinata la morcecde come appresso indicata, si in- 
tenderanno ammessi a lavoro ai sensi del presente regolamento 
con la denominazione generica di provvisori seguita da quella spe- 
cifica del mestiere loro attribuito c con la data del 1° ottobre 1916, 
che, per brevità e chiarezza, sarà dencininata in prosieguo data 
di ammissione nominale, per distingueria dalla data con cui ebbe 
Inogo la effettiva ammissione a lavoro in qualità di avventizi. 

$ 352.— Criterî per la determinazione della mercede 
spettante agli avventizi che risultano ascritti al I gruppo. 

La Commissione di cui sopra, in base ai verbali di prova d’arte 
sostenuta dagli avventizi all’atto dell'ammissione effettiva, e con 
esclusione di qualsiasi altro accertamento, giudicheranno se quelli 
che risultano ascritti come provvisori del I gruppo ($ 4) meritino 
la equiparazione della mercede con l'età, secondo Ia tabella A dél 
8 29, oppure secondo la tabella 8 del $ 30. 

Applicandosi la tabella A, ai provvisori che al 1° ottobre 1916 
conteranno fino a 40 anni di età, sarà elevata la mercede fino al 
limite che nella tabella è stabilito pei lavoranti di pari età, qua» © 
lora percepiscano una mercede inferiore, ma non si altererà la 
mercedo qualora ne percepiscano una superiore. Però, in questo 
secondo caso, agli effetti dei futuri avanzamonti, lo data di decor- 
renza dei perioli di anzianità sarà quella con cui raggiungono l'età 
minima stabilita dalla tabella A per i lavoranti della stessa mer- 
cede attuale, se godono di mercedì dalle L. 5 in sotto, e, sc godono 
la mercede di L. 5,50, la data di decorrenza dei periodi di anzia- 
nità, agli effetti del futuro avanzamento, sarà ancora di dune anni 
spostata oltre quella con la quale compiono l’età minima che cor- 
risponde, nella tabella A, alla mercede di L. 5, ammenochè non 
contino od abbiano già superata tale età minima, nel qual caso la 
data anzidet.a restera protratta fino alla scadenza di altri due anni 
di maggiore età, 

Ai classificati provvisori del I gruppo, ai quali è da applicarsi la 
tabella A e che contano dai 4] anno in sopra di età, sarà asse- 
gnata la morcedo corrisponiento ai 40 anni, soviprechè godano 
mercedi inferiori e sarà conservata l’attuale mercede qualora ne 
e0lano una superiore. 

Però, qualora abbiano la mercede di L. 5,50, non mtranno con- 
correre all'avanzamento se non allo spirare dei duc anni dalla data 
di ammissione nominale. 
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2-fiesrisulta poi applicabile la tabella 2, ai provvisori che godono 
una mercele inferiore a quella corrispondente all’età che essi con- 
teranno al 1° ottobre 1916, verrà elevata Ja mercede a seconda 
delle indicazioni della tabella stessa, mentre non sarà variata la 
‘mercedo chs già godono, se tale marosde è superiore a quella che 
aorriaponde all’età da essi raggiunta alla data anzidetta. In questo 
s@condo caso, però, i periodi di anzianità, agli effetti delle future 
promozioni, decorreranno, dalla data con cui i provvisori raggiun- 


gsrauno l'età minima che, nella tabella B, corrisponde alla mercede 
ui cui godono in atto. 


È $ 353, — Determinazione della mercede agli avventizi 
eho risultano classificati provvisori dal I[ gruppo. 

Agli avventizi classificati provvisori del II gruppo e cha con- 
teranno al 1° ottobre 1916 dai 40 anni in sotto, competerà l’au- 
mento di mercede fico al limite stabilito per la loro età dalia ta- 
bella A, semprechè godano di una merceda inferiore a detto li- 
mite, mentre, se godono di una mercede superiore, quest’ultima 
non sarà in alcun modo alterata. In questo secondo caso, agli ef- 
fetti dei futuri avanzamenti, la decorrenza dei periodi di anzianità 
avrà principio dalla data con la quale essi raggiungeranno l’etùà 
minima corrispondente, nella tabella A, alla mercede che in atto 
percepiscono. 

Agli avventizi contemplati nel comma precedente, so conte- 
ranno al 1° ottobre 1916 un’età superiore ai 40 anni, sarà elevata 
la mercede fino al limite di L. 4,50 qualora godano una mercede 
inferiore e sarà conservata quella di L. 5,00 e già ne sono prov- 


visti. 
8 354. — Determinazione della mercede 


agli avventizi assritti al Ill gruppo ed alle oparaie avventizie. 

Analogo trattamento a quello specificato nel paragrafo precedente 
sarà fatto agli avventizi che risulteranno ascritti al IL: gruppo, nonchè 
alle operaie avventizie, con l’eccezione che, qualora si verifichi :1 
caso di doverne elevare la mercede, per equipararia all’età, Ja 


nuova mercede non potrà superare rispettivamente quel'a di L. 4 300 
e di L. 2,50. 


$ 355. — Trattamento da farsi ai garzoni avventizi 
in alcuni casi particolari. 


I garzoni avventizi, che al 1° ottobre 1916 avranno raggiunto od 
oltrepassato il 18° anno di età, saranno promossi operai a L. 2, 90, 
qualora superino felicemente la prova d’arte, e saranno licenziati 
in caso contr ario. 

‘T°garzoni avventizi, che alla data suddetta non hanno ra:siunto 
ancora l'età per la promozione ad operaio e che godono i una mer- 
cede non contemplata per i garzoni nel presente regolamento, con- 
seguiranno, a seconda della loro età, la mercede stabilita dalla ta- 


‘bella A, ammenochè non godano di merceli superiori a L. },00, nel. 


qual caso conserveranno tale mercede fino al raggiungimento del 
18° anno. Raggiunti i 18 anui, cadranno sotto il disposto del $ 203. 
8 36. — Avventizi già provvisti di mercedi superiori alle massime. 
- I lavoranti avventizi che fossero provvisti di mercedi superiori 
alle massime consentite dal presente regolamento per i gruppi ai 
quali saranno ascritti, conserveranno le mercedi cho già godono, 
senza però poter conseguire ulteriori avanzamenti. 
S 357. — Non retroattività delle presenti disposizioni. 

1 miglioramenti di mercedi per i provvisori, che derivano dalla 
applicazione delle presenti disposizioni transitorie, decorreranno, 
senza alcuna retroastività, dal 1° ottobre 1916. 

$ 358. — Riconferma dei provvisori. 

Gli avventizi non licenziati per effetto dell’applicazione delie pre- 
genti norme transitorie ed ai quali verranno - perciò applicate le 
disposizioni dei paragrafi precedenti, si intenderanno riconfermati 
sulle qualità di provvisori sino al 31 dicembre 1916. In caso di sue- 


cessiva riconferma, questa sarà loro notificata non oltre il 1° di- 
cembre 1916. NO I 
Resta, però integra la facoltà fatta all'Amministrazione dal $ 281, 


anche nel periodo cho s’intercede fra l’entrata iu vigore del presente 
regolamento ed il 31 dicembre 1916. 
- Roma, 27 aprile 1917. 
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Ganeraie di SM. il Re: 
Il ministro delia marina: COLI, 


| TOMASO DI SAVOIA DUGA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Muaostà 
VITTORIO EMANUELE DI i 

per grazia di Dio e per volontà della Naziorno 
RI INITALIA 

în virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Vista la deliberazione 15 ottobre 1915, con cui il 
Consiglio provinciale di Cuneo stabiliva d’inscerivere 
neli'elenco delle proprie strade provinciali, quando ri- 
suliassa sistemata, la strada comunale che da Gor- 
zegno va alla provinciale Valle Bormida e, per essa, 
alla stazione ferroviaria di Saliceto, della lunghezza di 
metri 410; 

Ritenuto che, in seguito all'avvenuta sistemazione 
della strada, si procedette alla pubblicazione della pro- 
posia di classificazione in tutti i Comuni della Pro- 

incia e non vennero prodotti reclami; 

Considerato che la strada, di cui si tratta, costituisce 
un'appendice della provinciale Valle Bormida, comple- 
tandone ie finalità ed accrescendone l’importanza nei 
riguardi commerciali, industriali ed agricoli della vasta 
regiono da essa attraversata, e che, per mezzo di detta 
provincizie, essa mette capo alla stazione ferroviaria 
di Salic:to e &d Alba, capoluogo di circondario, ri- 
spondendo così ai requisiti voluti dall'art. 13 lettera d) 
della vivente legge sulle opere pubbliche ; 

Fentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

Visti gli articoli 13 e 14 della legge citata; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei 
lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

La sirada comunale Gorzegno-provinciale Valle Bor- 
mida, della lunghezza di metri 440, è classificata tra le 
provinciali di Cuneo. 

Il ministro. proponente è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto che sarà pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del Regno. 

Dato a Roma, addì 26 aprile 1917. 
TOMASO DI SAVOIA. 


Boxomr. 


TO) TASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di SudMaestà 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtà dell’autorità a Noi delegata; 

Visto l’cienco delle acque pubbliche per la provincia 
di Salerno, approvato con R. decreto 7 maggio 1899; 

Ritenuto che a cura del Ministero dei lavori pub- 
biiei è sinto co:npilato un elenco suppletivo per la in- 
clusione fra lo acque pubbliche di quella provincia del 
Canale San Mauro, dallo sbocco dei fiuma Sarno alle 
sorgenii sefto la strada provinciale Nocera-Sarno; 
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Che su talo elenco, debitamente pubblicato, senza 
dar luogo ad opposizioni, hanno espresso parere fa- 
vorevole la Deputazione provinciale di Salerno con 
deliberazione d'urgenza 10 aprilo 1916 ratificata dal 
Consiglio provinciale con doliberazione 12 giugno 1916, 


nonchè il Ministero delle finanze con nota 16 novem- 
bre 1916, n. 13379; 
Considerato che ‘nel Canale San Mauro si riscon- 


trano i caratteri per essere classificato fra le acque 
pubbliche; 
Che il carattere pubblico del Canale stesso fu an- 


che riconosciuto dalla R. Corte di appello di Napoli 
con sentenza 19 novembre-3 dicembre 1915 passata 
allo stato di cosa giudicata, in una causa tra l'’Ammi- 
nistrazione dello Stato ed il rev. Achille Angrisani; 
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ie sinti dtcgninemigci ein nn 


le isire a nieeride seni rnizi 


mero 2644 e 39 e 40 del relelivo regolamento DI no- 
vembre 41893, n. 710; 

Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori 
i ici e del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei 
ci pubblici ; : 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato l'elenco suppletivo delle acque pub- 
bliche per la provincia di Salerno, relativo al Canale 
San Mauro, giusta l’unito esemplare, vistato, d'ordine 
Nostro, dal ministro proponente, che resta incaricato 
dell’esecuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1917. 

TOMASO DI SAVOIA. 


Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884, nu- Bonont. 
Ministero dei lavori pubblici 
PROVINCIA DI SALERNO 
Elenco suppletivo. 
Mn ° I 
Hog ; Be na i LIMITI 
PES DENOMINAZIONE FOCE COMUNI entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI 
ba $ (da valle verso monte) o shocco toccati o attraversati | il corso d’acqua 
1 2 3 4 | 5 6 
r_—____——_t_aeae!é“  Àay 6 Ttime  (.mqc-@-ri]P.iE--aGzuupuÙ©il 
qll % n Ù ‘ 
1° | Canale San Mauro . , | Sarno . ., . . | Nocera Inferiore, Pa- PAR Ao oo 
gani, San Valeutino, sa cavia: N 
Torio San Narzanu strada provinciale No- 
sul Sarno dl cera-Sarno 


Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re (come da R. decreto 28 gannaio 1917): 


Il ministro dei lavori pubblici : 


Relazione di S. E. il ministra segretario di Stato pe: 
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia, 
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in wdierza 
del 22 febbraio 1917, sul decreto che scioglie il Con- 
siglio comunale di Bella (Potenza). 

ALTEZZA! 

Da una inchiesta eseguita sul funzionamento dell’Amministrazione 
comunale di Bella sono risultato gravi irregolarità. 

L'ufficio comunale, privo di segretario, è tenuto da un impiegato 
d'ordine, il quale poco può occuparsene essendo assorbito dal ser- 
vizio di tesoreria, di cui è assuntore il padre. Manca il registro di 
popolazione e con esso vari importanti registri prescritti dalla lerge. 
L'archivio, tanto di deposito quanto per gli atti correnti, esiste solo 
di nome, perchè gli atti sono tenuti alla rinfusa senza alcun 
ordine. 

Anche irregolarmente procede il servizio di tesoreria, il quale 
manca di un proprio ufficio; lc operazioni vengono compiute in 
casa del tesoriere e talvolta nell'ufficio comunale, dando luogo ad 
una deplorevole contusione di atti e di attribuzioni che tolgono 
la possibilità di qualsiasi controllo c vigilanza. La finanza è in cri- 
ticissime condizioni, Compromessa dapprima con riforme dei tributi 
locali effettuato con criteri partiziani, si trova ora di fronto ad im- 
pegni considerevoli dipendenti da importanti lavori pubblici che, male 
iniziati e peggio proseguiti senza alcuna vigilanza, sono ora sospesi, 
avendo già sorpassato di gran lunga i preventivi e richiedendo per 
l’ultimazione somme maggiori di quelle stesse che erano state cal- 
colate nei progetti per l'integrale esccuzione di esse. Trattasi ui 


BONOMI. 


imp>2ni per il rilevante importo di qualche centinaio di migliaia 
di lire, per i quali sono stati già iniziati atti giudiziari a carico del 
Comune. 

Il dazio, riscosso in economia, è gestito senza alcuna norma ed è 
affidato ad un incaricato, al quale non si è richiesto neppure di 
versare In prescritta cauzione. 

All’illuminazione pubblica si provvede pure in economia a mezzo 
di due spazzini analfabeti che non tengono alcuna contabilità del 
petrolio che ricevono e consumano c sui quali viuna vigilanza viene 
esercitata. 

La frazione di San Cataldo è priva di strade di allacciamento con 
il capoluoro ed i naturali fanno capo per gli atti dello Stato civile 
ad altro comune vicino, al quale pertanto figurano di appartenere. 
Non ostante essa conti 500 abitanti un solo di costoro è eompreso 
nelle liste elettorali di Bella o nessuna famiglia nel ruolo per la 
tassa focatico. 

Il servizio sanitario non ha dato luogo a favorevoli constatazio= 
ni, ce manca l’elenco del poveri in modo che la cura gratuita è la= 
sciata all’arbitrio dei medici. 

L'assistenza civile per le famiglio dei richiamati è quasi nega= 
tiva. Poche somme raccolte sono siate distribuite dal sindaco a suo 
talento sollevando vivaci critiche, mentre il Comitato appositamente 
costituito si è riunito una sola volta. Anche la distribuzione dei 
sussidi alle famiglie dei richiamati è siuta oggetto di censure es- 
sendosi constatato indebite larghezze e colpevoli esclusioni nelle 
concessioni, 

Sono stati inoltre constatati numerosi atti 
partigianeria nei vari rami di servizio. 


di favoritismo e di 
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Le risultanze della inchiesta sono stafe contestate all’Ammi- 
nistrazione "comunale che non è riuscita a smentirle e ad atte- 
Hiuurle. 

In tali condizioni, giusta i il parere del Consiglio di Stato espresso 
néllà adunanza del 13 febbraio corrente, è necessario procedere 
allo scioglimento del Consiglio comunale ed affidare la gestione 
dell'Amministrazione ad’ un R. commissario. 

A ciò provvede l’accluso schema di decreto che mi onoro sotto- 
porre all’augusta firma di Vostra Altezza Reale. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE II 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
i RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità. a Noi delegata ; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli 
affari dell'interno; 

Visti gli articoli 323 e 324 deltesto unico della legge 
comunale e provinciale, SEDIONAIO col R. decreto 4 
febbraio 1915, n. 148; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Bella, in provincia di Po- 
tenza, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor dott. Mario de Goyzueta è nominato com- 
missario straordinario per l’Amministrazione prov- 
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del 
nuovo Consiglio comunale ai. termini di legge. 

Il ministro predetto è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1917. 

TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affari dell l'interno, a 8. A. R. Tomaso di Sa- 
voia, Luogotenente Generale di S. M. il Re, tn 
udienza del 25 febbraio 1917, sul decreto che scioglie 

‘ il Consiglio comunale di Varapodio (Reggio Ca- 
labria). 
ALTEZZA! 

Oltre due terzi dei consiglieri comunali di Varapodio hanno ras- 
segnato le dimissioni. La crisi è stata determinata dalla mancanza 
di omogeneità negli elementi costituenti quella rappresentanza 
elettiva, 

. Il prefetto ha affidato la provvisoria gestione del Comune ad un 

proprio commissario il quale ha provveduto alle più urgenti ne- 

cessità. 

Occorre ora provvedere a sistemare il servizio sanitario che ha 
dato luogo a varie lagnanzs da parte della popolaziono, a discipli- 
nare la esazione del dazio che non procede regolarmente, a rimuo- 
vere gli inconvenienti che si verificano nel servizio delle baracche, 
ad affrettare la realizzazione di vari crediti non ancora riscossi e 
a curare Ja definizione di numerose pratiche relative ad importanti 
progetti di upere pubbliche di urgente attuazione. 

Noa essendo per tali provvedimenti sufficienti i limitati poteri del 
commissario prefettizio c non pofendosi d'altra parte far luogo alle 
elezioni per la ricostituzione della normale rappresantanza, stante 


il gran numero di elettori che trovansi a prestare servizio militare 
è necessario addivenire ‘allo scioglimento del Consiglio comunale ed 
alla nomina'di uni "R. comuissàrio. “UU 

A ciò provvede, sul conforme parere del Consiglio di Stato, espressa 
nella ordinanza 20 febbraio 1916, lo schema di decreto che mi onoro 
sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza. 

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli 
affari dell’interno ; 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con R. decreto 4 
febbraio 1915, n. 148, ed il testo unico delle leggi ema- 
nate in conseguenza del terremoto 28 dicembre 1908, ap- 
provato con decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916, 
n. 1526; . 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
Il Consiglio comunale di Varapodio, in provincia di 


Reggio Calabria, è sciolto. 
Art. 2. 


Il sig. avv. Foitunale Topa è nominato commissario 
straordinario per l’amministrazione provvisoria di 
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi- 
glio comunale, ai termini di legge. 

Art. 3. 

Al predetto funzionario sono conferiti i poteri del 
Consiglio comunale ai sensi dell’art. 1, n. 9, delle di- 
sposizioni preliminari del testo unico anzidetto. 

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1917. 


TOMASO DI SAVOIA. 
ORLANDO. 


MINISTERO 
DELLE POSTE E DEI TELEGRAVI 


AVVISO. 
n giorno 1°. giugno 1917, in Marinella Salinunte, provincia di Tra- 
pani, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica 
di 3° classe, con orario limitato di giorno. 


CORTE DEI CONTI 


Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla se- 
zione IV della Corte dei conti. 
Adunanza dei 2? gennaio 1917: 

Bergonzoni Augusto, L. 612 -— Barberis Antonio, L. 612 — Pa- 
sinetti Giovanni, L. 612 — Tulli Orlando, L. 1008 — Argiolas 
Giuseppe, L. 812 +— Iacoetti Angelo, L. 1008 — Trotti Luigi, 
I.. 1093 — Chiabrand G. R., sergente, L. 912 — Bianciotto Paolo, 
1. 612 — pasti Clemente, sergente, L. 1792 — Gueli Amedeo, 
L. 1033 — Annunziata Antonio, L. 1008 — Di Lorenzo Salva- 
tore, L. 612 — Ciccarelli Alfredo, L. 1008. 
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Codice di Li corittbtolo ficcertatò il giorno 4 giagiio 1917, 
da valere per il giorno 5 giugno 1917: 


Fitnchi .... 123 26 1? Dollari ...., 70412 
Lire sterline .. 3357 Posos carta ..,. 3 10 
Franchi svizzeri. 139 94 Lire oro ..., 134 25 


PARTE NON UFFICIALE 


CRONACA DELLA GUERRA 


Settore italiano. 

L'Agenzia Stetanì comunica : 

parsa supremo, 4 giugno 1917 — (Bollettino di guerra 
n 3 

Ad orlente di Gorizia e sul Carso l’azione dell'artiglieria avver- 
saria, già segnalata nei giorni precedenti, è andata ieri crescendo 
di intensità e si è estesa dalla Vertoibizza al. mare raggiungendo 
particolare violenza sulle nostre posizioni del Monte San Marco; 
Sulle linee del Dosso Faiti e ad oriente di Flondar. 

Il nostro tiro ba controbattuto quello avversario e contenuto i 
tentativi di irruzione delle fanteris nemiche. 


Sulle pendici occidentali del San Marco il nemico, dopo aver com. | 


pletamente spianato col tiro delle sue artiglierie le difese della no- 
stra nuova linea, riuscì con un attacco in forze a penetraro in al 
cuni elementi avanzati. Arrestato dal pronto accorrere dei rincalzj 
ventie, da un successivo contrattacco, nettamente ricacciato con 
gravi perdite sulle sus posizioni. Lasciò nelle nostre mani 82 pri- 
giotiieri di cui 3 ufficiali. 

Su:tutta la fronte l’attività aerea fu ieri notevole: presso Monte 
Zebio un velivolo nemico fu abbattuto dal nostro tiro. Un altro 
precipitò in fiamme presso Plava ed infine un terzo fu costretto da; 
nostri aviatori ad atterrare nelle sue linee. 

Nella notte velivoli nemici gettarono bombe su Codigoro senza 
«produrre vittime nè danni; nostre squadriglie bombardarono barac. 
bamenti e ammassamenti di truppe nemiche a Santa Lucia di Tol- 
‘mino e a Chiapovano e la stazione ferroviaria di Rifemberga. 

Cadorna. 

ROMA, 4. — Su tutta la fronte, anche durante Ia giornata di ieri, 
,velivoli nemici hanno tentato di oltrepassare le nostre linee a scopo 
Vai ricognizioni © di offesa. Particolarmente attivi sono stati gli 
xaviatori tiemici in Val d'Adige, in Val d'Astico, sull'altopiano dj 
sAsitigò, sulle Alpi di Fiemme, nelle zone di Plava e di Gorizia. Do- 
’vurique le artiglierie contro aerei li hanno ricacciati o sviati coi 
‘loro tiri d’interdizione. 

Uno degli aeroplani nemici è stato visto cadere sul rovescio di 
monte Zebio, sull’altopiano di Asiago, indubbiamente per effetto del 
nostro fuoeo di difesa. Nei combattimenti impegnati dai nostri ve. 
livoli da caccia, gli apparecchi nemici hanno avuto senza éccezioni 
la peggio. Sono stati volti in fuga o abbattuti o costretti ad atter- 
rare. Così ieri mattina, a nord-est di Plava, sotto i colpi del capi- 
‘tano Baracca un apparecchio nemico è precipitato in fiamme. È 

questo' il dodicesimo velivolo abbattuto dal capitano Baracca. Un 
altro aeroplano è stato abbattuto dall’aspirante Baracchini a oriente 
di Vertoiba. È il suo terzo. E finalmente, mercò il concorso del sot- 
totenente Olivari e del sergente Poli, un velivolo è stato costretto 
ad atterrare ad oriente di Gorizia sulle falde del San Daniele. Per 
il sottotenente Glivati è questa l'undicesima vittoria aerea, per il 
sergente Poli la seconda. 
Settori esteri. 

Su parecchi punti del settore orientale, ma più specialmente in 
Volinia e nei Carpazi boscosi, l’attività dei russi si manifesta da 
qualche giorno con ricognizioni di esploratori, che danno luogo a 
vivacissimi scontri. 

Dalla Piccardia e dalla Champagne non sono segnalati ehe i soliti 

‘ contrattacchi tedeschi; contro le posizioni anglo-francesi sugli alti- 
pianiodi Vauclere e di Californie e ad est del Téton.  . ......., 


"In Macédohia plecoli ‘combattimenti, con altet'an vicenda; ‘41 suse 
seguono ad ovest del Vardar, sul lago di Doiran e nella piantira 
dello Struma. In Rumenia continua ancora la ‘calma. Nel settoré 
caucasico i russi sono sempre alle prese con le bande curde, che 
attaccano le loro retrovie. Dopo un accanito combattimento, ossì 
hanno occupato tre importanti alture nella regione di Sakkiz, te- 
nacemente difese dai turchi. Dala Mesopotamia e dalla Palestina 
non sono giunte notizie di altri fatti d'arme importanti. 

Mandano da Madrii e da Copenaghen che sottomarini tedeschi 
hanno affondato un vapore spasnuolo ed unà goletta danese. 


Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani comunica: 
PIETROGRADO, 4. — Un comunicato del grande stato maggiore 


dice: Fronte occidentale. — In direzione di Kovel, nella regione’ di 
Novyi Mossor, nostri esploratori comandati dal tenente dei cosacchi 
Rykovsky, dopo aver superato quattro linee di reticolati, hanno dii 
sperso un posto da campagna tedesco. Nei Carpazi, nella regione di 
Vilde-Pnevi, nostre ricognizioni comandate dal sottotenente Odint- 
zofî, malgrado un fuoco di mitragliatrici e di fucileria del nemico, 
sono penetrate entro i reticolati di fil di ferro ed hanno sloggiato 
il nemico dalle trincee impadronendosi di una mitragliatrice. Du= 
rante l’attacco il valoroso sottotenente Odintzoff è rimasto ucciso. 

Fronti romeno e del Caucaso. — Situazione invariata. 

Aviazione, — La nostra artiglieria; ha abbattuto un velivolo te- 


desco nella regione del lago di Nobel. L'apparecchio è caduto nello, 
posizioni nemiche. 
PARIGI, 4. — Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: La lotta 


di artiglieria è divenuta violenta ieri alla fine della giornata & notd= 
ovest della fattoria di Froidmont. Vetso le 22 un attacco nérfod 
sferrato su un saliente della nostra linea riuscì a prender piedé' th 
qualche elemento avanzato. Sul fronte degli altopiani di Vauòlétà 
e di Californie, dopo il loro sanguinoso scacco di ieri, i tedesclif 
non rinnovarono il loro tentativo e si limitarono a reagire sulle 
riostre posizioni con un bombardamento piuttosto vivo. In Champa- 
gne eseguimmo un colpo di mano sulle trincee nemiché ad est del 
Téton. Prendemmo tre mitragliatrici e facemmo alcuni prigio= 


me i. 

Nelle giornate del 2 e del 3 giugno i nostri piloti abbattetoro sei 
aeroplani tedeschi e un, pallone frenato. Inoltre i nostri carinotii 
speciali abbatterono tre apparecchi nemici,i cui aviatori, tra i quali 
sono tre ufficiali, furono fatti prigionieri. Aeroplani nemici bombars 


darono la regione di Nancy e quella di Dunkerque. Si segnalano 
parecchie vittime nella popolazione civile di Dunkerque, 
PARIGI, 4, — Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice: la lotta di 


artiglieria si è mantenuta vivissima in tutta la regione ad ovest di 
Braye-en-Laonnois. Più ad est, nel settore Craonne-Chevreur:bome 
bardamento intermittente delle nostre linee. Nessuna azione di fane 
teria. Ovunque altrove giornata calma. 

LONDRA, 4. — Il comunicato del maresciallo Haig, del powierig= 
gio di oggi, dice: La notte scorsa abbiamo rioccupato una posizioné 


a sud-ovest di Cherisy rimasta nelle mani del nemico al termine 
del combittimento della notte del 2. 
Inceursioni nemiche furono respinte a sud-ovest di La Basséé, 


mentre ne compivamo noi una nelle trincee nemiche ad est di Ver- 
meilles, nella regione di Neuve Chapelle. 
LONDRA, 4. — Il comunicato del maresciallo Haig, in data di 


stasera, dice: Durante la giornata siamo riusciti ad éffettuare una 
incursione a nord di Armentières e a sud di Wytschaete, Oltre allé 


pendio inflitte al nemico abbiamo fatto 37 prigionieri fra cui un 
ufticiale. 
A sud di Gouzeaucourt in vicinanza della eresta di Vichy, nel 


settore di Ypres, le artiglierie di ambe le parti hanno dimostrato 
durante la giornata molta attività, 
I nostri aviatori lanciando mine hanno colpito in pieno’ duratità 


la notte dal 2 al 3 giugno quattro treni nemici, uno dei quall è ‘fi 
masto completamente distrutto. Durante i combattimenti abrél ebsî 
harino abbattuto sei aeroplani tedeschi e ne harino costrettà” un 
altro ad atterrare con danni. Quattro velivoli britarinici minb&no? 

LONDRA, 4.— Un comunicato dell’Ammiragliato dice: Il coman» 
dante della flottiglia inglese di Dunkerque annuncia che i docks @ 


il canale di Bruges sono stati bombardati Ia scorsa notte con buoni 
risultati, 
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“MADRID, 4, — Un sottomarino ha affondato, .senza preavviso, il 


vapore spagnuolo Te/esforz di quattromila tonnellate. L'equipaggio 
è incolume. 

COPENAGHEN, 4 (Ufficiale), — La goletta danese Freden è stata 
affondata nell'Atlantico. 


K. ACCADEMIA DEI LINCEI 


Classe di scienze morali, storiche e filologiche — Sedula del 20 
MAGGIO 1917 -— Presidenza del senatore prof. F. D'Oviaso. 

Approvato il verbale della seduta precedente, il segretario Guidi 
presenta le pubblicazioni giunte in dono. Il presidente D’Ovidio fa 
omaggio, dandono notizia, della sua pubblicazione intitolata: « Del 
sostantivo siipa in Dante e di una ignota forma congiuntivale del 
bolognese antico ». Il socio Luzzatti presenta il libro di Celso Ul- 
piani sulle « Georgicle », segnalando all'Accademia il valore del- 
l’autore. Il prof. Pais presenta le ultime dispense pubblicate del- 
l’opera del prof. Rossi. « L’Italia odierna », elogiandola. 

Vengono poscia presentate, per la inserzione nei rendiconti, le 
seguenti Note: Barnabei. « Notizie sulle scoperte d’antichità per lo 
scorso mese di aprile, comunicate alla R. Accademia per ordine del 
ministro dell’istruzione pubblica ». Pasolini. « Madama Lucrezia 
(Lucrezia d’Alagno) ». Silvestrelli. « Le chiese e i feudi dell’Ordine 
dei Templari e dell’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme nella 
regione romana ». Gabrieli. « Appunti descrittivi e critici su mss. 
arabi inediti di contenuto storico o biografico, ecc. 2° gruppo ». 
Levi Civita. < Realtà fisica di alcuni spazi normali del Bianchi ». 
Andreoli. « Sopra una particolare classe di equazioni integrali sin- 
© golari ». Chisini. « Sulla riducibilità dell’equiazione tangenziale di 
.una superficie dotata di curva doppia ». Cherubino. « Sulle omo- 
grafie riemanniane di una matrice di Riemann ». Maggini. « Il Sole 
emette radiazioni di altissima frequenza ». Lepetit e Maimeri. 
« Gruppi di basi ottenute da amine aronatiche e formaldeide ». 
Samsonofl-Aruffo Cateriua. « Di alcune alghe calcaree provenienti 
dall'isola di Malta ». 


CRONACA ITALIANA 


La Missione italiana in America. — Un telegramma 
da Washington, 4, dice che la Missione italiana, per invito del Go- 
verno nord-americano, doveva oggi partire per un viaggio in alcuni 
grandi centri. Però, per indisposizione del Principe di Udine, il 
viaggio è stato rinviato, S. A. R. il Principe è sofferente per febbre. 
Il medico ha riconosciuto trattarsi di lievissima infermità, ma che 
richiederà alcuni giorni di riposo. Per invito di White, presidente 
della Corte suprema, gli altri membri della Missione interverranno 
oggi ad una seduta della Corte stessa, 

Visite di ministri. — S. E. il ministro Bianchi ha conti- 
nusto ieri le visite agli stabilimenti metallurgici toscani. Si recò 


da livorno a Barca e a Bardalone Pistojese. 
xx Da Milanc, ieri, S. E. il ministro della marina Corsi si è re- 


i. a Vizzola Ticino a visitarvi le officine Caproni, dove sopra 
un triplano Caproni fece un’escursione aerea guidata dal pilota 
Emilio Pensuti, eievandosi ad una quota di 2000 metri, portandosi 


su Milano e atterrando felicemente a Taliedo. 
xfx S. E. il sottosegretario di Stato on. Canopa si è recato a 


Piacenza, e ieri mattina, accompagnato dalle autorità, visitò i 
luoghi danneggiati dalla piena del Po. Dovunque ebbe calorose ac- 
coglienze. 

La fondazione Carnegie per la guerra. — Il Con- 
siglio d’amministrazione riunitosi, sotto la presidenza di S. E. l’am- 
basciatore degli Stati Uniti a Roma, ha preso importanti delibera- 
zioni, specie in riguardo agli effetti della guerra, e stabilito un primo 
fondo di L. 100.000 per i non combattenti, ma pur danneggiati. 

Per l'esecuzione di questo deliberato il Consiglio si rivolgerà di- 
rettamente alle Associazioni e Comitati eretti in ente morale, che 
si propongono di sovvenire le varie categorie di non combattenti 
più gravemente colpite dalla guerra e loro famiglie, come orfani, 


iabereolotiei, ecc.; ed ‘esaminerà en proposte e quei casi speciali 
che detti enti saranno per segnalare, tenendo particolarmente pre-' 
senti quegli infortuni pei quali l’opera riparatrice dello Stato o di 
altre istituzioni non abbia potuto esplicarsi sufficientemente, Non 
verranno esaminate le domande direttamente inviate alla Fonda= 
zione, la quale soltanto in base alle informazioni e proposte degli 
enti suddetti può valutare la misura e convenienza dei provvedi= 
menti. 

Il Congresso della Lega navale. — Sotto la presidenza 
dell’on. senatore Maggiorinio Ferraris il Congresso ha iniziato ieri 
mattina i suoi lavori. Esaurite le consuete pratiche e constatato che 
sono rappresentati al Congresso diciottomila soci, venne dal presi- 
dente data partecipazione dei telesrammi di omaggio e di fervido 
plauso inviati dalla presidenza della Lega navale a S. M. il Re, a 
S. A. R. il duca d’Aosta, al generale Cadorna, all’ammiraglio Thaon 
de Revel e al presidente del Consiglio dei ministri on. Boselli. La 
lettura di questi telegrammi venne ascoltata in piedi dall'assemblea 
plaudente. 

Dopo altre comunicazioni, il presidente consegnò, tra calorosi 
applausi, la medaglia d’oro di benemerenza all’on. Tosti di Val- 
minuta che, visibilmente commosso, pronunciò un discorso di 
ringraziamento. Uguale medaglia fu per approvazione unanime 
assegnata al poeta del mare Fausto. Salvatori, mentre il generale 
Amadasi e l'onorevole conte Borromeo, il primo segretario gene- 
rale della Lega, e l’altro presidente della sezione di Milano, fu- 
pone assai festeggiati dall'assemblea per le loro benemerenze verso 

1 Lega. 

Necrologio: — Ieri, a Napoli, sua città natale, è morto l’avvyo= 
cato Mario Magliano, deputato al Parlamento nazionale. Nato nel 
1869 si laureò nella Università partenopea e con l’eletto ingegno e 
la faconda parola si conquistò una brillante posizione nel foro. Alla 
Camera, dove rappresentò per le due ultime legislature il collegio 
di Larino, prese parte attiva alle discussioni e faceva ora parte 
della Giunta delle elezioni. 

Come atto di sua ultima volontà dispose la massima semplicità 
nei suoi funerali, esprimendo il desiderio che le somme destinate 


ai fiori ed alle altre spese fossero devolute al Comitato di organiz» 
zazione civile, 


TELEGRAMMI ‘“ STEFANI,, 


ARGIROCASTRO, 3. — Il proclama dell'unità e dell’indipendenza 
dell'Albania con l'amicizia e la protezione dell’Italia è stato pub- 
blicato in mezzo a grande concorso di popolo ed ha provocato schietto 
entusiasmo tradotto in calde espressioni patriottiche di viva grati- 
tudine ed acclamazioni alla Maestà del Re Vittorio Emanuele e al= 
l’Italia. Contemporaneamente il proclama venne pubblicato nelle 
altre località presidiate dall'Italia, mentre aviatori lo lanciavano 
nei territori oltre la Vojussa. Ovunque ile popolazioni albanesi lo 
hanno accolto col più vivo entusiasmo. 

PARIGI, 4. — La Camera dei deputati ha terminato la discussione 
in comitato segreto dell’interpellanza sulla Conferenza di Stoccolma 
ed ha approvato in seduta pubblica con 453 voti contro 55 un or- 
dine del giorno Klotz di fiducia nel Governo. 

NEW YORK, 4. — La guardia nazionale è stata requisita martedì, 
per prevenire sommosse, in seguito alle mène eontro l'arruolamento. 
Diecimila uomini si sono presentati per fare pattuglio a New York. 

COPENAGHEN, 4. — Si ha da Pietrogrado che il granduca Nicola 
è stato arrestato in seguito ad un movimento monarchico a Tiflis, 

BUENOS AIRES, 4. — L’ex-ministro tedesco a Rio Janeiro, von Pauli, 
ha avuto un salvacondotto e partirà domani col personale della 
Legazione, diretto ad Amsterdam. 

PIETROGRADO, 5. — Il generalissimo Alexeieff è stato messo a 
disposizione del Governo provvisorio. Il generale Brussiloff è stato 
nominato generalissimo ed è stato sostituito nel comando dell’esera 
cito sul fronte sud-ovest dal generale Gourko. 

PARIGI, 5. — Il deputato Noulens, ex-ministro, è stato nominato 
ambasciatore di Francia a Pietrogrado. 


Direttore: DARIO PERUZY, 


Tipografia delle Mantellate, 


TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile. 


